
Staino

Nientedimissioni, almeno per il momento. SilvioSircanaprova ausci-
re dall'angolo chiarendo pubblicamente la sua posizione. «Non ho
commesso nulla di grave, per questo devo reagire» Da questa convin-
zionesofferta,maturatanonsenzadubbi inizialinasce,nel tardopome-
riggio di ieri, la decisione del Portavoce di Palazzo Chigi di inviare una
lettera a La Stampa di Torino.  segue a pagina 9

MARIA NOVELLA OPPO

Attaccoacolpidimortaioedika-
lashnikov contro una pattuglia
di soldati italiani nella provincia
di Farah, nell’ovest dell’Afghani-
stan: un militare è stato ferito di
striscioadunbraccio.Gli incurso-
ri italianierano impegnati inuna
attività di ricognizione nella zo-
na: dopo aver reagito all’attacco
sono rientrati nellabase di Herat.
L’agguato è avvenuto proprio
mentre il ministro degli Esteri
Massimo D’Alema lanciava l’al-
larmeparlandoaWashingtonal-
le Nazioni Unite: «La guerriglia
sta arrivando a Herat, stiamo an-
dando ad affrontare momenti
difficili». Inquestanuovagiorna-
ta di tensione, D’Alema ha co-
munque incassato un importan-
te successo: il sostanziale via libe-
ra degli Usa alla proposta di una
conferenza di pace in Afghani-
stan. «Può essere una proposta
costruttiva», ha commentato il
portavoce del Dipartimento di
Stato Sean McCormack. D’Ale-
maharingraziato ilpresidenteaf-
ghano Karzai per l’aiuto offerto
alla liberazione di Daniele Ma-
strogiacomo.
 alle pagine 2-5

LA LIBERAZIONE di Daniele Mastrogiacomo ha segnato la gior-
nata di lunedì in tutte le case italiane e anche in tv. Solo Vespa e
Mentana, nella tarda serata di Raiuno e Canale 5, quando già po-
tevano avere sufficienti elementi di cronaca, hanno preferito con-
tinuare a parlare di «ricattopoli». Benché non ci fossero in questo
campo clamorose novità, ma solo la necessità di dare spazio e
volume all'abbaiare di Maurizio Belpietro. Comunque, anche chi
arriva tardi sugli eventi, può stare tranquillo che buon ultimo arri-
verà il comprendonio di Maurizio Gasparri. Ed ecco infatti che, so-
lo martedì, dal coro di soddisfazione per la soluzione di una vicen-
da umana così dolorosa, il nostro (anzi: il loro) ha levato la sua vo-
ce per chiedere conto al governo della trattativa felicemente con-
clusa. Ora Gasparri vuole sapere per filo e per segno se per caso
qualcuno non abbia trattato coi talebani. Infatti, per una testolina
come la sua, è assolutamente impossibile capire che in guerra si
tratta coi nemici. Se no, con chi si tratta, con sua sorella?

Economia

Il loro

MOCCIA E BATTIATO, IL NUOVO FIORELLO

I l premio Nobel per laPace per
il2006ProfessorMuhammad

Yunus ha concluso la sua visita
in Italia, dopo esser stato ricevu-
todalPresidentedellaRepubbli-
ca e aver svolto una conferenza
all'Università Roma Tre, con
un’audizione alla Commissio-
ne Affari Esteri della Camera.
 segue a pagina 27

■ di Gabriel Bertinetto
inviato a Kabul

Tra i maggiori difetti (errori?)
della legge elettorale usata

nelleelezionidell'aprile2006va
segnalata l'impossibilità per gli
elettori di scegliere il candida-
to/a preferito/a. Quelle lunghe
liste bloccate in circoscrizioni
troppo ampie sono certamente
scandalose.
 segue a pagina 27

DANIELE MASTROGIACOMO è arrivato in Italia ieri notte, at-
torno alle 23.20. Ad attenderlo a Ciampino, oltre ai familiari,
il premier Romano Prodi. Prima un lungo abbraccio con la fi-

glia Alice, poi un saluto: «Grazie a tutti». Proteste a Kabul per
la mancata liberazione dell’interprete Adjmal Nashkbandi.
Fermato uno dei mediatori di Emergency.  alle pagine 3-4

■ di Ninni Andriolo

FRONTE DEL VIDEO

REGIONE LOMBARDIA

l’Unità + € 9,90 Dvd “Anno uno” tot: € 10,90; l’Unità + € 7,50 Libro “Berlinguer l’eredità difficile” tot: € 8,50; l’Unità + € 9,90 Dvd Combat “Donne in guerra” tot: € 10,90
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

L’ inatteso incremento del-
le entrate ha dato la stura

aduna riddadi ipotesi sucome
utilizzare il «dividendo fisca-
le». I dati sono noti, l'aumento
effettivo del gettito tributario
del 2006 rispetto al 2005 è sta-
to di 37,7 miliardi di euro,
1,6%delPil.Rispettoalla stima
della Relazione revisionale e
programmatica di settembre
questa cifra è più alta di 8,6 mi-
liardi. Inquesti giornisidibatte
sulle modalità di utilizzo di
questo surplus fiscale. Le pro-
poste avanzate da varie forze
politicheesindacali ammonta-
noacirca il doppiodi quella ci-
fra. Con quali criteri si devono
giudicare?
Due considerazioni si impon-
gonosubito. Laprima riguarda
ildisavanzoelapressionefisca-
le.Tutto il miglioramentodefi-
cit- Pil raggiunto nel 2006 è in-
teramentedovutoalle maggio-
ri entrate erariali.
 segue a pagina 26

PARTITO DEMOCRATICO

«M i hai rotto il telefonino
a furia di chiamarmi

neimomentisbagliati!Mistavo
allenando sugli sci con un fred-
do boia e per rispondere mi so-
no dovuto fermare, togliere i
guanti, il berretto, gli occhiali,
così il telefonino mi è caduto
nellaneve, siè rottoe l’hodovu-
to portare a riparare».
È il Mike Buongiorno originale
quello che risponde all’ennesi-
machiamatadiFiorello indiret-
ta da Viva Radio2, non quello
dell’«oillalà» della spassosa imi-
tazione divenuta un must della
trasmissione in onda dalle
13,40 su Radio2Rai annunciata
dalla sveglia, alle 7, e quindi in
replica alle 23.
 segue a pagina 19

MASTROGIACOMO Nella notte il rientro a Roma, l’interprete ancora prigioniero

UMBERTO RANIERI

REDDITI

Quattro anni dopo. «Il mondo
ignora il dramma dei quasi quattro
milioni di iracheni in fuga dal
conflitto. È una vera e propria

rimozione. C’è bisogno che i
governi si facciano avanti e
affrontino le loro necessità anche
con interventi alimentari di

emergenza perché quelle persone,
impossibilitate a lavorare, sono
sempre più povere».

Peter Kessler, portavoce dell’Alto Commissariato
dell’Onu per i rifugiati, Adnkronos 20 marzo

P rima dell’intervento al Pa-
lazzo di Vetro, la cena a

due, ad un tavolo con splendi-
da vista sul Potomac del risto-
rante «Aquarelle», nel grande
complessodel Watergate.Al ta-
volo Massimo D’Alema e Con-
doleezza Rice. Il dialogo tra Ita-
lia e Stati Uniti riparte tra un
dessert e una tazza di caffè. Chi
sperava che sull’Afghanistan
potessero incrinarsi le relazio-
ni traRoma eWashington, è ri-
masto profondamente deluso.
Quelli tra ItaliaeUsa sono«rap-
porti tra Paesiamici»,ha ribadi-
to D’Alema. «Vi possono esse-
re dissensi - ha aggiunto - co-
me è ragionevole che accada
tra Paesi amici, che hanno il
senso della loro dignità, ma
che continuano a lavorare in-
sieme».
Alleati ma non vassalli. Che
sannorispettare gli impegni as-
sunti.
 segue a pagina 2

GIANFRANCO PASQUINO

FORMIGONI SALVA
PROSPERINI

FERDINANDO TARGETTI

«LEADER SCELTO
IN MODO NUOVO»

UN MONDO
SENZA POVERI

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Afghanistan, attacco ai soldati italiani
Via libera Usa alla conferenza di pace

ALBERTO GEDDA

PRIMARIE
PER LEGGE

«GARROTA PER I GAY»

IL TESORETTO
DEGLI ITALIANI

BERSANI

La visita di Yunus

L’Ulivo chiede:
il bonus fiscale
alle famiglie

COSÌ È RIPARTITO
IL DIALOGO

Legge elettorale

Sircana: pubblicate quelle foto
Il portavoce di Palazzo Chigi smentisce le dimissioni: «Non lascio»

Fisco

■ Grande discussione nel cen-
trosinistra sul bonus fiscale.
Il ministro dello Sviluppo Pier-
luigi Bersani invita alla pruden-
za e ad attendere giugno-luglio,
con la definizione del Dpef, per
decidere come redistribuire le
maggiori entrate di questi mesi.
Ma nella maggioranza c’è chi
ha fretta e vorrebbe interventi
immediati, prima del voto am-
ministrativo. Il gruppo dell’Uli-
vodellaCamerachiededi inter-
venire a favore delle famiglie,
dopo che la finanziaria è anda-
ta incontro alle esigenze delle
imprese.LaMargherita,dalcan-
to suo, sostiene la necessità di
procedere all’immediata aboli-
zione dell’Ici sulla prima casa. I
sindacati spingono per un’azio-
ne a favore delle famiglie e dei
redditi più bassi. Montezemolo
vorrebbe che la redistribuzione
fosse a «favore delle imprese e
di chi ci lavora».
IntantoallaCamera ilcentrode-
stra impedisce l’approvazione
delle liberalizzazioni e si avvici-
na il voto di fiducia.

Di Giovanni a pagina 14

D’Alema-Rice

Venturelli a pagina 11a pagina 7

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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«OGGI VOGLIO esprimere al presidente Kar-

zai e alle istituzioni afghane tutta la gratitudine

del governo italiano per l’aiuto offerto alla libe-

razione del giornalista italiano Daniele Mastro-

giacomo». È il giorno

di Massimo D’Alema

al Consiglio di Sicu-

rezza delle Nazioni

Unite. Il giorno del rilancio della
«new strategy» italiana per l’Af-
ghanistan. Ilvicepremier intervie-
ne nella seduta del massimo orga-
nismo decisionale dell’Onu - del
quale l’Italia è membro non per-
manente per il biennio
2007-2008 - dedicata al rinnovo
di un anno della missione civile
Unama. E al Consiglio di Sicurez-
za, il titolare della Farnesina rilan-
cia e motiva la proposta di una
Conferenza di pace. «Dovremmo
essere aperti alla possibilità di una
conferenza internazionale», affer-
ma D’Alema. Secondo il capo del-
la diplomazia italiana la pace e la
stabilità in Afghanistan sono de-
stinate a rimanere su «un terreno
instabile»inmancanzadi«unsoli-
do e veloce progresso» anche nel-
le condizioni di vita della popola-
zione, nella ricostruzione civile e
delle istituzioni a livello naziona-
le e provinciale.
L’Italia ritiene che sia fondamen-
tale rilanciare e rafforzare l’impe-
gnopolitico,economicoeumani-
tario inAfghanistannellaconvin-
zione che «l’impegno militare ri-
mane indispensabile ma non è
sufficiente e non è determinan-
te». In Afghanistan, insiste D’Ale-
ma , «noi possiamo e dobbiamo
faredipiù...Possiamoe dobbiamo
essere ambiziosi», dice il vicepre-
mier, che suggerisce l’importanza
di procedere lungo questa strada
anche attraverso una «efficace di-
mensione regionale» che permet-
ta un «pieno e positivo coinvolgi-

mento dei Paesi vicini». E questa
ambizione va dispiegata a tutto
campo. Partendo da un bilancio
onestodiciòcheèstatofattoedel-
le difficoltà registrate. In Afghani-
stanci sonostati«significativi suc-
cessi», rileva D’Alema, e l’Italia è
«orgogliosa»diavercontribuitoal
loro raggiungimento. Ma questo,
aggiungeilministro,«nonèilmo-

mento di compiacersi» e bisogna
riconoscere che «i progressi sono
insufficienti in troppi settori». Tra
questi il titolare della Farnesina
elenca quelli della sicurezza, della
governance, losvilupposocio-eco-
nomico, la cooperazione regiona-
le, laprotezionee il rafforzamento
dei diritti umani. In alcuni di que-
sti settori, rimarca D’Alema ci so-

no stati alcuni «contrattempi». Si-
curezzaericostruzionesonotra lo-
ro inscindibili. L’una senza l’altra
nonpuòreggere.E lastabilizzazio-
nedell’Afghanistannonpuòesse-
reraggiuntaepreservatasoloattra-
verso l’esercizio della forza milita-
re.Daqui laproposta dellaConfe-
renza di pace.
Una proposta che riceve l’apprez-

zamentodegliUsa.Quella illustra-
ta dal vicepremier italiano l’altra
seraal segretariodiStatoCondole-
ezza Rice e ribadita ieri nel suo in-
tervento al Palazzo di Vetro, «può
essere una proposta costruttiva»,
afferma il portavoce del Diparti-
mento di Stato Sean McCormack.
«Desideriamo comprendere alcu-
ni dettagli relativi a questa confe-

renza e, fondamentalmente, desi-
deriamo conoscere l’opinione a
questo riguardo del governo del-
l’Afghanistan», aggiunge il porta-
voce della Rice. «Pensiamo - con-
clude McCormack - che sia una
idea che merita di essere discussa
e che si debba vedere se, sulla base
di questa discussione si possa an-
dare avanti». A Karzai guarda an-
che il vicepremier italiano che di-
ce:«Nonspettaanoi invitare i tale-
bani, noi sosteniamo il piano di
pacedelgovernoafghano».Quan-
toallepolemicheitalianesull’invi-
to ai talebani, dice D’Alema: «So-
no polemiche un po’ provinciali,
tra di noi».
Quella ricevuta dall’alleato Usa «è
un’apertura di grande rilevanza
politica,un indubbiosuccessoper
l’Italia», dice a l’Unità una fonte
diplomatica al seguito del mini-
stro degli Esteri. Le parole del por-
tavoce del Dipartimento di Stato
americano confortano quanto il
vicepremier italiano aveva affer-
mato nel suo intervento alle Na-
zioniUnite:quelladellaConferen-
za internazionale sull’Afghani-
stan è «una possibilità che viene
valutata con serietà dai nostri più
importanti partner». Al termine
della seduta del Consiglio di Sicu-
rezza, D’Alema torna con i croni-
sti su alcunidei puntipiù caldidel
dossier afghano. «La conferenza
di pace si può fare entro l’anno»,
spiega. «La mia opinione è che
non possiamo inviare più truppe
e non possiamo cambiare il man-
dato delle nostre truppe», ribadi-
sce il capo della diplomazia italia-
na. D’Alema sottolinea che l’Italia
ha 2mila soldati in Afghanistan e
che è il quarto Paese per numero
di militari schierati. «Abbiamo la
responsabilità - ricorda il ministro
-di stareadHeratenell’areadiKa-
bul. La nostra decisione è di con-
fermare la nostra presenza». Una
presenza che deve fare i conti con
una situazione sul campo gravida
di rischi. «Purtroppo devo dire
che la guerra, la guerriglia sta arri-
vando anche ad Herat e non cre-
do che le truppe italiane siano in
una buona situazione. Stiamo an-
dandoad affrontaremomentidif-
ficili». Con i cronisti il capo della
diplomazia italiana rimarca di es-
sere venuto al Palazzo di Vetro
«per rilanciare inmodosolenne la
proposta» di una Conferenza in-
ternazionale e per spiegare come
questa potrebbe inserirsi nell’am-
bito dell’agenda internazionale
anche come follow up del sum-
mit del G8 del 30 maggio al quale
parteciperanno anche Afghani-
stan e Pakistan.

ISLAMABAD Miliziani uzbeki
di Al Qaeda e clan tribali si so-
no scontrati nella regione del
Waziristan meridionale, al
confinetraPakistaneAfghani-
stan, in una cruenta battaglia
che tra ieri e lunedì scorso ha

provocato una cinquantina di
morti.
Secondo fonti militari pachi-
stane, i combattimenti hanno
avuto come teatro la zona di
Kalusha, un villaggio situato a
pochi chilometri dalla città di

Wala. Imilizianiuccisisarebbe-
ro almeno 35 e 12 sarebbero i
morti nel campo avversario.
Gli scontri, di cui già c’erano
state le prime avvisaglie agli
inizi di marzo, sono iniziati
quando un leader tribale loca-
le, ilmullahNazir,haordinato
agli uzbeki di Al Qaeda di con-
segnare le armi nell’ambito di
un accordo raggiunto con le
autorità pachistane per pacifi-
care la regione.

Nella zona di Wana, secondo
fontipachistane,hannotrova-
to rifugio centinaia di milizia-
ni confluiti in Al Qaeda e pro-
venienti da Uzbekistan, Cece-
nia e diversi paesi arabi.
Negli scontri degli ultimi due
giorni, secondofonti locali, so-
no rimasti uccisi anche quat-
trobambinie27sonostati feri-
ti da un proiettile di mortaio,
mentre stavano rientrando a
casa dopo l’uscita dalla scuola.

Altriventiduecivili feritigrave-
mente - donne e bambini - so-
no stati trasportati in elicotte-
ro in un’ospedale di Peshawar.
Secondo fonti locali sarebbe
stato imposto un ultimatum
ai mercenari: deporre le armi
entrolamezzanottedi ieriosu-
bire un attacco feroce. Dai me-
gafoni delle moschee si avver-
te la popolazione che potran-
no esserci altri combattimenti.
Il gruppo protagonista della

battaglia fa capo a Tahir Iul-
dashev, leader del Movimento
islamico dell’Uzbekistan
(Miu), condannato a morte in
contumacia nel suo paeseper i
bombardamenti su Tashkent.
Di lui i servizi segreti dicono
che sia legato a Osama bin La-
den. Fuggito all’estero, Iul-
dashev è rimasto ferito nel
2004nellezonetribalidelPaki-
stan nel corso di un’operazio-
ne delle forze di sicurezza.

L’ANALISI Farnesina soddisfatta dopo gli incontri con la segretaria di Stato Usa. Tra Italia e Stati Uniti «rapporti tra Paesi amici»

Massimo e Condy, il patto sul Potomac

Foto Ansa

■ / Segue dalla Prima

E che al tempo stesso intendono
difendere, condignità e determi-
nazione, il proprio punto di vi-
sta. È il profilo che caratterizza,
non da oggi, le relazioni tra il
Governo italiano e l’Ammini-
strazione americana. Un profilo
che lungi dall’incrinare le rela-
zioni tra i due Paesi, li ha invece
ridefinite su basi più solide, per-
ché improntate all’assunzione
di responsabilità,daparte italia-
na, in Afghanistan come in Li-
bano. Il senso della dignità è un
volano, e non il freno, della coo-

perazione tra Roma e Washin-
gton. Ed è lo stesso Dipartimen-
to di Stato americano a mettere
in evidenza l’ampia cooperazio-
ne tra Italia e Stati Uniti «non
solo a livello bilaterale, ma an-
che nell’uso di queste relazioni
altrove» facendo gli esempi del-
l’Afghanistan, dell’Iraq e della
guerra al terrorismo. Così come
è tutt’altro che formale l’apprez-
zamento americano per quella
Conferenza internazionale di
pacesull’Afghanistanfortemen-
te perorata dall’Italia. I buoni
rapporti sialimentanodi ricono-
scimenti e di «silenzi». Una ri-

prova la si ha sulla vicenda, a
lieto fine, di Daniele Mastrogia-
como. Nella cena a due, D’Ale-
ma ha ringraziato la Rice per la
«comprensione» del governo
americanodurante ildelicatissi-
mo negoziato che ha portato al-
la conclusione positiva della vi-
cenda. Ieri, il Dipartimento di
Stato, sollecitato dai giornalisti
a commentare le circostanze in
cui è avvenuta la liberazione di
Mastrogiacomo(cioè le eventua-
li concessioni ai rapitori), ha ri-
fiutato di affrontare l’argomen-
to. E quel «no comment» viene
interpretato dalla Farnesina co-

me un segno di rispetto del com-
portamento tenuto dall’Italia.
Così come c’è una totale asso-
nanza nel sostenere gli sforzi di
stabilizzazione operati dal go-
vernodelpresidenteHamidKar-
zai. È una scelta di campo che
unisce Italia e Usa. E in quel
«campo»c’èanche laConferen-
za internazionale. C’è la carta
della politica. Che mira a coin-
volgere nel processo di pacifica-
zione quelle potenze regionali,
come il Pakistan, che possono
svolgereun ruolodi primopiano
anche in rapporto al variegato
«universo» talebano. Ed è pro-

prio il coinvolgimentodi Islama-
bad il punto di incontro più im-
portante traD’AlemaeCondole-
ezza Rice. È il multialteralismo
chesimetteallaprovaoggi inAf-
ghanistan e, in prospettiva, in
Medio Oriente, nel ricercare una
soluzione politica al conflitto
israelo-palestinese. Dentro que-
sto orizzonte politico c’è anche
l’assunzionediunimpegnomili-
tareal quale l’Italianon intende
sottrarsi. Ed è questo il «patto
dell’Aquarelle» stretto al lume
di candela tra «Massimo» e
«Condy»
 u.d.g..

D’Alema all’Onu convince Rice
Apertura Usa sulla Conferenza di pace. Il ministro degli Esteri: «La guerriglia sta arrivando a Herat»

Il vicepremier sulla
presenza dei talebani
al futuro summit:
«Non spetta a noi
invitarli»

Il vice premier e ministro degli Esteri, Massimo D'Alema nel corso del suo intervento al Palazzo di Vetro a New York Foto di Riccardo Chioni/Ansa

PAKISTAN

Battaglia al confine con l’Afghanistan
Tribù locali contro uomini di Al Qaeda

OGGI

■ di Umberto De Giovannangeli

Partecipa 
al Congresso
Scegli 
di contare
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HANNO SPARATO contro i nostri soldati

nell'ovest dell'Afghanistan. La notizia rimbal-

za a Kabul in una giornata in cui l'attenzione

della stampa italiana nella capitale afghana è

concentrata ancora

sul rilascio di Daniele

Mastrogiacomo e sul-

la sparizione del suo

interprete quasi certamente di
nuovo rapito dai talebani.
Una giornata che per la popo-
lazione locale è tradizional-
mente riservata alle celebrazio-
ni del capodanno afghano.
Le prime informazioni sono
frammentarie. È accaduto ieri
pomeriggio nella provincia di
Farah, una di quelle che la Na-
to in Afghanistan ha affidato
al nostro controllo. Uno dei
militari, un sottufficiale incur-
sore, è rimasto ferito, fortuna-
tamente in maniera lieve. Una
pattuglia del nono reggimen-
to d’assalto paracadutisti «Col
Moschin» era impegnata in
un’attività di perlustrazione,
quando è caduta in un’imbo-
scata. Colpi di mortaio, raffi-
che di kalashnikov. Gli aggre-
diti hanno risposto il fuoco e
hanno subito cambiato percor-
so rientrando verso Herat, do-
ve si trova il comando genera-
le. A bordo uno dei soldati ave-
va il braccio sinistro trapassato
da un proiettile. Alla base i me-
dici hanno curato la ferita.
Nonera grave, e non è stata ne-
cessaria l’evacuazione d’urgen-
za verso un altro ospedale.
Attività di ricognizione sono
svolte sovente dai soldati italia-
ni, e soprattutto dai reparti spe-
ciali, come quello degli incur-
sori della Folgore bersaglio del-
l’agguato. L’area in cui si muo-
vono copre quattro province
occidentali: Herat, Badghis,
Ghor, e Farah. È una parte del-
l’Afghanistan sempre meno
tranquilla, anche se lo stato di
insicurezza e pericolosità non
è paragonabile a quello delle
province meridionali di Uruz-
gan, Kandahr, Zabul e Hel-
mand. In quest’ultima è stato
rapito e poi fortunatamente ri-
lasciato due giorni fa il giorna-
lista Daniele Mastrogiacomo.
Ed è sempre in questa zona
che è in corso l’operazione
Achille lanciata dalla Nato per
sottrarre ai talebani il control-
lo del territorio.
La zona di Farah confina pro-
prio con Helmand e sono sem-
pre più frequenti le infiltrazio-
ni dei ribelli. Anche per questo
si è parlato di un coinvolgi-
mento degli italiani nei com-
battimenti dell’operazione
Achille. Secondo il ministero
della Difesa però le nostre trup-
pe si limitano ad azioni di vigi-
lanza sulle vie di comunicazio-
ne e di accesso per sbarrare

eventualmente la strada ai
gruppi armati in arrivo dal
sud. Forse ieri sono incappati
proprio in una di queste unità
ribelli in movimento.
Se Herat è ancora raramente
toccata da attentati e attacchi,
a Farah episodi simili sono
sempre più frequenti. Nei pri-
mi due mesi dell’anno i solda-

ti afghani e della Nato ne han-
no subito una dozzina. Succes-
sivamente, il 12 marzo una
bomba telecomandata ha fat-
to saltare in aria un convoglio
su cui viaggiavano il capo del-
la polizia locale e 9 agenti. Tut-
ti morti.
TraKabul e Herat gli italiani so-
no circa duemila. Nell’ovest,

in particolare, il generale Anto-
nio Satta può fare affidamento
su una Forza di reazione rapi-
da da impiegare in tutte e quat-
tro le province, dotata (per la
parte italiana) di veicoli Lince,
tre elicotteri e presto due aerei
senza pilota Predator. Sul terre-
no sono schierati fanti del
151/o reggimento della Briga-

taSassari e alcuni distaccamen-
ti di forze speciali di Esercito e
Marina.
Quasi avesse un presentimen-
to proprio ieri a New York il
ministro degli Esteri, Massimo
D’Alema, aveva ammonito:
«La guerriglia sta arrivando an-
che a Herat». E non è certo
una zona franca nemmeno la

capitale Kabul, dove proprio
l’altro giorno un kamikaze ha
attaccato un convoglio del-
l’ambasciata americana, pro-
vocando diversi feriti. È stato il
primo attentato suicida a Ka-
bul dall’inizio dell’anno. L’an-
no scorso solo in città se ne era-
no contati una dozzina, in tut-
to l’Afghanistan 139.

LONDRA Continua la preoccupa-
taattesaper la liberazionedelgior-
nalista britannico della Bbc Alan
Johnston, sequestrato otto giorni
fa nella Striscia di Gaza, ma, a dif-
ferenza di quanto è avvenuto in
Italia durante il rapimento di Da-

nieleMastrogiacomo,inGranBre-
tagna non sono state organizzate
grandimanifestazionidi solidarie-
tà.La protesta più importantevie-
ne dai giornalisti palestinesi della
Striscia, che ieri hanno deciso di
scioperare per 24 ore per esprime-

re la loro vicinanza al collega rapi-
to. In un comunicato il Sindacato
dei giornalisti palestinesi ha di-
chiaratochequesta iniziativaèsta-
ta presa per «protestare contro il
continuo stato di negligenza, in-
dolenzaedomertà»esistenteaGa-
za. Johnston è stato rapito il 12
marzo mentre viaggiava a bordo
della sua auto. A Gaza per la Bbc
da tre anni, è considerato l'unico
corrispondente occidentale rima-
sto di base nella Striscia.

ROMA I ringraziamenti per
l'aiuto alla liberazione di Danie-
le Mastrogiacomo ma anche
«forte preoccupazione» per la
sortedell'interpretedelgiornali-
stasonostatiespressidaldiretto-
rediRepubblica,EzioMauro, in

un incontro con l'ambasciatore
afghanoinItaliaMusaM.Maro-
ofi. Mauro - si legge in una nota
diRepubblica -«havolutoespri-
mere all'ambasciatore - insieme
con i ringraziamenti per l'aiuto
alla liberazione del giornalista

DanieleMastrogiacomo - la for-
te preoccupazione per la sorte
dell'interpreteAjmalNashkban-
didi cuinonsihannonotizie. Il
direttore di Repubblica ha pre-
gato l'ambasciatore di sollecita-
re al suo governo ogni possibile
intervento per restituire Ajmal
Nashkband alla sua famiglia, e
ha chiesto di essere informato
appena si avranno sue notizie,
augurandosi che venga reso li-
bero al più presto».

GAZA

Sciopero dei giornalisti palestinesi
«Liberate il reporter inglese»

ALICE, la figlia, non ce l’ha
fatta ad aspettare nella sa-
letta vip dello scalo militare
di Fiumicino. Erano da po-

co passate le 23:20 quando la ra-
gazza ha superato il cordone di
giornalisti ed autorità per correre
incontroaquell’uomocheconle
bracciaalzate scendeva la scaletta
del Falcon. Daniele Mastrogiaco-
mo è a casa, il volto sorridente e
gli occhi spiritati di chi ha attra-
versato l’incubo per uscirne due

settimane dopo. La figlia Alice è
la prima a gettargli le braccia al
collo, il figlio Michele, i fratelli
Daniele, Alessandro e Chantal, la
mamma Franca la seguono. «È
unuomoforteecoraggioso -mor-
mora la signora Mastrogiacomo -
Sono stati momenti duri e diffici-
li, ma la speranza non ci ha mai
mollato». E poi il bacio di Luisel-
la che gli si avvicina in punta dei
piedi discreta e composta. Lei, la
moglie che per quattordici giorni
ha vegliato sulla redazione di Re-
pubblicaappesa all’ottovolantedi

emozioni rilanciate da un telefo-
no satellitare acceso e gracchian-
te nel sud dell’Afghanistan. Da-
niele è a casa, e ad aspettarlo c’è
anche il Presidente del Consiglio
Romano Prodi, anche lui sorri-
dente finalmente. «Lei mi ha sal-
vato la vita», gli dice Daniele
stringendogli la mano. Sorride
anche il direttore di Repubblica
Ezio Mauro che stringe a sè Da-
niele per un istante interminabi-
le sulle scalette della sala vip,
commosso adesso come era stato
teso, nervoso e stanco nelle due
scorsesettimane.Maora il suoin-
viato è a casa, e l’incubo è finito.

«Grazie a tutti, grazie ragazzi», di-
ce Daniele avvicinandosi ai tan-
tissimi giornalisti assiepati a bor-
do pista mentre le televisioni ri-
mandano in tutta Italia le imma-
gini del suo arrivo. Di più non di-
ce, non può rispondere alle tante
domande. Non può parlare con
la stampa perché i magistrati del
pool antiterrorismo di Roma,
che stanno indagando sul suo se-
questro, gli hanno chiesto di re-
stare in silenzio fino aquando sa-
rà sentito in procura. Anche per
questo la conferenza stampa che
l’inviato di Repubblica avrebbe
dovuto tenere a Kabul, complice

il ritardo negli spostamenti, è sal-
tata. I pm Franco Ionta, PietroSa-
viotti, Giovanni Salvi ed Erminio
Amelio lo hanno ascoltato subi-
to dopo il suo arrivo, il reato ipo-
tizzato contro ignoti è lo stesso
già configurato per altri seque-
stri, specie quelli compiuti in
Iraq e nello stesso Afghanistan,
conparticolareriferimentoal ten-
tativo dei rapitori di influire sulle
sceltepolitichedelgoverno italia-
no.
A nome del quale ieri il presiden-
te del Consiglio ha voluto ringra-
ziare il presidente afgano Hamid
Karzai per il lavoro svolto nella

trattativa che ha portato al rila-
scio di Daniele Mastrogiacomo .
«Sono stato io più volte a chiede-
re all’autorità legittima dell’Af-
ghanistan, il presidente Karzai, di
fare di tutto, di tutto per liberare
Mastrogiacomo - ha spiegato il
premier - E stamattina finalmen-
te ho potuto ringraziarlo perché
Mastrogiacomo è tornato». Una
risposta indiretta, da parte del
presidente del Consiglio, alle di-
chiarazioni rilasciate da Gino
Strada che ha apertamente accu-
sato il presidente afghano di non
aver fattoabbastanzaper la libera-
zionediDanieleMastrogiacomo.

Ezio Mauro Foto Ansa

Daniele è finalmente a casa, Prodi ringrazia Karzai
Nella notte l’arrivo a Ciampino del giornalista. Le sue parole al presidente del Consiglio: «Mi ha salvato la vita»

I militari italiani che partecipano attualmente alla missione
della Nato Isaf in Afghanistan sono circa 2.000. Due i contingenti
principali, nella capitale Kabul e ad Herat, nell’ovest del Paese.
AKabul l’Esercitoèpresenteconunaunitàdi supporto,unreparto
per la protezione del Comando di Isaf, un reparto logistico, uno di
genieri,unodelle trasmissioni,un’aliquotaNbc (per la bonificada
aggressivi nucleari, biologici e chimici), personale di collegamen-
toedi staff inseritonellacatenadiComandodellamissione. Italia-
na anche una unità di manovra, che contribuisce alla sicurezza
nell’areadiKabul.Nellacapitaleafganaci sonoanchegli elicotteri-
sti e sei velivoli AB212, 3 dell’Aeronautica e 3 della Marina milita-
re.
Una squadra aeronautica è schierata ad Abu Dhabi e costituisce il
reparto distaccato della 46/a aerobrigata: con 3 velivoli da traspor-
to C130J assicura il ponte aereo logistico con il teatro di operazio-
ni.
AdHerat l’Italiacoordinalabasedisupporto logistico(Fsb)e iquat-
tro Prt della regione ovest del Paese (quei Team di ricostruzione
con cui la Nato punta ad estendere la presenza della missione Isaf
in tutto l’Afghanistan). Presente ad Herat anche un Task group di
Forze speciali italiane ed un nucleo di 10 militari della Guardia di
Finanza per addestrare la polizia doganale afghana. Presto arrive-
rannoanchetreaerei senzapilotaPredatoreunaereoC-130datra-
sporto.
Dall’inizio della missione sono otto i militari italiani rimasti uccisi
in Afghanistan per incidenti o attentati; uno è morto per infarto.

Attaccati gli italiani, un soldato ferito
Spari contro pattuglia in ricognizione a Farah nell’Ovest. Colpito lievemente incursore del Col Moschin

■ di Massimo Solani / Roma

ISAF
Duemila i militari italiani schierati
Il contingente diviso tra Kabul ed Herat

LA REPUBBLICA

Ezio Mauro all’ambasciatore afghano:
«Preoccupati per la sorte di Ajmal»

Più che un sequestro «è stata una
veratortura».Cosi inundettaglia-
to reportagepubblicato ieri su «Re-
pubblica» Daniele Mastrogiaco-
mo, racconta il diario del suo se-
questro, di cui riportiamo ampi
stralci.
LA TORTURA «Una tortura. Psi-
cologica e fisica, mentale, religio-
sa, politica, esistenziale. Quindici
giorni che mi hanno segnato come
quindici anni. Dentro e fuori, nel
mio profondo, nel mio subcon-
scio». «Mi hanno cambiato vesti-
to. Tradizionale. Il mio, sempre
tradizionale, che ho indossato per
due settimane è pieno di sangue.
Lohanno lavato ma nonsono riu-
sciti a cancellare le macchie nera-

stre che mi punteggiavano persino
i pantaloni. I taleban non voglio-
no farebrutta figura. Vogliono che
il mondo sappia che trattano bene
i prigionieri. Mi faccio una doccia,
la prima in due settimane». E pro-
segue:«Mi riprendomasonoanco-
ra stordito. Temo altri intoppi, al-

tre trappole. Chiedo conferma a
un ragazzo che fa il giornalista dei
taleban. Lui annuisce, mi dice che
è vero, che ci liberano, che è sicuro
al cento per cento. Ajmal, mio col-
lega sbanda. È bianco in volto.
Continuaatenere ilmuso.- raccon-
ta - Mi ha sempre detto di non cre-
derepiù aniente. Impreca contro il
governoKarzai, colpevole a suodi-
re di provocare continui ritardi nel
rilascio».
LE PERCOSSE «Il primo sonno
liberatorio.Misveglianodi sopras-
salto. L’autista è già rientrato nel-
l’ovile e piange a dirotto. Lo guar-
do, un pò smarrito. Non so cosa
sia accaduto. Lui mi sussura:
“Digli che mi davi 50 dollari al

giorno”. Mi prendono, mi legano
le mani dietro la schiena e mi fan-
no entrare in un’altra stanza. So-
no tutti lì, in circolo. Uno dei vice
capimi interroga,michiededei sol-
di, rispondo, mi chiede cosa ci fos-
se nel mio computer, gli dico tutto
chiaramente. Lui insiste. Mi chie-
de quanti soldi avessi. Gli dico
quellochemiricordo.Loromi indi-
cano il pavimento, mi fanno sten-
dere e poi iniziano a frustarmi con
pezzi di tubi di gomma. Dieci col-
pi, gridano Allah akbar, Dio è
grande. Io urlo: ’Basta!’. Si dice co-
sì anche in pashtun. L’uomo che
mi sta davanti e che mi indica con
la mano che mi tagliano la gola,
ordina di smettere. Ridono in mol-

ti, ripeto, please, please, ricordan-
do le mie implorazioni dei giorni
passati. Il cuore mi batte all’im-
pazzata. Sono ancora salvo, ma è
molto, molto più grave di quello
che immagino. Non mi spiegano
nulla, cerco di percepire da questo
mucchio selvaggio quale può esse-

re il mio destino».
IL PARADISO «Nelle pause, que-
sti ragazzi di 24/25 anni, mi chie-
donocosascriveròdi loro, cosapen-
sodella loro jihad,machecomun-
que anche se morirò avrò la possi-
bilità di rivederli in Paradiso. Insi-
stono sul Paradiso e a turno mi di-
cono che la sola mia scelta è di di-
ventaremusulmanoperchè solo in
questo modo salverò la mia ani-
ma. Agfirt, quello che mi chiama
Tony Blair, Mnojasteriur, il Mau-
las,persino il comandante sgrana-
nogli occhiquandomivedonopre-
gare. Evito il segno della croce ma
mimetto inginocchioanche iocin-
que volte al giorno e prego il nostro
Dio, il mio Dio, di salvarmi».

IL RACCONTO Su «La Repubblica» di ieri, la toccante testimonianza di Mastrogiacomo dei 15 giorni passati nelle mani dei guerriglieri talebani

«È stata una tortura», il diario del reporter sequestrato

OGGI

Reparti italiani impegnati in Afghanistan in una immagine d'archivio Foto Ansa

«Quindici giorni
che mi hanno segnato
come 15 anni.
Dentro e fuori,
nel mio subconscio»

«Sgranano gli occhi
quando mi vedono
pregare. Mi metto in
ginocchio e prego
il mio Dio di salvarmi»

L’area in cui si
muovono gli italiani
copre 4 province
occidentali: Herat,
Badghis, Ghor e Farah

■ di Gabriel Bertinetto inviato a Kabul
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DANIELE MASTROGIACOMO ha lasciato

l’Afghanistan. Un viaggio a tappe. Un elicotte-

ro l’ha portato via da Lashkar Gah, dove ave-

va trascorso la prima notte di libertà. All’aero-

porto militare di Ka-

bul c’è stato un sem-

plice cambio di velivo-

lo. Il volo verso l’Ita-

lia è avvenutosu unaereo mili-
tare. Fino a Kabul gli ha fatto
compagnia Gino Strada, il fon-
datore di Emergency, protago-
nista della sua liberazione.
«Avevamo previsto una confe-
renza stampa -ha poi detto il
chirurgo-, ma dopo l’atterrag-
gio abbiamo scoperto che c’era
un urgentissimo bisogno di ri-
mandare subito Daniele a Ro-
ma». In altre parole, deducia-
mo noi, l’intelligence italiana
che si era in parte defilata du-
rante la trattativa, dando spa-
zio alle iniziative e alla media-
zione di Emergency, ha ripreso
saldamente in mano la gestio-
ne della fase post-sequestro.
Daniele torna a casa sano e sal-
vo. Potremmo parlare di lieto
fine, se la storia fosse chiusa.
Ma il sipario non può calare di
colpo sul cadavere martoriato
dell’autista Sayed Agha e sul
mancato rilascio dell’interpre-
te Ajmal Nashkbandi. Davanti
all’ospedale di Emergency a
Lashkar Gah i familiari di
SayedAgha,originario della zo-
na, si sono radunati ieri matti-
na per protestare contro il go-
verno, che «rilascia cinque cri-
minaliperavere indietro un in-
fedele,manonfanulla per i po-
veri afghani. Karzai è pronto a
sacrificarsi per gli stranieri ma
non per i connazionali». Con-
temporaneamente a Kabul al-
cune associazioni dei giornali-
sti locali convocavano una
conferenzastampapresso ilmi-
nistero dell’Informazione. «Ci

congratuliamoper la felicecon-
clusione della vicenda di Da-
niele, ma se ora non verrà fatto
abbastanza per liberare Ajmal,
il popolo e la stampa afghani
sarannoincollera con lacomu-
nità internazionale», dice Ziya
Bomia, rappresentante del Co-
mitato per la protezione dei
giornalisti afghani.
Il caso di Ajmal ha dell’incredi-
bile. È certo che abbia anche
lui come Daniele varcato il fiu-
me Loirud, la frontiera fra pri-
gionia e libertà stabilita nelle
trattative. Ma subito le loro
strade si sono separate. Il gior-
nalista è stato accolto in un
convoglio diretto a Lashkar
Gah, Ajmal è stato visto salire a
bordodi un veicolo cheha pre-
so un’altra direzione. Anche
questo era previsto, ma nessu-

nosadirequale fosse ladestina-
zione. Poco dopo comunque
Dadullah annunciava di aver-
lo fatto ricatturare dai suoi uo-
mini. Ieri ogni tentativodi con-
tattare il capo dei sequestratori
è stato impossibile anche a chi
era in rapporto quotidiano con
lui. Il telefono era inaccessibi-
le.

Poiché sull’auto in cui viaggia-
va Ajmal erano solo afghani, e
traquestiassiemeacapitribù te-
oricamente neutrali forse c’era-
no anche uomini dei servizi di
sicurezza, è corsa voce che fos-
se finito in mano a questi ulti-
mi per essere interrogato. Ma è
una pura illazione, di fronte al-
la rivendicazione talebana di
un suo nuovo rapimento ed al-
le dichiarazioni ufficiali delle

autorità di Kabul. Najib Mana-
li, consigliere del ministro del-
l’Informazione, si dice «forte-
mente preoccupato» per la sua
sorte e aggiunge di «non poter
assicurare che i nostri sforzi per
risolvere la situazione abbiano
successo».
Tutta la vicenda è complicata
dall’arrestodiRahmatullahHa-
nefi, 35anni, capo del persona-
le all’ospedale di Emergency a
Lashkar Gah. Un’azione «grot-
tesca e provocatoria» lamenta
GinoStrada, anche se le autori-
tàafghanehanno assicuratoal-
l’ambasciatore italiano Ettore
Sequi che «è una normale pro-
cedura per ascoltare una perso-
na informata sui fatti». Rahma-
tullah è stato il principale con-
tattodi Emergencycon i rapito-
ri. «Hanno arrestato colui al
quale principalmente si deve
la salvezza di Daniele, uno che
ha messo a repentaglio la vita
propriae dei suoi cari per aiuta-
re uno straniero», dice Strada,
che ha quasi perso la voce in
giorni e giorni di incessanti e
spesso drammatiche discussio-
ni. «Noi parliamo sempre chia-
ro con tutti. Se a Rahmatullah
chiedidi contattare leader mili-

tari, politici, religiosi, persone
che abbiano influenza, lui lo fa
perchéha alle spalle la credibili-
tà di un’organizzazione come
la nostra. E io ora non me ne
vado dall’Afghanistan finché
non l’avrò riavuto indietro».
Le due vicende, quella del di-
pendenteafghano diEmergen-
cy e quella dell’interprete di
Mastrogiacomo, sono in qual-
che modo collegate. Strada
confessa che se potrà fare qual-
cosa per il secondo, molto di-
penderàdall’averea disposizio-
ne il primo. E comprende be-
nissimo come il disappunto
per la sortediAjmalpossa coin-
volgere assieme al governo ita-
liano e a quello di Karzai, la
stessa Emergency, perché le di-
stinzioni fra parti in causa e ca-
nali di comunicazione umani-
tarinon sono sempre così chia-
re a tutti.
«La trattativa è stata una conti-
nua corsa contro l’orologio»,
dice Strada, fumando una siga-
rettadopo l’altra.Non vuoledi-
lungarsi più di tanto sugli
«ostacoli posti dal governo af-
ghano», visto che poi alla fine
le resistenze a scarcerare i dete-
nutida scambiarecon gliostag-

gi sono venute meno. Ma
un’eco della iniziale riluttanza
di Karzai a collaborare con Ro-
ma si è avuto nelle dichiarazio-
ni rese ieri dal suo portavoce
Rahimi, secondo cui il modo
in cui si è risolto il problema,
scarcerando dei criminali, re-
sterà «un’eccezione, dovuta al
fatto che teniamo all’amicizia

e ai rapporti con l’Italia. Ma
non si ripeterà».
Strada ritiene «da come sono
andate le cose» che non ci fos-
sero altri canali negoziali in
funzione, benché all’inizio
qualcunoabbia tentatodi met-
tersi di traverso. Non è chiaro
come siano andate le cose, ma
si parla di una persona che
avrebbe più volte chiesto ad
Emergencydi avviare i contatti

con la gente del posto. Alla fi-
ne una netta richiesta di farsi
da parte, avrebbe tolto di mez-
zo l’intruso. Ilqualeperò, curio-
samente, è ricomparso al mo-
mento della partenza da
Lashkar Gah, filmando tutto
quanto avveniva in un luogo
nelquale sononecessari specia-
li permessi per entrare.
Strada racconta l’animata di-
scussione con Ustad Yasir, uno
dei cinque talebani scarcerati.
«All’inizioeraaggressivo, soste-
neva che anche Emergency fa-
cevapartedi uncircolo dell’op-
pressione occidentale. Poi,
quando è stato possibile parla-
re in pashtun, e il discorso è
passato a temi più concreti, si è
calmato. Abbiamo parlato dei
feriti che dalle zone controllate
dai talebani non fanno mai a
tempo a giungere fino al no-
stro ospedale, a causa dei che-
ck-point e dei bombardamen-
ti. Si è parlato di come creare
strutture sanitarie decentrate
per facilitare le cure.Pernoi tut-
ti i feriti sono uguali, civili e
non. Fare di tutto per salvare
una vita umana non è un rea-
to. E una delle poche leggi di
natura».

ROMA Il Sismi ha lavorato con
«prontezza, efficienza e precisio-
ne» sul sequestro di Daniele Ma-
strogiacomo:operandocon«tota-
le dedizione» al servizio dello Sta-
to «ancora una volta nell’anoni-
mato e nel silenzio». Il ministro

dellaDifesa,ArturoParisi, rivendi-
ca il ruolo svolto dai Servizi nella
vicendache si è conclusa con la li-
berazione del giornalista. «Nessu-
na polemica», fanno sapere in se-
rata da Emergency.
Parisi aspetta che l’inviato di Re-

pubblica lasci l’Afghanistan pri-
ma di intervenire: ad «operazione
compiuta», si può, se non svelare
tutti i passaggi, almeno chiarire
che il Sismi il suo ruolo lo ha svol-
to. A Strada, che aveva detto che
«nonè maiesistitoaltrocanaleol-
tre al nostro» e che il governo af-
ghano «non è stato di grande aiu-
to»,Parisinonreplicadirettamen-
te. E però la nota ufficiale che esce
da via XX Settembre è esplicita:
«oltreall’apprezzamentoper ipre-

ziosi contributi chehannocoope-
rato al successo» - ed è chiaro il ri-
ferimentoad Emergency - il mini-
stro «intende rivolgere pubblica-
mente l’apprezzamentoper l’azio-
ne svolta dal Sismi».
«Sotto la guida generosa, pruden-
te e professionale del Direttore,
ammiraglioBrunoBranciforte, gli
uomini del Sismi hanno ancora
una volta operato nell’anonima-
to e nel silenzio, con totale dedi-
zione al servizio della Repubbli-

ca». Parisi ha voluto anche ringra-
ziare i «comandi Isaf, che in unio-
ne e a sostegno delle autorità di si-
curezza afghane hanno garantito
il quadro di sicurezza senza il qua-
le il ritorno a casa di Mastrogiaco-
mo non sarebbe stato possibile».
Concetto ampliato dal presidente
del Copaco, Claudio Scajola, se-
condo il quale «senza un attivi-
smomolto fortedapartedegliuo-
minidelSismi,conunacollabora-
zione con gli Usa, sicuramente

nonsi sarebbearrivati al rilascio».
Il ruolo deinostri 007èstatoquel-
lodigarantire la«cornicediprote-
zione»alpersonalediEmergency;
di riuscire a bloccare il blitz che
già due giorni dopo il sequestro i
servizi inglesi e afghani volevano
effettuare per liberare Mastrogia-
como e di conoscere praticamen-
te in tempo reale, ogni mossa dei
sequestratori. All’associazione di
Gino Strada è toccato invece il
contatto diretto con i rapitori.

IMPICCATO ALL’ALBA,
nel quarto anniversario del-
l’inizio della guerra. L’ex vi-
ce-presidente iracheno Taha

Yassin Ramandan è stato giusti-
ziato ieri mattina, a nemmeno
tre mesi dall’esecuzione di Sad-
dam. Data simbolica e cerimo-
niale senza sbavature, senza gli
insulti riservati a suo tempo al
raìs già sul patibolo, senza deca-
pitazioni impreviste come av-
venneperBarzanAlTikriti, il fra-
tellastro di Saddam che ne seguì
la sorte dopo pochi giorni insie-
meall’expresidentedel tribuna-

le Awad Al Bandar. La quarta
esecuzioneeccellentedellanuo-
va giustizia irachena si è svolta
senza intoppi. Ramandan, la se-
ra prima di morire ha potuto
parlare brevemente con i fami-
liari rifugiatisi nello Yemen.
«Muoio da martire», questo
avrebbe detto alla sorella Kha-
dija, che oggi accusa le autorità
irachene di cercare solo vendet-
ta.
Prima di sera, come vuole la tra-
dizione, il corpo dell’ex vicepre-
sidenteeragià sepoltonelvillag-
gio natale di Saddam, ad Awja,
trasportatodaunelicotteroame-
ricano. Avvolta nella bandiera

dell’Iraq, la salma è stata accolta
da centinaia di persone, con gli
onori riservatiaimartiri.Raman-
dan è stato sepolto accanto a

Saddam, ai figli del raìs Udai e
Qusaieaglialtrinotabilidel regi-
me, come lui giustiziati per il
massacro di centinaia di curdi
nel villaggio di Dujail.
A segnare il quarto anniversario
dell’attaccoUsa ieri ci sonostate
anche una serie di autobombe a
Baghdad. Cinque civili sono ri-
masti uccisi nell’esplosione av-
venuta nei pressi di una stazio-
nedipolizia,altre trepersoneso-
nosaltate inarianel quartieredi
Karrada.Unaltroordignohauc-
cisosettecivili asuddellacapita-
le, ad Abu Deheer. Nella conta
anche una trentina di corpi tro-
vati in diverse zone della capita-
le nella sola giornata di lunedì,
tutti con ferite da arma da fuo-

co.
La guerra che il presidente Bush
avevaavventatamentedichiara-
to conclusa quattro anni facon-
tinua ad insanguinare il paese.
Inunacruentabattaglianeipres-
si di Falluja ieri secondo il co-
mandoirachenosarebberomor-
ti 39 presunti terroristi, oltre ad
una decina di miliziani tribali e
a otto poliziotti. Nella stessa lo-
calità un’autobomba esplosa in
un villaggio ha provocato la
morte di almeno dieci persone.
L’intensificarsi delle violenze a
dispetto di ogni proposito ame-
ricano di migliorare la sicurezza
del paese continua a produrre
nuovi profughi. Solo lo scorso
anno quasi 730.000 iracheni

hanno abbandonato le loro ca-
se, aggiungendosi ad un eserci-
to invisibile per il quale non è
scattata nessuna mobilitazione
internazionale: due milioni di
sfollati interni, quasi altrettanti
rifugiatisi all’estero, in Siria so-
prattutto - con oltre un milione
di profughi - e in Giordania (cir-
ca750.000).L’Altocommissaria-
toOnuper i rifugiatiha lanciato
ieri un appello alla solidarietà,
per far fronte alle necessità di
personechehannoperduto tut-
toenonpossonofarritornonel-
le loro case. Secondo l’Unhcr
l’esodo iracheno è il più massic-
cio spostamento di persone mai
registrato in Medio Oriente dal
1948.

Arturo Parisi Foto Ansa

KABUL «Sono subito ritornato con i miei fratelli, imbraccian-
doduefucili inmododariprendere il Jihadpercacciaregli inva-
soriecombatteregli apostati». Sarebberoqueste leprimeparole
pronunciate di Ustad Muhammad Yasir, uno dei talebani libe-
ratodalleprigioniafghaneincambiodella liberazionediDanie-
leMastrogiacomo, in una conversazione telefonica con il figlio
Omar una volta fuori dal carcere. A diffonderle sono i forum
islamici su Internet che, in un messaggio intitolato «Il ritorno
nellamischia», a firma di Abdullah al-Ibad, raccontanoappun-
to del rilascio del leader talebano. «Un membro della sua fami-
glia mi ha detto che Ustad Yasir li ha chiamati dalla provincia
di Helmand - si legge nel messaggio sul Web - quando è arriva-
to nelle zone controllate dai talebani per rassicurarli sull’avve-
nuta liberazione.Melohadettosuo figlioOmar». Il cinquanta-
settenne capo combattente talebano avrebbe quindi deciso di
riprendere a combattere al fianco dei mujaheddin contro le
truppe Nato presenti in Afghanistan. Il figlio Omar Muham-
mad Yasir nega che suo padre abbia l’intenzione di tornare a
Quetta, in Pakistan, dove vive la sua famiglia e dove è stato cat-
turato insieme a un buon numero di guerriglieri. Da qui venne
estradato a Kabul nel 2005 per scontare sette anni di carcere.
«Nonvuolepiùtornare inPakistan-si leggenelmessaggio-per-
chè è stato questo paese a consegnarlo nelle mani del governo
Karzai un anno e mezzo fa. Omar ha aggiunto che suo padre
continuerà il JihadinAfghanistanconglialtri fratellimujahed-
din». Ustad Yasir ha un passato di studi teologici in Arabia Sau-
dita e ha ricoperto la carica di responsabile dell’Informazione e
della cultura nel regime dei talebani per poi fuggire in Pakistan
dopo il 2001. È uno dei cinque esponenti talebani liberati in
cambio della vita di Mastrogiacomo, rapito due settimane fa
nel sud dell’Afghanistan.

Arrestato mediatore, interprete sparito
Protesta Strada: «Un fermo provocatorio». La rabbia degli afghani: Karzai non ha fatto nulla per noi

OGGI

MESSAGGIO SUL WEB
Uno dei talebani liberati: torno a combattere

Baghdad, impiccato all’alba l’ex vicepresidente iracheno Ramadan
Autobombe fanno strage nella capitale, violenti scontri a Falluja: 80 morti. Appello dell’Onu per i profughi: 4 milioni di persone hanno bisogno d’aiuto

■ di Marina Mastroluca

Daniele Mastrogiacomo nell’ospedale di «Emergency» a Lashkar Gah Foto Ap/Peace Reporter.net

MASTROGIACOMO

Parisi elogia il Sismi e il comando Isaf
Emergency: «Nessuna polemica»

Davanti all’ospedale
di Emergency
la protesta dei familiari
dell’afghano
ucciso

Strada non si dilunga
sugli «ostacoli posti
dal governo afghano»
visto che alla fine le
resistenze sono svanite

Taha Yassin Ramadan

■ di Gabriel Bertinetto inviato a Kabul
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■ Aunasettimanadalvoto in
Senato sull’Afghanistan, la
mappa dei dissidenti, decisi a
votare no al provvedimento
del governo, è in via di defini-
zione. Ma pronti «a non vota-
re la guerra» come dicono loro

ad oggi sono solo Franco Turi-
gliatto e Fernando Rossi, gli
stessi due senatori che negaro-
no il loro voto alla relazione di
D’Alema sulla politica estera il
21 febbraio. «Che cosa è cam-
biato nella nostra missione in

Afghanistan?», si chiede Turi-
gliatto,purvalutandopositiva-
mente la proposta di Fassino
di una Conferenza di Pace con
i Talebani, che però definisce
«un auspicio». «Vado avanti
conlamiaposizionedinonvo-
lere la guerra», dichiara Rossi,
pur salutando la proposta di
Fassino come «molto positi-
va».
IsenatoridissidentidiRifonda-
zione,Grassi,Giannini e Heidi

Giuliani,dovrebberovotare se-
condo l’indicazione del parti-
to. Come spiega la stessa Giu-
liani: «Se con il mio no potessi
fermare lamissioneaKabul,al-
lora voterei contro. Ma rischio
solo di mettere in difficoltà il
governo e il partito». E rimane
ancora in piedi l’ipotesi che
possa dimettersi dopo il voto.
Travagliatissima anche Franca
Rame: «Avevo deciso di votare
sì e dimettermi. Ma poi ho fat-

to un sondaggio sul mio blog,
e moltissimi hanno risposto
che non devo dimettermi do-
po il mio voto. Così, non ho
ancora deciso che fare. È un
problema grandissimo, enor-
me. Molto dipenderà dai nu-
meri». Non scioglie la riserva
Bulgarelli, affermando: «Mol-
to dipenderà dall’Aula». Ed
esprimendo soddisfazione per
la liberazione di Mastrogiaco-
mo, sottolineando soprattutto

il ruolo positivo svolto «dal
basso»daGinoStradaedEmer-
gency,apropositodellapropo-
sta di una Conferenza di pace
con i Talebani, dichiara: «Co-
me potrebbe essere diversa-
mente?». E proprio la Confe-
renzadipacepotrebbeconvin-
cere definitivamente Massimo
Villone (Ds), che si dice co-
munqueancorainfasedi rifles-
sione, a votare il decreto.
 wa.ma.Franco Turigliatto Foto Ansa

La conferenza di pace
sull'Afghanistan propo-
sta dall'Italia non dovreb-
be includere nessun
«membroattivo»dei tale-
ban o chi affianchi la lot-
taarmata.Lodice l'amba-
sciatore dell'Afghanistan
a Roma, Musa M. Maroo-
fi; e aggiungeche«chiun-
que intenda partecipare
alla vita politica afghana
è benvenuto», a patto
che rinunci alla violenza
e «creda nella pace». Si
chiede l’ambasciatore:
«Ai talebani sarebbe per-
messo di partecipare alla
conferenzaconarmieka-
mikaze nella loro delega-
zione? Fino a quando co-
loro che sono coinvolti
nellacampagnadiviolen-
za contro il governo di
Karzai continueranno a
comportarsi in questo
modo, saranno delegitti-
mati»,avverteancoraMu-
sa M. Maroofi.
L'ambasciatore di Kabul
evita di entrare nel meri-
to della proposta italiana
diunaconferenzadipace
maringrazia il governodi
Roma impegnato a «cer-
care modi per aiutarci ad
arrivare alla pace in Af-
ghanistan».

MISSIONI La Cdl manterrà l’impegno di vo-

tare sì al decreto di rifinanziamento delle mis-

sioni militari a Palazzo Madama, che arriva

oggi in Aula per la discussione? È questo il

dubbio che serpeg-

giava ieri nei corridoi

del Senato, sempre

pieni di insidie per la

maggioranza. Due i punti che
fannopensareaunpossibilecam-
bio di atteggiamento del centro-
destra: l’attacco alla proposta di
Fassino di far partecipare anche i
talebani alla Conferenza di Pace

sull’Afghanistan e le critiche alla
scelta del governo di trattare con
i talebani per liberare Mastrogia-
como. «Assurda» la proposta del
segretario dei Ds, Piero Fassino,
secondo Fini, che spiega: «Rap-
presenterebbe una sorta di rico-
noscimento politico di una orga-
nizzazione terroristica». Insom-
ma, il segretarioDs l’ha fatta «più
per una ragione di politica inter-
na che per un’autentica convin-
zione». «Ma come si fa a trattare
con chi incatena o sgozza gli

ostaggi?CredocheFassinolofac-
cia soltanto per placare la sinistra
estrema», Bonaiuti, portavoce di
Berlusconi.Achiedereconun’in-
terrogazione a Palazzo Chigi di
chiarire i termini della liberazio-
ne di Mastrogiacomo è Maurizio
Gasparri (An), mentre Mantova-
no dichiara senza mezzi termini:
liberando 5 terroristi, «l’Italia ha
ceduto al ricatto». Replica Fassi-
no ieri sera a Ballarò: «C’era una
vita in gioco, abbiamo cercato di
salvarla e l’abbiamo salvata».
Aconfermareche lo scenario è in
movimento è l’ordine del giorno
presentato ieri da Forza Italia in
Senato, nel quale si chiede che i
nostrimilitari inAfghanistan do-
vranno essere «dotati di armi di
difesa attiva, al fine di garantire
adeguatistrumenticheconsenta-
nodi fronteggiareeventuali scon-
tri, eliminando così quanto più
possibile il rischio della vita dei

soldati». Spiega Schifani, capo-
gruppo di FI a Palazzo Madama:
«Ilnostro non è un aut aut, ma la
situazione è delicata e certamen-
telapropostadiFassinodi farpar-
tecipare i talebani ad una confe-
renzadi pace non aiuta il dialogo
tra i due Poli». Lo stesso Bonaiuti
comunque assicura: «Credo che
la Cdl voterà il rifinanziamento
della missione in Afghanistan».
Maalza il tiro:«Se ilnostroappor-
to sarà determinante il Governo
deve dare le dimissioni». Tra i ri-
schi concreti potrebbe esserci
quello che alla fine passi qualche
emendamentoindigestoallasini-
stra radicale. Il Presidente del Se-
nato, Marini, comunque, espri-
me l’ augurio che anche in occa-
sione del rifinanziamento delle
missioni «potrà manifestarsi
quella forte unità di intenti che è
una delle ragioni forti sulla quale
si è potuto fondare la liberazione

diDanieleMastrogiacomo».Sica-
pirà meglio come tira l’aria sta-
mattina nell’intervento in Aula
di Intini che riferisce per il gover-
no sulla liberazione del giornali-
sta. Intanto, iDs fannoquadrato.
La segreteria bolla come «stru-
mentali» le critiche a Fassino.
Mentre la Sereni, vicecapogrup-
podell’Ulivo allaCamera, defini-
sce «ragionevole» la proposta del

segretario. E lo stesso Fassino in
serata tornaadifendere le suepo-
sizioni, denunciando: «Bisogna
evitare lestrumentalizzazionipo-
litiche» Ieri, comunque le Com-
missioniEsterieDifesadiPalazzo
Madama hanno licenziato il
provvedimentoconivoti favore-
voli di Fi, An e Udc e l’astensione
dellaLega.Respinti tuttigliemen-
damenti dell’opposizione.

La destra polemica, in Senato
torna la tentazione della spallata
Ma in commissione il decreto passa, astenuta la Lega. Forza Italia
chiede armi di difesa attiva ai soldati. Ds: strumentali le critiche a Fassino

L’AMBASCIATORE
«Al tavolo della pace
i talebani non attivi»

AFGHANISTAN

Turigliatto e Rossi restano soli
L’Unione voterà sì con qualche sofferenza

OGGI

■ di Wanda Marra / Roma

L’aula di Palazzo Madama Foto di Ettore Ferrari
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LA QUERCIA mette rami anche a Londra.

Una nuova sezione, voluta per iniziativa di

«migranti» italiani è stata inaugurata lunedì se-

ra dal ministro Pier Luigi Bersani, in visita nel-

la capitale britannica

per un giro di colloqui

con il governo e con

gli investitori. Ad ac-

cogliere il ministro un'ottantina
dimilitantid'oltremanica, riuni-
tinelle stanzedell'IncaCgil loca-
le, a Cannonsbury Road (High-
bury). C'è un po' di tutto: giova-
ni accademici, studenti, ricerca-
tori,maanchei figlidiquellapri-
ma ondata migratoria che vide
in Gran Bretagna una nuova
frontiera.«Misonopiaciutimol-
tissimo»,confessaBersanisull'ae-
reo di ritorno. Forse più di qual-
che militante di casa propria.
Si vede subito che il ministro è a
suo agio: parla a braccio, guar-
dandoli quasi in faccia uno per
uno. Soprattutto i giovani, che
sono una buona metà della pla-
tea. Non si ritrae dai temi incan-
descenti dell'agone politico. An-
zi, le piazza proprio nel bel mez-
zoaldiscorso. «Chi sarà il nuovo

leader del partito Democrati-
co?» chiede verso la fine dell'in-
tervento introduttivo. «La do-
manda è ineludibile - ammette -
Possiamo dire che la leadership
sarà costruita attraverso mecca-
nismi inediti per i Ds, inediti per
la Margherita e anche per i gaze-
bo dell'Ulivo». In due parole lo
scenario si riapre tutto: i giochi
sulla leadership sono tutti da fa-
re.Enonèsolounfattodinomi,
ma di metodo.
Poi, via alle domande che sono
tante, taglienti, a volte crude.
Piovono da tutti gli schieramen-
ti del variegato «patchwork» po-
litico della seconda repubblica.
Sonovenutianchei«margheriti-

ni», i comunisti di rifondazione,
eanche i «senza casa» a sentire il
ministro.Li ha invitati il segreta-
rio,DanieleDiana,23ennericer-
catore della London School of
Economics. «Con quelli della
Margherita vogliamo pensare al
futuro,nonalpassato-spiegaDi-
ana - Pensare a dove andiamo,
non da dove veniamo». Già in
agendaaltrevisitediministri:da
GiovannaMelandriaLindaLan-
zillotta.Maipassidafareperarri-
vare all’unione sono molti, so-
prattutto a Roma. La gestazione
èdifficile («fucosìancheper ino-
stri padri», osserva Bersani), e le
sfide che lo attendono sono im-
pressionanti. Per dirla con una
formula,c'èdacostruire lapoliti-
ca del 21esimo secolo. Voltare
pagina, cambiare teste. E soprat-
tutto, preparare una nuova clas-
se dirigente, perché, come dice
sempre Bersani «chi è nato pri-
madell’89nonhala testaperca-
pire il nuovo millennio».
In un paio di minuti si capisce
subito perché, a poco più di 20
anni, si decide di fare i bagagli e
andarsene. «Vero, oggi non ba-
sta più definire una persona un
lavoratore-diceSimonacitando
lo stesso ministro, che aveva in-
dicato il termine di cittadino -
Ma forse noi avremmo voluto
farci chiamare così, se solo aves-
simoavuto unlavoro». «Mondo
nuovo? - incalza un altro - e che
dire di un sindacato che accetta
che una banca assuma i figli dei

dipendenti. E chi ha studiato?».
Quanto alla politica, alla «nuo-
va» politica, c’è chi si chiede se

«con la formazione del partito
Democraticonon si formi in Ita-
lia l’ennesimo partito condizio-
nato dal Vaticano». Bersani si
mette in gioco, entra in partita.
«So che bisogna fare un mondo
nuovo: chi non cambia è perdu-
to. Il sindacato è una forza irri-
nunciabile,maguasenonsiade-
gua ai tempi nuovi. Il Vaticano?
proprio la Margherita ha rivita-
lizzatoquella tradizionedicatto-
licesimo laico, che dopo la Dc
sembrava morta».

VALDO SPINI L’esponente della Mussi parla di congresso «mascherato» e dice che nel Pd non ci sarà spazio per la sinistra socialista

«Il 29 marzo decideremo se andare a Firenze»

«Perché non prevedere,
nello statuto del futuro Par-
tito democratico, norme
chefacilitinoil ricambiodel-
le classi dirigenti», lascian-
do spazio ai giovani? È la
proposta del segretario dei
Ds Piero Fassino: si può sta-
bilire, dice «che anche un
partito, come avviene oggi
già per i sindaci, abbia un li-
mitedimandatinegli incari-
chi dirigenti. Dopo due
mandati non si può conti-
nuare ad esercitare una cer-
ta carica». Fassino, interve-
nendo alla presentazione
del «Patto generazionale» e
rispondendo alla proposta
di inserire delle «quote az-
zurre»,cioènormecheaiuti-
no i giovani in politica, sot-
tolineache«unodeiproble-
mi principali delle società
italiane è quello di favorire
il ricambio generazionale».
La nostra è una società che
invecchianonsoloanagrafi-
camente,machehadifficol-
tà ad aprire opportunità ai
suoi figli. I Ds, conclude,
«hannofattograndeinvesti-
mento sui giovani». I dati:
16 segretari regionali su 20
hanno meno di 40 anni, 60
segretari provinciali su 120
sono under 40.

Onorevole Valdo
Spini, la mozione
Mussi di cui lei è uno
dei principali
esponenti,
parteciperà al
congresso nazionale
dei Ds?
«Il 29 ci sarà la riunione di tutta la mozio-
ne, faremo un documento rivolto alla
maggioranza e, sulla base delle risposte
che ci verranno date, ci orienteremo».
Fin qui la proposta di Fassino è
largamente maggioritaria nei Ds.
«Mase si tolgono le regioni del potere Ds,
cioè l’Emiliae laToscana,noisiamoaper-
centuali assai più alte. Oltre il 22%».
Ma Toscana e Emilia sono anche le
realtà dove i Ds hanno più iscritti.
«D’accordo, ma è un congresso che si è
svolto in maschera».

Perché in maschera?
«Perché nelle sezioni si votavano le mo-
zioni Fassino, Mussi e Angius. Ma sono
successi tre fattinuovichehannocambia-
to lo scenario su cui gli iscritti non sono
stati ascoltati».
Che fatti?
«C’è stato il manifesto dei valori del nuo-
voPdcheècompletamentedifferentedal-
la mozione Fassino. Poi l’adesione al Pse
con la Margherita che ribadisce ogni vol-
ta che loro non ci entreranno. Terzo fat-
to: nelle tesi di Fassino c’è scritto “Pd per
le europee 2009” e invece ora dice che il
Pd deve essere pronto per il turno ammi-
nistrativo del 2008. Il che vuol dire fare la
costituente e chiuderla nel 2007».
Cosa succederà adesso?
«Speroche lamaggioranza si renda conto
dellenovitàpoliticheemerseasinistra.Fi-
noaqualchetempofa loSdi eraper ilpar-

tito di Prodi. Oggi c’è un paragrafo delle
tesi congressuali di Boselli che apre il dia-
logoconlanostramozione.Epoic’èBerti-
notti che evoca il suo passato lombardia-
no,Giordanochediceche ilproblemaè il
socialismo di oggi e di domani».
Ma il Prc non è nel Pse.
«Pernoi ilpuntodiverifica restaè il socia-
lismo europeo. Lo è per il Pd, lo è per il
Prc. Ma questo dibattito è incoraggiante.
Ed è un peccato che non ne protagonisti
tutti i Ds. Noi certo non possiamo rinun-
ciare a svolgere questo compito».
Che compito?
«Di catalizzatori perché c’è possibilità di
mettere in campo una strategia di unità e
rinnovamento della sinistra all’insegna
del socialismo europeo».
Quindi se parte la costituente per il
Pd con scadenza 2008, voi farete la
costituente per un nuovo partito
socialista?
«Noi faremo un appello affinché la mag-

gioranza dei Ds guardi alle novità politi-
che emerse. Certo che con il taglio con
cui il Pd stavenendo fuori nonè una cosa
che ci interessa».
Amato e altri si sono appellati ai
socialisti per stare dentro Il Pd.
«Avrebbero dovuto farlo prima. E avreb-
berodovutotenerdurosualcunivaloriso-
cialisti: dalla laicità all’adesione al Pse. Se
lo avessero fatto Il Pd sarebbe sorto sotto
un’altra stella».
Non c’è spazio per una componente di
sinistra e socialista nel Pd?
«Nella situazione attuale sarebbe emargi-
nataoridottaaunaspeciedivocedi tradi-
zione, residuale».
Ma questo non è il “male” storico
della sinistra italiana che riesce
sempre a dividersi?
«Non c’è dubbio. Ma non riesco a capire
comeilpartitodiGramscieTogliatti si sia
ridottoaquesta svenditadella sinistra ita-
liana».

Il ministro per lo Sviluppo Pierluigi Bersani ieri a Londra

No, Goffredo Bettini
nonc’era, al congresso del-
la sezione Esquilino di Ro-
ma.Lì ha vinto la mozione
Mussi (con il 52,3%), ma
l’assenza del senatore Ds è
stata notata: certo, fosse
successo allo scorso con-
gresso dei Ds, quando le
due mozioni ottennero la
perfettaparità, la suaassen-
zasarebbestataunevento.
Ma perché il senatore, che
ha presentato la mozione
Fassino in più di venti se-
zioni, non ha votato poi
nella sua? «Non ha mai ri-
cevuto la convocazione»,
dicono i suoi: tanto che ha
scritto una lettera di prote-
sta alla segretaria (mussia-
na) della sezione Esquili-
no.
«Noi le lettere di partecipa-
zione le abbiamo inviate a
tutti, per il senatore Bettini
l'abbiamo fatta recapitare
al Senato», è la risposta. I
collaboratoridiBettinispie-
gano: in Senato «arrivano
centinaia di comunicazio-
ni postali ogni giorno: sa-
rebbe stato meglio inviarlo
all'indirizzo di casa o della
fondazione Cinema per
Roma», di cui è presidente.
Insomma, un disguido.

■ di Simone Collini / Roma

FASSINO
Nel Pd quote azzurre
per i giovani

■ di Vladimiro Frulletti

«Il leader del Pd?
Lo sceglieremo
in modo nuovo»
Né i gazebo delle primarie, né i metodi classici. Lo dice
il ministro Bersani, che a Londra «apre» una nuova sede Ds

CONGRESSI ROMA
Bettini non c’era
L’invito era in Senato

LE MINORANZE DS riba-

discono che sta alla maggio-

ranza del partito muoversi

per evitare rotture, ma intan-

to guardano con attenzione

a due cantieri che si stanno

aprendofuoridallaQuercia,e fuo-
ri dal futuro Partito democratico:
quello prospettato dal segretario
di Rifondazione comunista per
dar vita a un nuovo soggetto che
riunisca le forze della sinistra criti-
ca e ambientalista e la costituente
socialistadicuiparlaEnricoBosel-
linella suamozioneper ilcongres-
so di aprile (dal 13 al 15) dello Sdi.
Ai sostenitori della seconda mo-
zionenonèsfuggitocheil segreta-
rio del Prc abbia inserito Fabio
Mussi tra i possibili interlocutori
per l’operazione da avviare. Così
come non gli è sfuggito, né a loro
né ai sostenitori della Angius-Za-
ni,cheil leaderdelloSdiabbiacita-
to uno per uno i primi firmatari
della seconda e della terza mozio-
ne Ds nel documento con cui va
al congresso di Fiuggi.
A questo “pressing”, ufficialmen-
te leminoranzediessinenon dan-
no peso. Mussi e i suoi ribadisco-
no che alla riunione del 29 lance-
rannoalgruppodirigenteunmes-
saggio preciso, riservandosi di de-

cidere come proseguire in base al-
larispostachericeveranno:alla lu-
ce dei risultati congressuali, cosa
intendefare lamaggioranzaperri-
spondere alla contrarietà o alle
perplessità di chi non ha votato la
mozione “Per il Pd”?. E non a ca-
so, del resto, Alberto Nigra defini-
sce «prive di fondamento le di-
chiarazioni riportate da l’Unità e
da altri giornali riguardanti una
nostrapossibilescissionedalparti-
to»(dichiarazionicomunquecon-
segnate dal portavoce della terza
mozione alle agenzie di stampa la
mattina e non smentite per tutto
il resto della giornata). Anche i
“terzisti” ripetono che «spetta alla
maggioranza porre le condizioni
pergarantire l’unitàdi tutto il par-
tito». Ma intanto contatti al di là
dei confinidellaQuercia sonosta-
ti avviati. In maniera riservata, o
con più libertà di movimento da
parte di chi ha già abbandonato i
Ds. Come Giuseppe Caldarola,
che lavora alla costituente sociali-
sta e che ieri ha avuto un collo-
quio con il capogruppo del Prc
Gennaro Migliore.
Della situazione si è discusso nella
segreteriaDs, cheha datogiudizio
positivodeiprimirisultatideicon-
gressi. Ugo Sposetti dice che «non
ci sarà alcuna scissione». Aggiun-
ge comunque a scanso di equivo-
ci il tesoriere della Quercia: «Il pa-
trimoniodei Ds è unico e indivisi-
bile, le sezioni andranno tutte
con la Quercia verso il Pd».

OGGI

«La maggioranza costruisca
le condizioni per l’unità»
La minoranza dei Ds s’incontrerà il 29
Sposetti: tutte le sezioni andranno al Pd

Tra i militanti «inglesi»
ricercatori, studenti, figli
di immigrati. Segretario
è Diana, della London
school of economics

C’è chi si chiede se
con il Pd in Italia
non si formi un altro
partito condizionato
dal Vaticano

■ di Bianca di Giovanni inviata a Londra

VENERDI’ 23 MARZO

PESARO
21.00 > Villa Fastiggi, CONGRESSO
Gianfranco PASQUINO
MODENA
20.30 > Buon Pastore, CONGRESSO
Massimo MEZZETTI
RAGUSA
9.00 > Sala Avis, CONGRESSO
Gigi BELLASSAI

per un partito nuovo.
democratico e socialista.

TERZA MOZIONE > ANGIUS, ZANI

Scarica la mozione completa su: www.socialistieuropei.it - www.dsonline.it

VOTA LA TERZA MOZIONE: LA PROPOSTA POLITICA PER UNIRE IL PARTITO.

L’INTERVISTA
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TEMPI Clima buono, e nessuno che dica a

Prodi, “non se ne fa niente, meglio lasciar per-

dere”. Ma alla fin fine i paletti che i partiti stan-

no mettendo all’ipotesi di riforma della legge

elettorale e relative

modifiche costituzio-

nali sembrano più pe-

santi delle aperture.

E quindi non sarà facile per il go-
verno, al termine delle consulta-
zioni, fare una proposta. Indicati-
vo, ieri, l’incontroconAn.LaRus-
sa e Matteoli hanno visto a palaz-
zo Chigi Prodi e Chiti, e non han-
no detto no a un’intesa, ma han-
no dato dieci-dodici mesi di tem-
popertrovarelaquadra.Altrimen-
ti - dicono - meglio il referendum.
Anzi, Fini il referendum lo firma e
lo vuole celebrare in ogni caso. Se
poinel frattempo c’è una riforma,
sivedrà.NeidiecimesicheAnèdi-
spostaadare,aquantopare,sareb-
beropraticabili soloduedellerifor-
me costituzionali previste: ossia
voto ai 18enni anche al Senato e
premio di maggioranza nazionale
per Palazzo Madama. Niente di
più:riduzionedeicollegi, rafforza-
mento del premier, fine del bica-
meralismo perfetto sono propo-
ste per An giuste, ma serve troppo
tempo.
An, come Forza Italia, teme che il
governo abbia indicato una serie
di modifiche costituzionali insie-
me alla riforma elettorale per al-
lungare il brodo della legislatura,
ma l’incontro a quanto pare sem-
braaverdissipatoquestosospetto:
«Non credo - dice La Russa - che
Prodi abbia intenti dilatori. Han-
no assicurato che se non c’è una
larga condivisione non hanno al-

cuna intenzione di partire con
una serie di riforme». An ha ripro-
postoalcunecondizionicheaPro-
di vanno benissimo: ossia confer-
ma del bipolarismo, indicazione
prima del voto di premier, coali-
zione e programma. Il problema
sono le riforme costituzionali.
«Mettendo troppa carne al fuoco
si va dritti al referendum, ipotesi
che non ci spaventa per niente. Il
cambiamento di ruolo tra Came-
ra e Senato però - avverte An - è
una riforma corposa di cui si parla
da trent’anni». Il partito di Fini è
dunque disponibile solo agli altri
due cambiamenti minimi previ-
sti, ossia il voto ai diciottenni e la
modifica del premio di maggio-
ranza del Senato. Purchè, natural-
mente, tutti si impegninoa fare in
fretta.
Il problema dei tempi però è solo
unparavento. L’unico a volere un
mini-ritoccoperandarealvotosu-
bito è Berlusconi, ma non l’avrà.
Chi sostiene il referendum sa che
questo non garantisce affatto ele-
zioni l’anno prossimo. La consul-
tazione si svolgerebbe nell’estate
del 2008, ma a quel punto reste-
rebbero diverse strade aperte. Se
c’è ilquorum,esi stabiliscedi scio-

gliere le Camere, (cosa non auto-
matica), difficilmente si votereb-
be prima del 2009, quando ci sa-
rannoancheleeuropee.Chibran-
disce il referendum lo fa per divi-
dere l’Unione,dove ipiccoliparti-
ti hanno dichiarato guerra alla
consultazioneeariformecheridu-
cano la rappresentanza. Il proble-
maèchenell’Ulivononsièdispo-
sti a fare una trattativa per fare
una finta riforma che non cambi
nulla.
Oggi intanto sarà il turno proprio
di Forza Italia. Nessuno si aspetta
un gran contributo. Conclusione:
sono già morti i modelli tedesco,
francese e spagnolo, ma tutti con-
fermano che alla fine il governo
una proposta la farà (la prossima
settimana) e sarà quella di Chiti:
rafforzamento del premier, ridu-
zione dei collegi, premio di mag-
gioranza,sogliadisbarramento, fi-
ne del bicameralismo. Che poi si
realizzi è tutto da vedere.

An: non più di 10 mesi
per le riforme
O si va al referendum
Irta di paletti la via della legge elettorale. Oggi Prodi
incontra Fi. Poi il governo presenterà la sua proposta

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Egoista a me? «Voi sapete quanto
è difficile fare autocritica. È diffici-
leper tutti,perBerlusconiè impossi-
bile...». Così, ieri alla mezza la-
sciando lo stato maggiore dell’Udc
a combattere alla Domus Pacis
conla rinascitadelle correntidemo-
cristiane, Pierferdinando Casini ri-
lancia l’ennesina frecciata ricevuta
dal cavaliere. In un’intervista a La
StampaBerlusconi lamentai«trop-
pipersonalismi»egli«egoismi»de-
gli alleati nella scelta dei candidati
sindaci per le amministrative di fi-
ne maggio. Una partita che Silvio
non vuole perdere e che giocherà in
prima persona battendo a tappeto
l’Italia: «Se nel voto locale io non

porto un significato nazionale, va-
do a prendere molti meno voti».
«Nonpensosia rivoltoanoi», repli-
ca il segretario Udc Lorenzo Cesa
nel consiglio nazionale; poi sbuf-
fando, aggiunge; «Guardasse a ca-
sa sua, noi abbiamo tre candidati,
tutti e tre bravissimi. Lo ha detto
lui...». Ma a Verona la Lega storce
il naso suMeocci, exdirettore gene-
rale Rai Incompatibile. Qualche
problemaancheadAgrigento.Edo-
ve non riuscirà ad allearsi con la
Cdl, l’Udc si presenterà con liste
«centriste» autonome.
Ancora una volta è gelo, tra Pier e
Silvio. Sfumato quello che sembra-
va un terreno di incontro sulla di-

sponibilità di Berlusconi ad una
legge elettorale proporzionale con
uno sbarramento al 5%. Il sistema
tedesco che sponsorizza Casini?
No, per l’ex premier è solo un siste-
ma per riesumare «vecchi arnesi»
della politica (è implicito il riferi-
mento ai post Dc) mentre la soglia
al 4 o 5 % sarebbe necessaria per
fare fuori i «22 partiti che ci fanno
ridicoli agli occhi delle altre demo-
crazie europee e occidentali».
Casini incassa, «io sono per il pro-
prozionale alla tedesca, chiedete a
Berlusconi se è d’accordo...», com-
mentaallaDomusPacis, senzacre-
dereaunadisponibilitàdell’expre-
mier.Che infattinonc’è.«Nepren-
do atto, senza sentimenti negativi
o positivi», si limita a dire il leader

Udc in Transatlantico.
Anche Gianfranco Fini gioca per
sé, quasi sperando che non si trovi
unaccordo sulle riforme per arriva-
real referendumbipolare.Berlusco-
ni è in surplace, nonvorrebbemuo-
vere nulla ma freme «nell’intimo»
per tornare alle urne. Non lo ha
chiesto al Capo dello Stato per col-
pa degli alleati, lamenta Silvio, pur
sapendocheNapolitanononavreb-
be concesso il voto anticipato. Ber-
lusconi lavora al dopo: rottama FI
e avvia la nuova macchina partito
conCircolimotore e telerpromozio-
ni. Forse sa che ha solo due anni di
tempo prima della data di scaden-
za che gli ha impresso il leghista
Calderoli, sotto tele-torchio nel
Retroscena di Verderami, su La7.

IL BATTIBECCO L’ex premier accusa i centristi di «egoismo elettorale». E Casini ribatte a distanza

«Impossibile l’autocritica per Berlusconi»

OGGI

LAPROPOSTA che Pierlui-

gi Castagnetti fa al proprio

partito (la Margherita), è di

quelle che dovrebbero far

rumore. In un articolo pub-

blicato su «Fermenti», la

newsletter dell’associazione «I Po-
polari»(e rintracciabileinretealsi-
towww.ipopolari.com), l’exsegre-
tario del Ppi pone il tema della
«leadership a tempo pieno» del
leader Dl Francesco Rutelli, vice-
premier e ministro della Cultura
del governo Prodi. Scrive Casta-
gnetti: «Esisteunproblemaogget-
tivo, di cui riteniamo Francesco
Rutelli siaconsapevolepiùdiogni
altro, la cui valutazione non può
essere sottratta al prossimo con-
gresso: il suo “doppio incarico”
ha creato difficoltà serie al partito
che,negliultimitempi,nonostan-
te l’ottimo lavoro di chi è impe-
gnato quotidianamente a
“reggere la macchina”, ha perso
colpi». L’analisi porta a tre propo-
ste: «O Rutelli fa il presidente del
partito a titolo pieno chiedendo a
Romano Prodi di sostituirlo negli
incarichi di governo (com’è per i

DS), o viceversa. Oppure ancora
superandoilcaratterepresidenzia-
le dell’attuale struttura della Mar-
gherita distribuendo i poteri del
presidente ad altre figure dirigen-
ziali, in primo luogo a quello del
Coordinatore che non può resta-
re un semplice Coordinatore del-
l’esecutivo ma – in questo caso –
dovrebbedivenireunCoordinato-
re politico cioè una sorta di segre-
tario politico a tutti gli effetti». O
si dimette da ministro, o si dimet-
te da presidente dei Dl, o accetta
una «ridistribuzione» dei poteri
con la creazione di una seconda
carica «politica» all’interno del
partito.
«Dico cose che molti condivido-
no - afferma Castagnetti - Parlia-
mo di una questione sostanziale.
Non possiamo avviarci in questo
passaggio così delicato con l’inso-
stenibile leggerezzachefinoadog-
gi ci ha contraddistinto. I Ds si so-
no avviati nel percorso congres-
suale con un gruppo dirigente
molto solido e strutturato: noi
no».Fattostache il restodeiex-po-
polari resta coperto, anche quan-
do il rutelliano Roberto Giachetti
attacca a testa bassa sulle agenzie:
«A leggere le dichiarazione del-
l’on. Castagnetti si ha la sensazio-

necheabbiaun’incontenibileno-
stalgia di un partito del 4% di cui,
come noto, è stato il segretario».
Più tardi rincarerà: «Anzi, si era
toccato anche il due per cento...».
E ancora, sarcastico: «Mi sembra
come quei soldati che vanno an-
cora avanti quando il generale ha
chiamatolaritirata».E infine:«So-
no giorni che ascoltiamo voci su
correnti che si riuniscono e pren-
dono decisioni. Aspettiamo la fi-
ne dei congressi e prepariamoci al
nuovo progetto, senza soffermar-
ci sulproblemadiquantoprende-
rà questa o quella corrente. Per-
ché un partito del genere, franca-
mente, non ci interessa».
Chi è sicuro che i primi numeri
deicongressiDlnonsarannocon-
fermatialla finedelpercorso inter-
no, è l’onorevole Rino Piscitello
che ricorda: «Tre anni fa accadde
la stessa cosa: gli ex Popolari era-
nomaggioranza,epoinonsucces-
se niente. Anche oggi non credo
cheleproporzionisianoquelleda-
te ai giornali, con gli ex-Popolari
al60%,Rutellial20%eDiniePari-
si intorno al 10%». Anche sull’af-
fondo di Castagnetti, Piscitello ha
una risposta: «Quando si parte da
unaposizionedeboledisolitosial-
za il tiro, ma conoscendo Pierluigi
Castagnetti, la sua uscita mi sem-
bra solo inspiegabile». D’altron-

de, continua, «la fase precongres-
suale è di norma quella in cui
emergono le maggiori tensioni,
quelle che fanno più notizia sui
giornali». Un deputato ben infor-
matotra le filadella Margherita ri-
ferisce di aver visto alcuni «ex-po-
polari che contano» abbastanza
nervosi per l’uscita di Castagnetti.
«Ildisegnodegliex-Popolari - spie-
ga l’esponente Dl - punta all’inde-
bolimento di Rutelli, ma Casta-
gnetti è andato oltre la strategia
unpo’allaDc,chepuntasull’asse-
dio e il condizionamento».
In vista del congresso, per adesso
non sono emerse candidature al-
ternative a Rutelli. Alcuni vorreb-
berochequestacandidaturaci fos-
se (tra gli altri Rosy Bindi, Enrico
Letta e lo stesso Castagnetti). Altri
come Franco Marini e Dario Fran-
ceschini sono più cauti: la scelta
non sarebbe compresa.
Fatto sta che Rutelli ha anticipato
di12ore il suoritornodalGiappo-
ne per poter affrontare al meglio
ladelicatavicendaprecongressua-
le.L’esecutivoDlriunito ierihadi-
scusso di materie economiche, as-
sicura Ermete Realacci, che com-
menta: «Credo che i nostri eletto-
ri vorrebbero conoscere più cosa
decidiamo in queste riunioni che
cosa vogliono fare alcuni reduci
del Ppi».

«Di fronte a una notizia di grande impat-
to mediatico come la liberazione e il ritorno
dall’Afghanistan di Daniele Mastrogiacomo,
non è condivisibile la scelta di Canale 5 di
escludere la programmazione di un’edizione
straordinaria del Tg5 nel momento in cui
l’aereo atterrerà a Ciampino, e vorrebbe alle-
stirla, per non interrompere il programma di
prima serata, soltanto dopo mezzanotte,
quando l’evento sarà stato già ampiamente

raccontato da tutti gli altri telegiornali». Con
unanota ilCdrdelTg5, il telegiornalediretto
daCarlo Rossella, polemizzano: «I giornalisti
contestano con forza una strategia che ri-
schiadi ridimensionare il ruolodell’informa-
zionediCanale5, lasciandoallealtre retiMe-
diaset il compito di coprire gli avvenimenti
in diretta, mentre sulla rete più seguita dal
pubblico la realtà è costretta a cedere il passo
al reality».

Una scrutatrice timbra le schede elettorali durante la preparazione di un seggio nelle ultime elezioni Foto di Ettore Ferrari/Ansa

Fini: io firmerò
il referendum
ma siamo pronti
a lavorare nei prossimi
dieci-dodici mesi

TG5
Il cdr protesta: «Non si fa la diretta per Mastrogiacomo perché c’è un reality»

Castagnetti: «Rutelli scelga, leader o ministro»
La componente popolare preme in vista del congresso della Margherita

L’ultima
di Cuffaro:
a quel cronista
gli sputo...

■ di Natalia Lombardo / Roma

■ di Bruno Miserendino / Roma

■ di Marzio Tristano

L'accusadimafia cambiail rappor-
to tra Cuffaro e la telecamera, che
diventa double-face. Quando èac-
cesa, il governatoreesprimecristia-
na rassegnazione dopo l'iniziativa
della procura che lo indaga per
concorso esterno in associazione
mafiosa e rispetto nei confronti
dei magistrati. Quando l'intervista
finisce Cuffaro, come un improv-
visomr.Hyde,si lanciainunafilip-
pica offensiva contro il redattore
della Rai di Palermo, Rino Cascio,
«colpevole» di avere citato nel ser-
vizio la pena massima, 15 anni,
prevista dal codice penale per la
nuova accusa ipotizzata dalla pro-
cura nei confronti del presidente
dellaregione, indagatoperconcor-
so in associazione mafiosa: «Mia
madre mi ha telefonato dicendo-
mi:adessovai incarcere per15an-
ni? - ha esclamato - io Cascio non
lo ricevo più», e giù un diluvio di
parole offensive tra «sputi» e recri-
minazioni: «Questo dalla Rai non
me l'aspettavo, ora i giornalisti me
li scelgo io».Epoggiataa terra la te-
lecamera, ancora accesa, registra
l'imprevisto «fuori onda».
I nervi di Cuffaro sono saltati ieri
mattina,nella suastanzaallapresi-
denza della Regione, dopo un'in-
tervista alla Rai, l'unica concessa
ad una tv sulla sua vicenda giudi-
ziaria.L'Usigrai insorge:«È inaccet-
tabile quello che è accaduto a un
collegadella redazioneRaidellaSi-
cilia, respingiamoalmittenteogni
tentativo di intimidazione e riba-
diamo l'irrinunciabile autonomia
eindipendenzadel lavorogiornali-
stico». Alla pioggia di solidarieta'
algiornalistadapartediAssostam-
pa, Ordine, Unione Cronisti e di
numerosi esponenti del centrosi-
nistra, compreso il vice-presidente
dell'antimafiaBeppeLumia,Cuffa-
ro replica minimizzando: «Sareb-
be oltremodo spiacevole montare
un caso che non esiste - dice - que-
sta mattina (ieri n.d.r.) ho sempli-
cementechiestochi era il giornali-
stadellaTgr Sicilia Rai cheavrebbe
dovuto farmi l'intervista. Se fosse
stato Rino Cascio non gliela avrei
concessa in quanto lo ritengo un
giornalista schierato politicamen-
te. Il suo servizio andato in onda
lunedì alle 19:30 che è andato ben
oltre il diritto di informazione».
Ma purtroppo per lui la cassetta
conl'imprevisto«fuorionda»,con-
segnata dal giornalista Gianni
Manzo e dall'operatore Arnaldo
Panascia al capo redattore della
Rai siciliana Vincenzo Morgante,
lo smentisce.

L’iniziativa del 22 marzo 

“Le leve dell’innovazione:
professionalità e merito

nella Pubblica Amministrazione” 
in programma presso il Residence Ripetta a Roma,

con Nicolais, Epifani, Bonanni e Angeletti 
è stata rinviata a data da destinarsi

a causa dell’avvio del tavolo di concertazione 
tra il Governo e le parti sociali 

convocato per lo stesso giorno. 

Ci scusiamo 
con quanti hanno ricevuto l’invito e con coloro

che si erano preparati a partecipare.

Il Dipartimento Istituzioni 
Innovazione e Pubblica Amministrazione Ds
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PER CHIEDERE, tra l'altro, che vengano

pubblicate le foto che lo ritraggono dentro

l'automobile ferma, vicino a un transessuale,

in piedi, accanto allo sportello. Nella missiva,

però, Sircana prende

anche le distanze dal

Garante per la pri-

vacy che ha vietato la
pubblicazione di quei fotogram-
mi. Tutto questo dopo una lunga
telefonata con Prodi, alla fine di
una giornata nel corso della quale
"fontidiPalazzoChigi" eranostate
costrette a comunicare che Sirca-
na "non intende lasciare l'incari-
co".Unasmentitaall'ennesimoan-
nuncio della "Velina rossa" e alle
voci rimbalzate in tv a proposito
del Portavoce del governo intento
a "riflettere sulle sue dimissioni".
Voci alimentate, peraltro, dallo
stessoSircanaconunadichiarazio-
nerilasciataaRepubblicaepubbli-
cata ieri dal quotidiano: "In questi
giorni mi sono dedicato soltanto
alla vicenda del mio amico Danie-
le Mastrogiacomo. Ora che si è
conclusa positivamente, valuterò
cosaèmegliofare".Unaportaaper-
ta verso il possibile passo indietro,
quindi.Che dava la stura alle indi-
screzionicircolate per tutta la gior-
nata e che annunciavano l'immi-
nentepassoindietrodelcollabora-
torediProdi. Sircana, tra l'altro, lu-
nedì sera, non aveva partecipato

alla cena organizzata dal premier
in onore di Angela Merkel. E ieri,
per la prima volta da quando era
stato dimesso dal Policlinico Ge-
melli, non si era fatto vedere nel
suo ufficio. Da Palazzo Chigi, in-
tanto, filtravano informazioni sul
suo stato d'animo, "molto prostra-
to",accompagnatedallaconsidera-
zione amara sul "prezzo spropor-
zionato all'entità della vicenda"
che paga in questi giorni il Porta-
voce del governo. Le stesse punta-
te dell'altro ieri di "Porta a Porta" e
di "Matrix" -dedicatealcasoVallet-
topoli - avevano contribuito non
poco ad aumentare "lo sconforto"
di Sircana.E' stato ilpremier, ieri, a
metà giornata, a chiedere allo staff
notizie di "Silvio", che non aveva
ancora avuto modo di incontrare.
"E' a casa, non sta per nulla bene,
siamo preoccupati", informavano
i collaboratori. Di lì la decisione
del Presidente del Consiglio, "ad-
dolorato" per il momento difficile
del suo Portavoce, di raggiungere
immediatamente Sircana via tele-
fono. Una conversazione nel cor-
sodellaqualeProdihacondiviso il
contenuto della lettera inviata a
"La Stampa". Il premier si sarebbe
convinto che quella del suo colla-
boratore - fissata dagli scatti dei fo-
tografi - sarebbestataunagoliarda-
ta che, però, ha procurato un dan-

noevidenteall'immaginediPalaz-
zoChigi.Manonperquesto ilPro-
fessore intende abbandonare al
suo destino una persona per la
quale nutre "molto affetto" e alla
quale "è rimasto vicino in questi
momenti difficili". La stessa deci-
sione del Garante per la privacy di
impedire lapubblicazionedelle fo-
toche riguardanoSircana,nonsa-
rebbe apparsa opportuna al Presi-
dente del Consiglio. Anche per-
ché il provvedimento di Pizzetti,
nominato dal governo, è stata ri-
collegata ad una volontà censoria
tesa a salvaguardare il Portavoce
di Palazzo Chigi con una decisio-
ne ad hoc. Rientrato al lavoro nel-
la fase piu' critica del sequestro di
Daniele Mastrogiacomo, Sircana
haseguitomomentopermomen-
to gli sviluppi della trattativa per

la liberazionedelgiornalista. I rap-
porti d'amicizia con la famiglia
dell'inviato di Repubblica hanno
motivato ancora di piu' il suo im-
pegno a fianco di Romano Prodi.
Senza cancellare, però, i segni del-
le drammatiche ore trascorse tra
la telefonatacheannunciava ladi-
vulgazionesul "Giornale"delleno-
tizie sulle foto che lo riguardano e
ilmalorecheavevaprovocato il ri-

covero in ospedale. La "riflessio-
ne" sulla decisione da prendere, in
sostanza, ha accompagnato co-
stantemente le lunghe giornate
vissute da Sircana tra riunioni e
conferenze stampa. Chi gli è stato
accantononhamancatodiricava-
re l'impressioneche,risolta l'emer-
genza del rapimento del giornali-
sta italiano, il Portavoce avrebbe
potuto tirare le somme, valutan-
do i pro e i controdi una sceltade-
finitiva che non avrebbe escluso
ledimissioni. Ieri, però,Sircanaha
reagito con un implicito "pubbli-
cate tutto, non ho nulla da teme-
re" che punta a smontare la scia di
polemiche di queste settimane. Si
capiràsoloneiprossimigiorni,pe-
rò, se l'obiettivoverràcentratoe se
il "caso" potrà essere definitiva-
mente chiuso.

Fotti & Chiagni

L’affondo di Sircana: «Non lascio
ora pubblicate le fotografie»
Il portavoce prova a chiudere il caso: «Non ho fatto nulla di grave»
Ma le voci di un suo abbandono circolano nei palazzi della politica

PERPLESSITÀ Nei corridoi della
Rcs fanno discutere le fotografie cu-
stodite e non pubblicate di Silvio Sir-
cana: una scelta aziendale presa

senza che nulla ne sapessero i giornalisti e
che potrebbe «dare adito ad illazioni» sulla
volontàdelgruppodiproteggere l’immagi-
ne del portavoce di Prodi.
Il direttore di Oggi, Pino Belleri, è stato ieri
nuovamente sentito dal sostituto procura-
tore di Potenza Woodcock come persona
informata sui fatti di Vallettopoli: il setti-
manalehaa lungodetenutol’esclusivadel-
le foto scattate dal paparazzo Max Scarfo-
ne. «Non le ho pubblicate per valutazioni
di ordine etico» ha ribadito Belleri, che sui
rapporti con Fabrizio Corona si è detto al-
l’oscuro «di condotte illecite». Sono una
dozzina di scatti in tutto, «anche se poi le

foto shock sono due o tre, in cui si vede
una macchina ferma con un finestrino ab-
bassato e c’è un colloquio». Nessun com-
mento sulla cifra pagata per acquistarle,
ma il direttore ha confermato che si tratta
di «una spesa non di poco conto» di cui
aveva informato l’editore.
SullavicendaigiornalistidiOggisiprepara-
noachiederechiarimenti: stamattinaèpre-
vista una riunione con Belleri e se «nessu-
no ha intenzione di fare un processo al di-
rettore», certamente ci sono «dubbi che
vanno sciolti». Nel merito si sono già
espressi i comitatidi redazione del Corriere
della Sera e di Rcs Periodici. In particolare, i
giornalistideiperiodiciRcshannoespresso
«solidarietàepienacomprensioneper icol-
leghi della redazione di Oggi, completa-
mente all’oscuro dei fatti». Nonostante la
ricostruzione ufficiale dell’accaduto fatta
dall’azienda, restano infatti «molto forti le

perplessità e gli interrogativi di fronte a
unavicendachehadimostrato,quantome-
no, una scarsa capacità di comunicazione
all’interno del primo gruppo editoriale».
Il cdr delCorriere della sera hachiesto spie-
gazioniaiverticiaziendaliealdirettorePao-
lo Mieli. L’amministratore delegato Anto-
nelloPerriconehadettodiesser stato infor-
mnato dell’acquisto delle foto, operazione
realizzataper«nondareunvantaggiocom-
petitivo alla concorrenza» anche se poi il
servizio è stato giudicato non adatto al ca-
rattere familiare di Oggi. Perricone assicura
di non aver informato nè Sircana, ne Pro-
di. Paolo Mieli ha detto al Cdr che «la dire-
zione non è mai stata informata dell’esi-
stenzaedell’acquistodelle fotofinoallatar-
davsera di sabatoscorso». Il fondo «Fango-
poli» di Pigi Battista « si basava sull’intervi-
stacon cui il fotografoScraofone negava di
averscattatoquelle foto». Ilcdrhafattopre-
sente a Mieli che già nei giorni precedenti
alcunicolleghiavevanosegnalatoalladire-

zione l’esistenza delle foto in Rcs. Mieli ha
ammesso che «in effetti c’era stato un tam
tam»,machequelle fotopotessero«riguar-
dareNovella2000». Il cdr, infinehaespres-
so perplessità sulla perentorietà del fondo
di Battista, mentre sarebbe stata necessaria
una maggiore cautela sul caso Sircana.
Intanto oggi è attesa al tribunale di Poten-
za la moglie di Corona, la modella Nina
Moric, che risulterebbe indagata nell’in-
chiesta Vallettopoli per riciclaggio dopo
che avrebbe movimentato all’estero
600mila euro provenienti dall’attività del
marito.Tra i personaggi sentiti da Woo-
dcock, anche il conduttore tv Michele Cu-
cuzza.«Sonostatosentitocomepersonain-
formatasui fatti, sonounpersonaggiopub-
blico-hadichiaratoilgiornalista -dimeesi-
stonodocumentazionimoltoampiedi tut-
ta la mia vita professionale e privata. Sono
un uomo assolutamente tranquillo e non
honulladicuidovermieventualmentever-
gognare. Quindi non sono ricattabile».

Dobbiamoringraziare il
cavalier Bellachioma perchè

ognigiorno fa di tutto per
convincere l’Unione che il suo
conflitto d’interessi non è finito
con la sua uscita da Palazzo Chigi,
ma prosegue intatto anche
all’opposizione. Sepoi l’Unione
continua a non capire (vedi ddl
sul conflitto d’interessi, che nulla
prevede per chi controlla aziende
enon sta al governo), non è colpa
sua.Cade il governo Prodi? Il
titolo Mediaset schizza alle stelle e
nelle tasche di Berlusconi entrano
50 milioni di euro. Poi Berlusconi
parla alla Confcommercio e
diffida il governo dall’approvare la
legge Gentiloni, «altrimenti i
fondidi investimento Usa
lasciano Mediaset». Intanto

scoppia Vallettopoli. E lui
interpreta tutte le parti in
commedia. Come editore di
Mediaset, dà lavoro alle agenzie di
Mora& Corona che rimpinzano i
programmi di veline e velini (ma
anchedi Fede). Come papà di
Barbara, cede al ricatto di Corona e
paga 20 mila euro per ritirare dal
mercato le fotodella ragazza,
ritratta alticcia fuori dalla discoteca
“Hollywood” con un giovanotto
che non è il suo fidanzato. Come
presidente delMilan, è
responsabile del pagamento
effettuatoda Adriano Galliani (6
mila euro) per ritirare certe foto di

Francesco Coco. Come padrone di
Villa Certosa, invita Lele Moracol
contornodi Costantini alle feste
estive in Costa Smeralda. Come
editore delGiornale, è
corresponsabile della
pubblicazione della notizia
sull’incontro fra Sircana eun
transessuale. Come capo dell’
opposizione solidarizza con
Sircanae urla
all’“imbarbarimento” della
cronacapolitico-giudiziaria. Come
imputato in vari processi, invoca
una legge che limiti le
intercettazioni e la loro
pubblicazione, almeno per i

politici, almeno per lui. Come
editore delFoglio edi Chi, da oggi
farà soldi a palate facendo
pubblicare le foto di Sircana e di
Barbara, soldi che si
aggiungeranno a quelli incassati
per anni pubblicando telefonate e
pettegolezzi à gogò (che poi gli
scatti su Barbara siano solo quelli,
innocentissimi, anticipati da Porta
a Porta, non ci crede nessuno:
altrimenti perché pagare?).
Insomma è il solito, eterno
cavalier Chagni & Fotti, come lo
chiamava Montanelli. Qualunque
cosa accada, lui trova il modo di
guadagnarci. Ora gli faranno pure

la legge contro le intercettazioni,
che ridurrà i poteri d’indagine dei
pm e abolirà la cronacagiudiziaria.
E non dovràmuovere un dito,
perché ci penserà Mastella con
tutta l’Unione, così nessuno potrà
parlare di legge ad personam: fosse
riuscito a farla lui, quando ci
provò due anni fa, gli sarebbero
saltati tutti addosso. Ora invece
nessuno evocherà il conflitto
d’interessi. Non è meraviglioso? In
compenso, da Porta a Porta a
Matrix, è ripreso più forsennato
che pria il processo mediatico ai
magistrati che indagano, senza
che nessuno si sogni di chiedere il
“contraddittorio”: anzi, si
occupanoquotidianamente di
Woodcock il Feltri e il Polito
Margherito, entrambi condannati

in tribunale per aver diffamato
Woodcock. Intanto, a Milano, s’è
tenuta l’udienza dinanzi al gip
Clementina Forleo per far
trascrivere 150 telefonate
intercettate nel 2005 a Fazio&
furbetti vari che parlavano con
parlamentari: Berlusconi (con
Fioranie Gnutti), Grillo (con
Fioranie lady Fazio), Latorre (con
Ricucci e Consorte), Fassinoe
D’Alema (con Consorte), ma
ancheDell’Utri, Previti, l’udc
Tarolli, il leghista Giorgetti, i
forzisti Cicu e Comincioli. Per
poterle utilizzare (anche solo a
carico dei furbetti indagati), una
legge demenziale del 2003
impone ai giudici di chiedere il
permessoal Parlamento. Così,
quando le bobine arriveranno in

giunta per le autorizzazioni a
procedere, la destra farà uscire
quelledi sinistra, e viceversa. E i
giornali le pubblicheranno:
nemmeno il garante Pizzetti
potrebbe negare il diritto di sapere
se qualche politico scalava
banche. Berlusconi per esempio
eracoinvolto sia nella scalata della
Bplad Antonveneta (tramite
Mediolanum), sia inquella di
Ricucci a Rcs (tramite Livolsi), sia
inquella di Unipol a Bnl (tramite
la Hopa di Gnutti, socia di
Fininvest e di Unipol). Se dovesse
passare la legge Mastella,
nemmeno una parola di quelle
telefonate finirebbe sui giornali.
Maè ovvio che la legge la fanno
per Totti e Aida Yespica. Ci
mancherebbe.

OGGI

La lettera

Rcs, bufera per gli scatti acquistati e non pubblicati
Il direttore di Oggi: «L’editore sapeva». Mieli al Cdr del Corriere: «Io non lo sapevo»

■ di Luigina Venturelli / Milano

Silvio Sircana affacciato a una finestra di Palazzo Chigi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

«Voglio che siano
pubblicate al più presto».
Così scrive il portavoce del
Governo, Silvio Sircana, nella
lettera che sarà pubblicata
oggi su "La Stampa", in
relazione ai fotogrammi che
lo ritraggono a colloquio con
un transessuale. Sircana
scrive anche che «la libertà di
informazione è sacra e le
regole se le devono dare
coloro che fanno
informazione», presa di
distanza dalla decisione del
garante per la privacy che ha
vietato la pubblicazione degli
scatti finiti nell'inchiesta su
«vallettopoli». Il Foglio
annuncia che pubblicherà

oggi la foto di Sircana.
Mentre il direttore del
Giornale, Maurizio Belpietro -
che rivendica da giorni il
diritto di informare i lettori
sulla vicenda che riguarda il
Portavoce del governo -
commenta che «Ognuno è
libero di scrivere a chi vuole.
Visto che esiste, non si sa
per quanto, la libertà di
stampa, c'è anche la libertà
di scrivere alla stampa...». Ieri
si è anche diffusa la notizia
che le immagini siano parte
di un video, ma l’agenzia
fotografica «incriminata» ha
sostenuto che il materiale
non ceduto a Oggi è stato
distrutto.

Scalate, alla Camera
le intercettazioni
Trascritte 35 telefonate a politici
Ci sono Grillo, Fassino e D’Alema

ULIWOOD PARTY

La lettera a «la Stampa»
condivisa con Prodi
che è convinto:
la sua è stata
solo una goliardata...

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Sono ancora le intercettazioni
a tenere banco. Ieri il gip mila-
nese,ClementinaForleo,hadi-
sposto la trascrizione di alcune
telefonate, intercettate nel-
l’ambito delle inchieste sulle
scalatedel2005aBnl,RcseAn-
tonveneta, tra uomini politici
e indagati. La decisione è stata
presa al termine dell’udienza
convocata appositamente per
stabilirequali telefonate laPro-
curadiMilanoeleparti ritenes-
sero rilevanti ai fini delle inda-
gini e quindi in qualche modo
meritevoli di percorrere l’iter
previsto dalla legge. Legge che
prevede, inultimaistanza, l’au-
torizzazione dell’organo di ap-
partenenza (Camera o Senato)
del parlamentare indiretta-
mente ascoltato.
La Procura di Milano ha chie-
sto di trascrivere 35 telefonate
per quanto riguarda l’inchie-
sta sulla scalata adAntonvene-
ta.Si trattadiconversazioni tra
il senatore di Forza Italia Luigi
Grillo e Gianpiero Fiorani, ex
numero uno di Bpi, e tra que-
st’ultimoelamogliedell’exgo-
vernatore di Bankitalia, Anto-
nio Fazio.
In relazione all’indagine sulla
scalataaBnl, laprocura, cheie-
ri era rappresentata in aula da
Giulia Perrotti, ha domandato
la trascrizione delle telefonate

tra l’exnumerounodiUnipol,
GiovanniConsorte,etreparla-
mentari dei Ds, Piero Fassino,
MassimoD’AlemaeNicolaLa-
torre. Infine, in merito all’in-
chiesta su Rcs, il pm ha solleci-
tato la trascrizione delle chia-
mate tra l’immobiliarista ro-
manoStefanoRicucci e iparla-
mentari di Forza Italia Roma-
no Comincioli e Salvatore Ci-
cu.
Per tutte queste telefonate, il
gipForleohapresoattodella ri-
chiesta della Procura e dispo-
sto l’assegnazione dell’incari-
codi tascriverleaunperito. So-
lo dopo quest’operazione di
ascolto e verbalizzazione delle
conversazioni, il giudice deci-
derà se le telefonate sono rile-
vanti ai fini dell’inchiesta, co-
me sostiene la Procura e quin-
di può essere chiesta l’autoriz-
zazione a Camera o Senato per
inserirle nel fascicolo dell’in-
chiesta.
L’avvocato di Grillo, Andrea
Corradini, ha ripetuto in aula
la tesi sull’inutilizzabile delle
telefonate, affermando che se-
condo quanto prevede la leg-
ge, l’acquisizione delle conver-
sazioni avrebbe dovuto essere
effettuata inunaprecedentefa-
sedelle indagini. Ilgiphatutta-
via respinto l’istanza avanzata
dal legale.

MARCO TRAVAGLIO

■ di Ninni Andriolo / Segue dalla prima
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«A
bbiamofatto per quattroanni i fidanza-
tini. Era tutto più semplice».
«Tra i nostri amici parlare di matrimo-
nio è considerato prematuro. La nostra
società è portata a vedere questo passo
più in là nel tempo... Noi abbiamo ven-
tiquattro anni. Perché dobbiamo aspet-
tare?».
«L’aiuto viene dall’esempio degli altri, a
cominciare dai genitori che nel matri-
monio hanno trovato la felicità. Ci so-
no tantissime coppie che hanno fallito.
Però ce ne sono tante che hanno trova-
to la felicità».
«I sono scoraggiati... chi te lo fa fare? Si
lamentano. Guardano il matrimonio
più dal lato dei doveri che della gioia, i
momentidipesantezzapiùchelabellez-
za dello stare insieme».
«Perché sposarsi? Per costruire qualche
cosa di grosso, per condividere ogni co-
sa, dalla più bella alla più faticosa».
«Il matrimonio dura per sempre e que-
sta è una cosa che colpisce»
«Voglio fare una famiglia insieme con
Paola e questo è il modo più forte per
dirlo, senza se e senza ma».
Sono parole ascoltate durante un corso
prematrimoniale. Uno dei tanti (questo
in provincia di Milano, in Brianza) che
le parrocchie organizzano: un parroco,
una due coppie, mariti e mogli di vec-
chia data, che fanno da tutor, i giovani
cheascoltanoechecercanodiracconta-
re i loro pensieri, le loro speranze. Le lo-
ro attese. Nella diocesi di Milano si con-
tacheogniannoquarantamilagiovani,
cioè ventimila coppie, si sottopongano
alrito. IlCisf,cioèilcentrointernaziona-
ledi studi sulla famiglia,natoametàde-
gli anni settanta per iniziativa delle Edi-
zioniPaoline ecioè diFamigliaCristiana
(a promuovere l’idea fu uno dei diretto-
ri, don Giuseppe Zilli, alla cui memoria
èdedicata la Fondazioneche “governa”
il centro) tra le tante sue indagini, ne ha
promossaunaanchesui“corsiprematri-
moniali”.
«Ventimila coppie - commenta Pietro
Boffi, uno dei ricercatori - sono ancora
tante. Ancora, perché il trend vede in
progresso i matrimoni civili, che in tut-
ta Italia sono saliti tra il 1981 e il 2003
dal12,7al28,5eaMilanounpaiodian-
ni fa s’arrivòaddirittura il sorpasso:più i
civili dei religiosi. Anche se tra i primi si
sarebbero dovuti contare seconde noz-
ze e matrimoni tra stranieri. Quindi, se
questa è la tendenza, ventimila coppie
sonounapresenzarilevanteel’esperien-
za ha davvero il carattere dell’unicità».
«Siavvicinanoall’appuntamentoinpar-
rocchia-continuaBoffi - congrandedif-
fidenza, con molti pregiudizi Lo chiede
di più la ragazza in genere. E natural-
mente per obbligo, dopo aver scelto il

matrimonio religioso, perché questo è
il percorso previsto. In genere ne esco-
no contenti: hanno imparato qualcosa,
hanno imparato a guardarsi in faccia, a
comunicare... Capita qualche vecchio
parroco che racconta castronerie im-
mense,ma ilmessaggio nonèmai trop-
poconfessionale,èunmessaggiochedi-
cedellavita,nel sensodell’aprirsiallavi-
ta... Molti di quei giovani già convivo-
no, molti sono cattolici come lo siamo
tutti in Italia ma senza particolare ten-
sione spirituale, nel solco di un ricordo
più che di una pratica quotidiana. L’in-
contro prematrimoniale serve a ritrova-
re o a ridestare un sentimento».
Se la fede è appannata, perché il
matrimonio religioso?
«Perché se ne intuisce la completezza,
naturalmente dal punto di vista di chi
crede, o solo perché così indica la tradi-
zioneeperchésisenteilvaloredellaceri-
moniapubblica,dell’abitobianco,della
festa condivisa. Il matrimonio è un rito
di passaggio. La debolezza di questa so-

cietà sta anche nell’esaurimento dei riti
di passaggio: il matrimonio, la cresima
come il servizio militare. Gli atti con i
quali sicresce, assumendosi responsabi-
lità. Siamo davanti a un continuum,
senza stacchi...».
Anche questo però indica quanto la
famiglia cambi...
«Sì e sarebbe sbagliato pensare che il
cambiamento della famiglia sia solo di
questi anni. Sarebbe antistorico rim-
piangere la “famiglia di una volta”, che
nonèmaiesistita,perché l’evoluzioneè
incessante. Persino la sua fragilità non è
nuova, solo che una volta a spezzarla
erano le malattie, la guerra, l’emigrazio-
ne, ora le cause della sua mortalità sono
diverse. Ma come avrebbe reagito la
“famigliadiunavolta”allepressionidel-
lasocietàd’oggi?Lafamigliacambiapel-
le. Essere apocalittici non serve...».
Lo dice anche riferendosi al gran
discutere di pacs e di dico, di coppie
conviventi e di coppie omosessuali?
«Francamente credo che non si sia mai
creata tanta confusione. Ad esempio a
proposito di coppie di fatto. Cerchiamo
di dare una dimensione al problema.
Cominciamo con lo spiegare che non
sono poi molte: erano 227 mila nel
1993, erano 564 mila nel 2003, dall’1,6
per cento al 3,9 per cento. Poi si scopre
che trecentomila sono coppie di convi-
venti con precedenti esperienze matri-
moniali, solo264milarappresentanoli-
bere unioni di celibi e nubili. Di queste,

secondo i dati dell’Istat, la metà nasce
con la prospettiva del matrimonio,
un’altra parte al matrimonio ci pensa e
noncipensa, solo ilduepercentoesclu-
de categoricamente il matrimonio. Il
dueper centodi 264 mila. Sononumeri
che dovrebbero raffreddare le tensioni.
Invece qualche pensiero in più dovreb-
bemuoverlolaconstatazionedellafragi-
lità dell’istituito matrimoniale: sempre
tra il 1981 e il 2003 le separazioni sono
salite da trentamila a ottantamila, i di-
vorzi da dodicimila a quarantamila. Fa-
re somme non si può: i divorzi stanno
già dentro le separazioni. Dopo il divor-
zio ci si risposa poco e si risposano di
piùgliuomini,permotivipraticidicon-
duzione della casa. Ma le famiglie rico-
stituite, coniugate o non coniugate,
non aumentano in percentuale. Così
crescono di numero le famiglie mono-
genitoriali... Perché? Forse per conside-
razionidinaturaeconomica.Nonper la
pensione,perchéci si separadagiovani.
Ma io credo soprattutto perché la rottu-
ra di un matrimonio è ancora un trau-
ma: il legame resta forte, non è stato un
passo compiuto così, alla garibaldina,
perché in certi ambienti si ha quasi ver-
gogna a confessare il proprio stato, si ha
paura di dirlo, i sensi di colpa paralizza-
no. Aggiungerei un altro motivo: lo
stretto rapporto che si mantiene con la
famiglia di origine, che si misura anche
nei pochi metri di un pianerottolo che
separano un appartamento dall’altro».

La lontananza si misura attraverso
l’indice di prossimità: quello italiano
dice che l’ottanta per cento resta
dentro un cerchio che ha un raggio
di cinque chilometri e il centro in
una delle due famiglie di origine,
talvolta i cinque chilometri sono
addirittura la stessa casa e
comunque il settanta per cento
delle nuove coppie ha contatti
quotidiani con i genitori... Quando
finalmente si esce dalla famiglia,
dunque si resta vicinissimi...
«Anche per un vantaggio banale: con-
sentire lo scambio dei servizi. La fami-
glia è il welfare all’italiana. Ovvero sulla
famiglia si gioca a scaricabarile, per un
welfare che non c’è e che la famiglia de-
ve inventarsi. I giovani restano fino a
tardi in famiglia, perché in famiglia tro-
vanotutto,dallaprotezioneagliabiti sti-
rati, senza rischiare nulla. Tutto diverso
rispetto all’Europa: lì bastano vent’anni
per mettere su casa, qui ce ne vogliono
trentaquattro.Attenzione:conunacon-

seguenza anche per quanto riguarda la
natalità, la bassa natalità italiana, per-
chè sposandosi tardi ovviamente si ha
davanti a sè meno tempo per fare figli.
Nasce così la questione demografica del
nostro paese, che nel giro di alcuni de-
cenni assomiglierà a una grossa pancia
rotonda di settantenni poggiata sulle
esilissimegambe dipochigiovani. Sem-
pre che l’immigrazione si mantenga...».
Già lo è una “pancia”: tanti vecchi,
tanti vecchi nella solitudine...
«Aumentano le persone che vivono da
sole:due milioni in piùnel giro diquin-
dici anni, da tre milioni e ottocentomi-
la nel 1983 a cinque milioni e seicento-
mila nel 2003. Di questi la metà sono
anziani oltre i sessantacinque anni».
In questo invecchiamento si fa largo
un’altra esperienza del welfare
all’italiana: le badanti...
«Che sono diventate la soluzione: a un
costoragionevolesigarantiscel’assisten-
za, si evitano l’ospizio, la casa di riposo
(comunque più costosi per la comuni-
tà), si rimedia alla mancanza di servizi,
si salva ilprincipiomorale fondamenta-
ledi tenere incasa ivecchigenitori.Che
le badanti siano clandestine o no: si
chiude un occhio, si tollera l’assoluta il-
legalità, ma questo è il welfare. Si dà un
fenomenocurioso:beneomale,clande-
stina o no, la badante entra in casa, go-
verna la casa, provvede agli acquisti di
casa e la famiglia si allarga, nasce una
nuova famiglia...».
Sembra in realtà che la famiglia
resti ai vertici delle nostre
aspirazioni. Sta lì il traguardo
sognato dalla coppia gay.
«Grandecontraddizione: perchè lacop-
pia omosessuale invoca il proprio dirit-
to alla famiglia, la coppia convivente,
chepotrebbesposarsi, rifiuta ilmatrimo-
nio,cioè laportad’accessoprincipaleal-
la famiglia... Però ècosì:nell’immagina-
rio di questo paese la famiglia sta al pri-
mo posto, perchè di fronte a un mondo
tanto incasinato la famiglia è un rifu-
gio, rassicura e protegge. Anche se la fa-
miglia può soffocare, si vede quanto sia
difficile tagliare il cordone ombelicale.
Il welfare familiare insomma sarà un
po’ castrante... Però attorno a lì gira tut-
toenonci fosse la famigliacadrebbetut-
to.Perquestobisognerebbeaiutarla, co-
me non lo si è mai fatto nella storia del-
la repubblica... Tanto poi ci si arrangia,
adesempioriducendolenascite. Icatto-
licinoncihannopensato,perchèteme-
vano che attraverso una politica per la
famiglia loStatosi intromettessenell’in-
timo della famiglia, i comunisti perchè
pensavano che si risolvesse tutto realiz-
zando grandi principi di eguaglianza e
digiustizia socialeeche la famiglia fosse
solo una sovrastruttura, i liberali perchè
riducevanotuttoallamisuradell’indivi-
duo. Insomma siamo stati prigionieri,
ostaggi, del conflitto tra laici e cattolici.
Perdendo di vista, come oggi, l’oggetto
del conflitto».
(2 / segue)

■ di Oreste Pivetta

Monsignor Plotti: il Family day non sia contro i Dico
L’arcivescovo di Pisa fuori dal coro. «Avvenire» e «Sir» invece insistono: nessun riconoscimento agli omosessuali

Solo in Lombardia
quarantamila giovani
frequentano ogni anno
i corsi prematrimoniali:
tra fede, curiosità, obbligo

ORA che la data del «Family day» è
stata fissata e che il Manifesto «più
famiglia» è stato sottoscritto dalle
21 sigle del laicato cattolico, pare si

plachi la polemica sulla natura della Mani-
festazione del 12 maggio di piazza san Gio-
vanni.Èa favoredella famiglia,nechiede la
tutela e adeguate iniziative a sostegno o ha
un carattere più politico, è contro i Dico?
L’arcivescovo di Pisa, monsignor Alessan-
dro Plotti. La definisce «la migliore risposta
a tutte le polemiche, un modo per confer-
mare che la Chiesa sostiene e difende la fa-
miglia fondata sul matrimonio tra uomo e
donna».Maaggiunge:«Sperosolo cheque-

sta giornata non assuma connotazioni di
polemica politica, che sarebbero fuori luo-
go, pro o contro i Dico». «Quelle sono que-
stioni - aggiunge Plotti - di cui si occupa il
Parlamento». Una presa di distanza da chi,
anchenell’episcopato,spingeperunalettu-
ra più politica, «anti-Dico» del Family day.
Se ne fanno portavoci l’Avvenire e l’agenzia
dei vescovi Sir. Che la manifestazione del
12 maggio sia contro ogni ipotesi di legge,
come i Dico, che «possa mette in discussio-
ne i capisaldi della famiglia tradizionale» lo
scrive a chiare lettere il giornale della Cei. Il
Sir, dopoaver sottolineato comel’appunta-
mento del 12 maggio sia «una buona noti-
zia per tutta la società italiana», perché «fi-
nalmente liberi dagli schieramenti politici,

una parte significativa della società civile
prende laparolaperdifendereepromuove-
re la famiglia», siscagliacontroognipossibi-
le riconoscimento alle coppie omosessuali.
«Èproprioilprincipiodiuguaglianzaequel-
lostessodinondiscriminazione,adimpedi-
re il riconoscimento delle unioni omoses-
suali,comeognisurrettizia formadistruttu-
ra istituzionale che si ponga come simil-fa-
miglia. Invocare garanzie uguali per situa-
zioni differenti lede, infatti, in modo laten-
te il principio di uguaglianza».
Puntuale arriva la risposta dell’Arcigay.
«Che il principio di uguaglianza, fonda-
mento della civiltà occidentale moderna,
non sia mai andato giù del tutto ai vertici
della chiesa cattolica non è una novità, ma
che oggi i vescovi italiani si spingano a scri-
verecheessostabilisceaddiritturaladispari-

tà di trattamento e la discriminazione, ap-
pare davvero un paradosso logico» com-
menta il presidente di Arcigay, Sergio Lo
Giudice. Contro ogni strumentalizzazione
da parte del centrodestra del Family day è il
coordinatore della Margherita, Antonello
Soro. Come il prodiano Franco Monaco:
«Dobbiamo stare alle parole scritte nel Ma-
nifesto-osserva-eaquellepronunciatedal-
le associazioni promotrici del Family day:
un sì alto e forte alla famiglia, non una ma-
nifestazionecontro,nèascrivibileaunapar-
te politica. Su queste basi, il nostro consen-
so è pieno». «Sono per la famiglia e anche
per i Dico» afferma Castagnetti (Dl). soddi-
sfattoper ladecisione dei vescovi dinon es-
sere inpiazzasanGiovanni.Nonsente ilbi-
sogno di manifestazioni di piazza in «stile
spagnolo».

Il vero attacco alla famiglia?
«Trent’anni per metter su casa»

Una famiglia passa in biciletta davanti al Teatro alla Scala Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

LE MINACCE non vengono dai conviventi (che sono

pochi) e neppure dalle coppie omosessuali (che al

matrimonio fortemente aspirano). I pericoli, come spie-

ga Pietro Boffi del centro studi di «Famiglia cristiana»,

arrivano dalle pressioni della società (tra casa, lavoro,

welfare) e dalla miseria delle politiche di sostegno

IN ITALIA

81.744LE SEPARAZIONI avvenute in Italia nel
2003, secondo la più recente
indagine dell’Istat. Sono in

aumento costante: quindici anni fa erano molto meno della metà e
cioè 30.899. Dallo 0,5 al 1,4 per mille.

43.856I DIVORZI in Italia nello stesso anno,
secondo la medesima indagine
Istat. Anche i divorzi sono in

aumento: più che triplicati rispetto al 1981 (erano 12.606). Dallo 0, 2
allo 0,7 per mille. Sono circa due milioni e mezzo le persone che nel
corso della loro vita hanno sperimentato lo scioglimento del
matrimonio o che comunque vivono una condizione di separato/a di
fatto, il 52,5 per cento donne e il restante 47,5 per cento uomini.

58.861I FIGLI coinvolti nelle vicende di
separazione dei genitori. Negli
ultimi vent’anni il numero è

raddoppiato: erano poco più di trentamila. Nella maggioranza dei
casi (83,9 per cento) sono ancora dati in affidamento alla madre.

697.000LE FAMIGLIE ricostituite
(ancora dati 2003). Il loro
numero non è

sostamzialmente aumentato nel corso degli ultimi dieci anni (an che
se al loro interno aumentano quelle non coniugate).

L’INCHIESTA/2

■ di Roberto Monteforte / Roma

Le nozze classiche:
il fascino (in declino)
della tradizione
della festa pubblica
di un «rito di passaggio»

NUMERIFAMIGLIARI

Lo stato delle cose
secondo chi conosce
la Chiesa da «vicino»:
altro che Dico...
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IPERBOLI A quanto pare, erano solo parole

in libertà. Invocavano la tortura della garrota

per i gay e le cinghiate per i tossicodipenden-

ti, ma insomma «conoscete la mia foga verba-

le che mi porta, assai

spesso, ad esprimer-

mi per paradossi ed

iperboli». Così si giu-

stifica l’assessore lombardo di
An Piergianni Prosperini. E subi-
to arriva l’attestato di stima di
Roberto Formigoni, che vede
«ungesto di grande dignità poli-
tica»nelle scuseraffazzonatedel-
l’esponente di An.
Di dimissioni nemmeno si par-
la, nonostante le richieste non
solo del centrosinistra, ma an-
che del leader di Alleanza nazio-
nale Gianfranco Fini (che, tra
l’altro, gli ha telefonato per im-
pedirgli di partecipare a nome
delpartitoatrasmissioni televisi-

ve). È però improprio parlare di
perdono:daparte delpresidente
dellaLombardianonc’èstatoal-
cuncennodicondannaper ildi-
scusso assessore ai giovani e allo
sport. Anzi: chiamato ieri a ri-
spondere della vicenda in consi-
glio regionale da un’interpellan-
za formale, Formigoni non si è
nemmeno presentato. «Ci ha
fatto sapere che verrà quando
verrà - hacommentato il coordi-
natoredell’Unione,RiccardoSar-
fatti -conuncomportamentoir-
riguardoso verso il consiglio e
verso i cittadini che l’istituzione
rappresenta». Una mancanza di
rispetto inaccettabile, che ha
convinto il centrosinistra ad ab-
bandonare l’aula per protesta.
Sonostati iconsiglieridelcentro-
destra, quindi, a godersi l’arrin-
ga difensiva di Prosperini: «Sen-
to il dovere di rivolgermi a tutta
la comunità omosessuale nei
confronti della quale affermo di
nonavermaiprovatoalcunafor-
madiostilitàoavversione»haaf-
fermato l’assessore, scusandosi
conquanti«al di làdellamia vo-
lontà si sono sentiti offesi dal to-
noe dal contenuto delle mie pa-
role. La libertà di costume e di
espressionedeisentimentiperso-

nali - ha spiegato - certamente al
centro dei valori di questa aula,
rappresenta anche per me un ri-
ferimento ideale e culturale dal
quale non posso e non voglio
prescindere».
Rileggendol’incriminataintervi-
sta rilasciata dall’uomo al Gior-
nale di Belpietro, resta in propo-
sito qualche dubbio. Ma Pier-
gianni Prosperini ha una spiega-

zione per tutto: «Le mie parole
erano tanto esagerate quanto,
proprioperquesto,nonsuscetti-
bili di essere letteralmente inter-
pretate.Piuttosto,hosentito irre-
frenabile, nella mia personale
qualità di cattolico devoto e pra-
ticante, esprimere il mio disap-
puntonei confrontidi chiha in-
teso,neigiorni scorsi, sbeffeggia-
re ed oltraggiare in una pubblica
manifestazionela figuradelSan-
to Padre. Colleghi consiglieri, da
tempoconoscete lamiafogaver-
bale che mi porta, assai spesso,
ad esprimermi per paradossi ed
iperboli». Si sarebbe trattato, in-
somma, di un moto d’animo
ispirato dalla fede cattolica.
Scuse che non convincono
l’Unione,checontinuaapreten-
dere l’uscitadi scenadell’assesso-

re: «Non ci sono strade interme-
die al dimissionamento di Pro-
sperini - ha affermato il segreta-
rio regionale di Rifondazione
Comunista,AlfioNicotra - le sue
sono scuse patetiche che non ri-
sarciscono minimamente chi
ha ricevuto offese indegne di al-
bergare in qualsiasi forza politi-
cademocratica».Macheeviden-
tementebastanoeavanzanoper
il presidente della Regione Lom-
bardia: «La posizione dell’oppo-
sizione mi sembra strumentale -
ha sottolineato Formigoni - tan-
to più che l’assessore Prosperini
ha letto delle parole molto chia-
ree inequivocabili chechiarisco-
no in maniera definitiva la sua
posizione. Ha fatto un gesto di
grandedignitàpolitica».AlPirel-
lone il caso è chiuso.

Il ministro Rosy Bindi
scriveaEugenioScalfa-
ri che«nonc’èmai sta-
to in me alcun intento
offensivo verso gli
omosessuali». Che
quellafrasepronuncia-
ta qualche giorno fa -
«èmeglio che un bambinoresti in Africa
piuttosto che sia adottato da una coppia
di omosessuali» - è stata da lei effettiva-
mente pronunciata, «anche se con ac-
centi ben diversi da quelli che risultano
dalla secca estrapolazione dal suo conte-
sto».
Paola Concia, lei insieme ad Andrea
Benedino è portavoce di Gayleft, la
Consulta Lgbt dei ds. Si ritiene
soddisfatta della spiegazione del
ministro?
«Soddisfatta direi proprio di no. Più che
una spiegazione mi è sembrato un ar-

rampicarsi sugli specchi, una costruzio-
ne teorica per dimostrare che è meglio
crescere dove si è nati. In realtà Bindi è
contrariaall’adozioneper lecoppieomo-
sessuali e questo è quello che voleva di-
re. Io invece sono convinta che un bam-
bino sia più felice di vivere in un conte-
stodoveci sonoamoreearmoniapiutto-
sto che in un ambiente insano e ritengo
inoltre che una coppia omosessuale sia
ingradodidareaunbambinotuttoquel-
lo di cui ha bisogno. Ma il vero punto è
un altro».
Quale?
«Che questa è una polemica costruita a
tavolino da loro... ».
Loro chi?
«I cattolici. Perché sia chiaro: noi, il mo-
vimento omosessuale, non chiediamo
l’adozione. Noi chiediamo una legge
che riconosca diritti e doveri alle coppie
di fattoanche dello stesso sesso. I cattoli-

ci, alcuni cattolici, stanno sventolando
lo spauracchio dell’adozione senza che
ce ne sia alcun motivo».
Il loro timore è che la legge sui Dico
faccia da apripista per arrivare
anche alle adozioni.
«Ma di cosa stiamo parlando? Per l’ado-
zione alle coppie omosessuali è necessa-
ria una legge, non è una cosa che si fa a
prescindere dal Parlamento. La Bindi è
caduta nella trappola tesa da chi non
vuole iDico.Achi leharivoltoquellado-
manda avrebbe dovuto rispondere che

quello non è un argomento all’ordine
delgiorno dell’agenda politica del Paese.
Lacosacherimproveroalministroèque-
sta: non aver saputo bloccare sul nascere
la provocazione. Ma vorrei cogliere l’oc-
casione per dire una cosa ai politici... ».
A tutti, compresi quelli del suo
partito?
«Sì, a tutti, soprattutto a quelli del mio
partito: attenetevi ai temi all’ordine del
giornoanzichétormentarvi conpolemi-
che inesistenti».
All’ordine del giorno c’è di sicuro il
Partito democratico. Lei ha scritto di
crederci profondamente. Non è
preoccupata neanche un po’ dai
cattolici più intransigenti della
Margherita?
«In realtà sono più preoccupata per la si-
nistra. Mi chiedo cioè quanto sia capace
di essere portatrice di una cultura laica
nel Pd. È questa la battaglia che dobbia-
mo fare tutti insieme nella sinistra per il
Pd».

PAOLA CONCIA L’esponente di Gayleft: sulle adozioni il ministro si arrampica sugli specchi, ma è caduta in un tranello

«La Bindi si corregge ma non convince»

■ Arriva ufficialmente la pri-
mavera e con essa anche il mal-
tempo: nevica in Basilicata e
nella riviera di Ponente, oltre
chesullevettealpineeappenni-
niche. Grandinata a Roma, il
vento forte ha spazzato le isole -
a Sassari un albero è caduto fe-
rendounagiovane-ebloccato i
traghetti fra Palermo e Ustica.
Le temperature in calo di 8-11
gradi e gli esperti dicono che il
giorno peggiore sarà oggi, con i
rovesci peggiori al centro-sud.
In attesa dei miglioramenti pre-
visti per il fine settimana, ieri
l’Italiahafronteggiatounagior-
nata particolare, uno scampolo
d’inverno mancato. Con tratti
ferroviari interrotti per allaga-
menti, strade (verso l’Abetone)
chiuse per neve, decolli e atter-
raggi a Fiumicino complicati e
ritardati dalla grandine e dal
vento. Sui monti veneti, nelle
ultime 48 ore è caduta più neve

che in tutto l’inverno. In Friuli
le temperature sono tornate at-
torno allo zero. Sulla A3 Saler-
no-Reggio Calabria, l’Anas ha
fatto scattare il codice giallo di

emergenza nel tratto compreso
tra gli svincoli di Morano Cala-
bro e Mormanno, in provincia
di Cosenza. Sono entrate in
azione le squadre di pronto in-

terventoe imezzi sgombraneve
dell’Anas. Ed è stato anche atti-
vato, presso lo svincolo auto-
stradale di Campotenese, un
presidioconlapresenzadialcu-

ni mezzi di soccorso meccani-
co,prontiad intervenire incaso
di necessità. Allarmi fortunata-
mentepreventivi,mapergliau-
tomobilisti in transito c’è l’ob-
bligo di catene a bordo anche
oggi. Peggio è andata ai camion
merci in viaggo per la Svizzera,
inquanto laDoganadiBrogeda
è stata chiusa al transito dei Tir
per problemi alla viabilità sul
versante elvetico.
Ma a piangere sono soprattutto
gli agricoltori, che da questa
anomala ondata di freddo e
maltempo,acolturegiàsboccia-
te per un altrettanto anomalo
inizio di primavera, si aspetta-
no milioni di danni. A lanciare
l’allarme sono Coldiretti, Cia e
Confagricoltura, siaper l’irrepa-
rabile effetto delle grandinate
cheperquellodellegelatesu or-
taggiealberida frutto.Anchese
le piogge non allontano il ri-
schio di una futura siccità.

Piergianni Prosperini Foto Ansa

L’esponente di An
tenta il dietrofront:
parole esagerate, ma
nessuna ostilità
verso gli omosessuali

Il presidente sfida
tutti: «Le scuse?
Gesto di grande
dignità politica»
L’Unione: assurdo

«La polemica sulle adozioni
ai gay? Tirata fuori apposta
dai cattolici, mica è in
agenda. E sulla laicità
sicuri che la sinistra tiene?»

IN ITALIA

Moratti in ritirata: firma
l’accordo Viminale-città

Grandine a Roma, neve al sud. Anche oggi sarà allerta
Gli italiani si svegliano al freddo: temperature calate di 10 gradi ovunque. I maggiori disagi per colpa del vento forte

Omicidio
Tommy: processo
per Alessi
e la Conserva

Formigoni salva
l’assessore che vuole
la tortura per i gay
Prosperini si arrampica: solo foga verbale
Il governatore nemmeno risponde in Aula

Il presidente della Regione Lombardia, Roberto Formigoni Foto Ansa

■ di Maria Zegarelli / Roma

L’INTERVISTA

■ Pace armata tra la Moratti e il
ministro Amato. Dopo le polemi-
che dei giorni scorsi sulla sicurez-
zadelle città l’incontroalVimina-
le con la delegazione dei sindaci e
il responsabile dell’Interno ha
stemperato i toni. L’accordo c’è,
mail sindacodiMilanomantiene
il punto: «Siglo l’intesa, ma la ma-
nifestazionediMilanononèrevo-
cata». Il Patto con l’Anci, spiega il
Viminale, «fissa un accordo qua-
dro per sviluppare con i Comuni
italianiprogetticondivisi,nelqua-
dro di un rapporto di sussidiarietà
tra gli organismi statali e gli enti
locali e territoriali». Al questo Pat-
to si aggiunge l’intesa che punta
anche all’avvio, sempre in due
mesi, di un gruppo di lavoro con-
giunto Governo-città metropoli-
taneperdefinire le innovazioni le-
gislativee normative che possano
sostenerequeste inteseeconsenti-
re di realizzare nuovi strumenti
percontrastare ildisagioe ildegra-
do nelle aree urbane. Il protocollo
quadroper i rapporti trastatoecit-

tà metropolitane è stato firmato
all’unanimità dai sindaci presen-
ti, tra cui quello di Firenze, non-
ché presidente dell’Anci, Leonar-
do Domenici, quello di Roma,
Walter Veltroni, di Milano, Leti-
zia Moratti, e di Napoli, Rosa Rus-
soIervolino.Mail sindacodiMila-
no ha precisato di aver accettato
l’intesa perché il documento «è
stato integrato da due punti che
prevedono firme con le 11 città
metropolitanedipatti tra il gover-
no e le città che devono prevede-
re risorse finanziarie». La seconda
integrazione «è che si avvia un
gruppo di lavoro per studiare mo-
difichelegislativenecessarieaffin-
ché i sindaci possano fare la loro
parte nei confronti del degrado, e
quindi del disagio». Per il sindaco
di Firenze e presidente dell’Anci
LeonardoDomenicic’è lanecessi-
tà di rivedere gli assetti legislativi
su alcuni problemi come il deco-
rourbano, i campinomadi, lapro-
stituzione e il ruolo delle polizie
municipali».

Raffiche di vento fanno volare gli ombrelli ad un gruppo di studenti al Foro Romano ieri a Roma Foto di Massimo Percossi /Ansa

■ Il21settembredovrannopre-
sentarsidavantiallaCorted’Assi-
se di Parma e rispondere di quel-
lo che avvenne la sera del 2 mar-
zo2006aCasalbaroncolo.Mario
Alessi e Antonella Conserva so-
no stati rinviati a giudizio per il
rapimento e l’uccisione del pic-
colo Tommaso Onofri.
Alessi è accusato, di fatto, di esse-
re l’esecutore materiale dell’ucci-
sione del bambino di 18 mesi,
mentre Conserva dovrà rispon-
deredelconcorso inrapimentoe
della morte, come conseguenza
non voluta, lo stesso capo di im-
putazione dell’ex pugile Salvato-
re Raimondi, per il quale (come
per Pasquale Barbera), ci sarà, il
17 luglio, il ritoabbreviato. Il rin-
vio a giudizio era atteso e il prov-
vedimento che il gup Rita Zacca-
riello ha letto agli imputati, ai
suoi legali e ai coniugi Onofri,
non ha presentato nessuna sor-
presa. Il giudice ha accolto total-
mente l’ipotesi accusatoria dei
pmLuciaMustieSilverioPiro,se-
condo i quali sarebbe statoAlessi
aduccidere Tommy la sera stessa
del rapimento.
Laterzagiornatadiudienzapreli-
minare del processo è comincia-
ta secondo lo stesso copione.
Quando Alessi e la Conserva so-
noarrivati inpiazzaTrentoeTrie-
ste, nell’ufficio del gup del tribu-
naledi Bologna, sono stati accol-
ti dai soliti insulti. La voce di un
uomosièlevataaldi làdelle tran-
senne e ha gridato «assassina» a
lei e «bestia, delinquente» a lui.
Gliavvocatidifensorihannocer-
catodiopporsi:LuisaTosi,chedi-
fende Antonella Conserva ha
chiesto il proscioglimento, Lau-
ra Ferraboschi, legale di Alessi, il
rinvio a giudizio per il solo con-
corso in rapimento.

■ di Luigina Venturelli / Milano
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NEI VICOLI della malanapoli erano cono-

sciuti con nomi mutuati dalla cabala, come

Gennaro Lauro, alias diciassette; o dal mon-

do animale, come Gennaro Albino, ’o pittbtul

e Salvatore Giuliano,

’o montone. Oppure

riferibili a malforma-

zioni fisiche: Gugliel-

moGiuliano, ’o stuorto, Vincen-
zo Pacifico, bombò, Francesco
Capuozzo, ’o Pippo. O presi in
prestito dalla parlesia, l’antico
linguaggio della posteggia: Raf-
faele Giuliano ’o zuì, Nunzio De
Martino puciarella, Maria Luisa
Giova ’a titta. Grazie alle loro ri-
velazioni e a quelle, determi-
nanti, di ’o Rre al secolo Luigi

«Lovigino» Giuliano ’o sistema,
oalmeno una parte importante
diesso, siè sgretolatoinun’umi-
da nottata di marzo, con mille
trapoliziotti, carabinieriefinan-
zieri che hanno stretto d’asse-
dio lacasbahdiNapoliarrestan-
do 126 persone in poche ore.
Ad altre 44 il mandato di cattu-
ra, emesso dal gip su richiesta
deipmD’Avino,Narducci, Bea-
trice e Amato, è stato notificato
dietro le sbarre. Altre28 sono ir-
reperibili. Fanno 199ordinanze
di custodia in carcere. La due-
centesima non è stata eseguita
perchésonoarrivatiprimaisica-
ri del clan Mazzarella: riguarda-

va Ciro Giuliano, caduto in
un’imboscata all’Arenaccia la
settimana scorsa. Un’operazio-
nesenzaprecedenti.«Piazzapu-
lita», l’ha denominata il coordi-
natore della Procura antimafia,
Franco Roberti: nella rete sono
finiti centinaia di pesci piccoli,
ma anche parecchi pesci grossi.
Come Marianna Giuliano, 27
anni, figlia di Lovigino; il mari-
to, Michele Mazzarella, boss in
ascesadiSanGiovanniaTeduc-
cio; Erminia Giuliano detta Ce-
lesteper il coloredegliocchi, so-
rella di ’o rre, pasionaria del
clan.
Epicentro del terremoto giudi-

ziario, Forcella e i vicoli del cen-
tro storico, i «quartieri Stato»
dove al dominio della famiglia
Giuliano si era sostituito, dal
2001, quello del clan Mazzarel-
la, negli ultimi mesi impegnato
inunacampagnaespansionisti-
cafinalizzataall’assoggettamen-
to dell’intera città a un unico

centro di potere criminale. Tre
anni di indagini per ricostruire
più di un decennio di malana-
poli. Un vero e proprio sistema
economicoparalleloaquello le-
galeecostruitosu unasolamer-
ce: la droga. Dalla cocaina al-
l’eroina, dall’hascish alla ma-
rijuana.Unfiumedidrogaeda-

naro che ha invaso vicoli, piaz-
zee strade.Tracimandoneibas-
si abitati dai titolari delle piazze
di spaccio: decine di nuclei fa-
miliari, padre madre e figli, al-
l’apparenza «puliti». Nelle qua-
si duemila pagine di ordinanza,
la Procura distrettuale antima-
fia tratteggia con dovizia di par-
ticolari ’o sistema. I titolari di
«piazze» sono rimasti sempre
gli stessi, transitando dai vecchi
ai nuovi padroni. Fino al 2001,
smerciavano per conto dei Giu-
liano. Il clanprovvedevaalladi-
stribuzionedelladrogaesucces-
sivamente passava a prelevare i
pagamenti.Per chivenivaa tro-
varsi a corto di liquidità, c’era la
finanziaria della famiglia, rim-
pinguatadaiproventidi totone-

ro, lotto clandestino e estorsio-
ni. Quando Luigino passa con
lo Stato, i Mazzarella, federati
con i Misso e i Tolomelli, intro-
ducono i referenti di zona, che
acquistano la drogadal clane la
distribuisconoper lepiazze,ver-
sando all’organizzazione una
quota mensile personale che
prescinde dagli introiti e una
quota mensile ritirata presso i
piazzisti. Un doppio canale che
fruttaainuovipadronidiForcel-
la 250 mila euro al mese. Come
Cosa nostra, il clan provvedeva
almantenimentodelle famiglie
dei carcerati, con un assegno
mensile oscillante tra i 900 e i
2500 euro. Chi ne ha usufruito,
si è beccato un’incriminazione
per ricettazione.

Oggi in 30mila per la giornata di «Libera»
FrancescoForgione,pre-
sidente della Commis-
sioneparlamentareanti-
mafia, è a Polistena, Ca-
labria, alla giornata del-
la memoria e dell’impe-
gno organizzata da «Li-
bera».Osserva lemiglia-
iadifacce, tantissimigiovani,cheaffolla-
no le strade di questo centro nel cuore
della Piana di Gioia Tauro. «E ogni volta
mi meraviglio di questi ragazzi e di que-
ste ragazze che hanno fatto dell’impe-
gno sociale contro le mafie una loro ra-
gione di vita. Organizzano dibattiti,
muovono coscienze».
Certo, Presidente, ma dalla
politica arrivano invece segnali di
arretramento nella lotta alle
mafie.
«Èvero,mailcompitodellaCommissio-
ne antimafia è proprio quello di dare ri-
sposte, di creare le condizioni perché la
lotta alla mafia trovi suoi momenti di
concretezza. Un esempio: è scandaloso
quello che accade oggi in materia di se-
questro dei beni mafiosi».
Cosa succede?
«Succedechedal sequestroal riutilizzo a
fini sociali del bene passano ben 13 an-
ni, un periodo scandalosamente infini-
to. Come Commissione antimafia pre-
stoconsegneremoalParlamentounare-

lazioneaggiornatasuibenimafiosi, la si-
tuazione che abbiamo trovato è allar-
mante. Ci sono terreni sequestrati e la-
sciati incolti, interi palazzi di valore che
cadono a pezzi, beni assegnati che i co-
muni non riescono a gestire per man-
canzadi mezzi.Così rischiamo diperde-
re la battaglia contro le ricchezze accu-
mulate illecitamente».
Che fare?
«Lo Stato e il governo devono far diven-
tarequestaquestioneunapriorità.Prodi
si era impegnato a costruire una struttu-
raautonomaingradodioccuparsiesclu-
sivamente dei beni sottratti alle mafie, il
tempo è maturo perché si proceda in
questadirezione.Mac’èunaltrodatoal-
larmante e riguarda il sistema finanzia-
rio della criminalità organizzata. Noi
continuiamoasequestraresocietàecapi-
tali per milioni di euro e i processi per ri-
ciclaggio inItalia sonosolo6,c’èqualco-
sa che non va».
Le mafie non riciclano più?
«Affatto, ildatoallarmanteèchec’èscar-
sa collaborazione delle banche, dei no-
tai, delle società finanziarie. Per questa
ragioneil18aprileprossimoinCommis-
sione ascolteremo il governatore della
Banca d’Italia, Draghi. Vogliamo capire
quali sono i canali che permettono alle
organizzazionimafiosedi movimentare
i capitali, di ripulire i soldi, perché que-
stoèunproblemacheincidesullademo-
crazia italiana».

Siamo in Calabria, Presidente, lei
si guarda intorno e cosa vede?
«Vedo una realtà oppressa da quella che
è certamente la mafia più potente, più
ricca, ma anche la più inesplorata. I suoi
intrecci con la politica e con i livelli più
occulti del potere sono un problema se-
rio per la democrazia in questa regione.

La Calabria vive una crisi della politica
che è trasversale, tocca tutti i partiti e gli
schieramenti.Credocheci siapocotem-
po, ma la politica qui deve sottoporsi ad
un radicale processo di trasformazione,
deve superare una gestione clientelare
che ha raggiunto livelli non più sosteni-
bili in questa realtà dove il concetto di

trasparenza e di imparzialità della pub-
blica amministrazione è sconosciuto».
Su tutto, però, pesa l’omicidio di
Fortugno, il vicepresidente del
Consiglio regionale.
«Con quell’omicidio la ‘ndrangheta ha
lanciatounmessaggio fortissimoallade-
mocrazia e alle istituzioni calabresi, e al-

lora noi dobbiamo capire qual è il siste-
madicollusionichec’èdietroqueldelit-
to, qual è il livello di penetrazione della
’ndrangheta in settori come la sanità
pubblica, capire quali rapporti sonoma-
turati tra settori della politica e i capi di
cosche importanti prima e dopo l’assas-
siniodiFortugno.Senza laverità suquel-
l’omicidio sulla Calabria continuerà a
gravare un’ombra pesantissima».
La vedova Fortugno, l’onorevole
Laganà, si deve dimettere dalla
Commissione antimafia?
«L’onorevole Laganà ha, come tutti gli
altriparlamentari, ilpienodirittoaparte-
cipare alla Commissione antimafia. Mi
ha già comunicato, dimostrando gran-
de sensibilità istituzionale, che non par-
teciperà alle sedute in cui si parlerà del-
l’omicidioFortugnoedell’inchiesta.Co-
me Antimafia stiamo già lavorando alla
definizione di una relazione sulla ’n-
drangheta. Abbiamo acquisito migliaia
di documenti, stiamo già facendo una
prima istruttoria, poi andremo in Cala-
bria.Saràunarelazioneseria, sottrattaal-
le speculazioni politiche, senza riguardi
per nessuno».
Mafia e politica, a maggio si vota
per comuni e province, una
proposta ai partiti?
«Lamiaidea,condivisadall’interaCom-
missione, è che chi è rinviato a giudizio
perassociazionemafiosa,estorsione,rac-
ket, riciclaggio, non venga candidato».

Uno fra gli arrestati a Napoli in una operazione anticamorra Foto di Ciro Fusco/Ansa

FRANCESCO FORGIONE Il presidente della Commissione antimafia: allarme ‘ndrangheta, senza verità su Fortugno la Calabria resta prigioniera

«13 anni per riutilizzare i beni confiscati, così la lotta alla mafia è dura»
Polistena

LA STRAGE

Milano, scoppio in fabbrica:
un morto e quattro feriti

Marianna, Erminia
e le «matrone» del clan:
200 arresti a Napoli
Colpo ai Mazzarella, signori della coca
Mille agenti nei vicoli, «o’ sistema» vacilla

Fu un successone: centinaia di in-
vitati, e una nutrita «batteria» di
neomelodici che fece rivivere per
ungiorno ilFestivaldiNapoli buo-
nanima.IlmatrimoniodiMarian-
na Giuliano e Michele Mazzarella
fu celebrato a settembre del 1996,
e sancì la tregua (poi saltata nel
2001) tra due clan che si erano
sempre guardati in cagnesco. Un'
alleanza destinata a terremotare
equilibri criminali vecchi di decen-
ni: con lo sposalizio i Giuliano
stringevano rapporti di parentela
non solo con la famiglia di San
Giovanni a Teduccio, ma anche
con Michele Zaza, «'o pazzo»,
boss del contrabbando fiduciario
diCosaNostraaNapoli, antico ri-
valedelclandiForcellanel control-
lodelmercatodelle«bionde».Spo-
sa appena sedicenne col pancione,

sposo emozionatissimo e ricevi-
mento in un noto locale di Sant'
Antonio Abate. Questa la cronaca
di Clare Longrigg, scrittrice inglese
venuta apposta da Londra: «All'
entrata della sontuosa sala da
pranzo riccamentedorata, quattro
uomini inginocchiati stanno
aprendo centinaia di ostriche. Un
animatoreurlaqualcosadi incom-
prensibile dentro un microfono ed
ecco che 300 ospiti in abitodi Ver-
sace o Valentino e tacchi alti dieci
centimetri caracollano verso i loro
posti… ». Assente Luigino, il pa-
dre della sposa: a lui il patto con i
Mazzarella non era mai andato
giù. All'altare, Marianna fu ac-
compagnata da nonno Pio Vitto-
rio, il patriarca di Forcella. L'alle-
anza, appena nata, già vacillava.
 mas. am.

IN ITALIA

Oltre 400 bandiere colorate, su ognuna delle quali
ci sarà il nome di una vittima della mafia, sventoleranno
oggi a Polistena, cittadina della Piana di Gioia Tauro, nel
corso della dodicesima giornata della memoria e
dell'impegno organizzata da «Libera» e «Avviso
Pubblico». A far sventolare le bandiere saranno i
bambini delle scuole calabresi ma anche di Napoli,
Torino, Milano, Firenze, Corleone, Casal dei Principe
che giungeranno nella cittadina reggina per partecipare
alla manifestazione. I bambini, seguiti dai familiari delle
vittime di mafie, apriranno il corteo che percorrerà le vie
principali di Polistena. La manifestazione - sono
annunciate 30mila persone e la presenza tra gli altri di
Fausto Bertinotti - non è «un evento punto e basta - dice
Don Ciotti - ma è uno dei momenti che proponiamo nel
corso dell’anno. La prima mafia da combattere è quella
delle parole». Sulla scelta di Polistena, Don Ciotti ha
ricordato che «si va in Calabria perché il nome di questa
regione in greco vuol dire “faccio sorgere il bene”, è un
richiamo alla nostra responsabilità, alle nostre scelte.
Bisogna ritrovare il coraggio di denunciare».

Tre anni di indagine
e duemila pagine
di ordinanza. Il ruolo
dei pentiti e del boss
Luigino Giuliano

■ Un uomo è morto poco do-
po le 20,30 di ieri in seguito ad
uno scoppio avvenuto nella
fabbrica Nas, in via Quintino
Sella a Corsico nel milanese,
che produce nastri adesivi.
L'uomo stava lavorando ad
uno dei macchinari quando
per cause non ancora accertate
c’è stata un’esplosione che ha
provocato un parziale crollo
della struttura. Una parte del
tetto, infatti,ècadutasuldipen-
dente uccidendolo sul colpo e
provocando il ferimento di al-
tre quattro persone. A prestare
i primi soccorsi sono stati alcu-
ni colleghi dell’uomo, che pe-
rò non hanno potuto far nulla
per salvargli la vita. Incidente

mortale sul lavoro anche in
provincia Cosenza dove un
operaio sessantunenne, Fran-
co Madormo,è decedutodopo
essere caduto all’interno del
cassone dosatore di elementi
diargilladiunafornaceallape-
riferiadi Tarsia. L’operaio stava
effettuando dei lavori quando
è precipitato nel cassone. Un
uomo di cinquantotto anni,
inoltre, è rimasto ferito a Rose
(sempre in provincia di Cosen-
za) dopo essere precipitato dal
terzopianodiunedificio inco-
struzione.L’operaioèstatosoc-
corso ed accompagnato nel-
l’ospedalediCosenzadovei sa-
nitari si sono riservati la pro-
gnosi.

■ di Massimiliano Amato / Napoli

IL RETROSCENA Il naufragio di un’alleanza

Giuliano-Mazzarella, l’ira
de «‘o Rre» sul patto delle nozze

■ di Enrico Fierro
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MA DOVE SON FINITE le armate del no?

Erano tanti (il 55 per cento), erano forti, e paio-

no morti. Eppure neanche due anni fa aveva-

no vinto la battaglia campale del referendum

sul Trattato costitu-

zionale europeo. Poi

più niente, spariti nel-

la boscaglia politica,

ognunodietro il suoarbusto.Op-
pure riassorbiti dalla penombra,
fuori dal cono di luce abbaglian-
te di quel fatidico 29 maggio
2005. Ricordate? La Francia disse
clamorosamente no, e le ruote
della bicicletta europea smisero
di girare. Da allora, è un lungo
«surplace», trepido e incerto.
Contro l’Europa tuonano libera-
mente i dirigenti polacchi, e an-
che Gordon Brown si appresta a
frustrarneleambizioninonappe-
na metterà piede al 10 di Dow-
ning Street, tra tre o quattro me-
si. L’Europa aspetta invano un ri-
lancio politico, e nel frattempo
gli euroscettici si danno alla bella
vita. Non Angela Merkel né Ro-
mano Prodi, per fortuna. Questa
settimana si festeggia il 50˚ ge-
netliaco del Trattato di Roma,
Berlino è tutta vestita a festa, i
musei aperti giorno e notte e le
bande che lustrano gli ottoni per

le cerimonie di domenica prossi-
ma.I leadereuropeisicongratule-
ranno solennemente l’un l’altro,
magli sguardidi tutti sarannofis-
si sulveropuntodi svoltapossibi-
le: ancora la vecchia e bizzosa
Francia, con le sue presidenziali.
Learmatedelnofrancesesembra-
no evaporate anche perché i tre
candidati più forti, che oggi rac-
colgono quasi l’80 per cento del-
le intenzioni di voto, due anni fa
erano tutti e tre schierati per il sì.
Appartenevano alle schiere dei
vinti. Era stato per il sì Nicolas
Sarkozy, per una volta fedele al-
l’indicazione di Jacques Chirac.
Era stata per il sì Ségolène Royal,
che aveva fatto parte in gioventù
della covata europeista di Jac-
quesDelors,epoidiFrançoisMit-
terrand.Era stato più che maiper
il sì François Bayrou, cresciuto al-
la corte di quel Giscard d’Estaing
presidente della Convenzione
che aveva partorito proprio il
Trattatocostituzionale inquestio-
ne.Tra di loro era tutto un sì, tra i
francesieratuttounno.Eoggiec-
coli là, vendicati dai sondaggi, e
con ogni probabilità dalle urne
tra un mese giusto.
A guardar bene, si scovano volti

noti, signori della guerra del no,
acquattati nella giungla elettora-
le. Ecco quello levigato di Lau-
rentFabius,maggioritarioetrion-
fante nel Ps due anni fa, umiliato
da Ségolène nelle primarie inter-
ne socialiste, oggi disciplinata-
mente (ma tiepidamente) al suo
fianco.Ecco ilvecchio JeanPierre
Chevenement, ieri «sovranista»
della più bell’acqua, transfuga
dal Ps, oggi «ghost writer» e pri-
mo consigliere della candidata
che si batté per il sì. E dall’altra
parte, alla corte di Sarkozy, ecco
rispuntare il vecchio Charles Pa-
squa, anch’egli ferocemente affe-
zionato alla sovranità nazionale.
Ealtri gollisticombattentidelno,
in nome della patria. Tutta gente
riconquistata all’idea comunita-
ria?No,evidentemente.È succes-
so qualcos’altro.
Èsuccessoinnanzituttochela lo-
gica nazionale, così come si era
imposta due anni fa (il referen-
dum, in realtà, fu su più su Chi-
rac che sull’Europa), ha piena-
mente e legittimamente ritrova-
to i suoi diritti in occasione delle
presidenziali. Fu Chevenement,
con il suo cinque e rotti per cen-
to, a togliere l’ossigeno a Lionel

Jospin (tanto che Jospin, da allo-
ra, gli ha tolto il saluto). È dun-
que Ségolène, nel suo tentativo
difederare lasinistraalprimotur-
no, ad esorcizzare lo stesso peri-
colo chiamandolo al suo fianco.
Il prezzo? Qui e là un attacco al-
l’indipendenza della Banca cen-
trale europea, una critica alla for-
za dell’euro, una bordata all’ele-
fantiasi burocratica di Bruxelles.
Sull’Europa la candidata sociali-
sta è fluida: non potrebbe essere
altrimenti,vistochebuonaparte
della sinistra votò no nel 2005.A
questa parte non può mancare
dirispetto:qualoraeletta,Ségolè-
ne chiamerebbe i francesi ad un

nuovo referendum. Su un testo
più succinto e ridotto, magari ar-
ricchito da un «protocollo socia-
le». Ma ridarebbe la parola al po-
polo sovrano.
Idirigenti tedeschi(qualcunoan-
che tra le file della Spd) preferi-
scono l’opzione Sarkozy, che
considerano più sicura: un nuo-
vo testo di poche pagine da ap-
provare per via parlamentare.
Del contenuto di quelle poche
pagineSarkozynonparlaneidet-
tagli. Se ne deduce che la sua è
un’Europa al ribasso. L’unica
compatibile, del resto, con il suo
ultimo cavallo di battaglia: la
«identitànazionale», misticano-

zione destinata a metter le mani
nelle tasche sempre troppo gon-
fie di Jean Marie Le Pen. Quanto
a Bayrou, è anch’egli, come Sé-
golène, favorevole ad un nuovo
referendum: si dice sicurissimo
divincerlo,«perchéè l’ideaeuro-
pea ad essere vincente», se a di-
fenderlaègenteconlecarte inre-
gola, e non neo o post-gollisti af-
flitti dal fantasma dell’«Europa
delle nazioni», che fu cara al Ge-
nerale buon’anima. Come si ve-
de, il tema europeo resta scivolo-
so.Sipuòdire, insintesi, chel’Eu-
ropa sia stata finora quasi assen-
tedaldibattito. Inognicasoedul-
corata, o trattata con distanza.

Oppure, ma non è una sorpresa,
coperta di improperi da lepeni-
sti, comunisti, trotzkisti. Pecca-
to, perché l’ultimo Eurobarome-
tro dice che il sì è di nuovo mag-
gioritarionelpaese, eunsondag-
gio Csa scopre che sette francesi
su dieci si dicono «fieri» di essere
europei. Le presidenziali poteva-
no essere dunque l’occasione di
rilanciare l’idea europeista, ma
forse è chiedere troppo in circo-
stanze così conflittuali. Non re-
sta che sperare che, chiunque
venga eletto, abbia a cuore di le-
gittimare presso i francesi la mu-
sa che si chiama Europa politica:
i tempi urgono.

Questa settimana
si festeggia
a Berlino
il 50˚ anniversario
del Trattato di Roma

Rilancio Ue, occhi
puntati sulla Francia
che uscirà dalle urne
Il fronte che bocciò il referendum sembra evaporato
Royal, Sarkozy e Bayrou 2 anni fa schierati per il sì

PIANETA

Secondo la Camera di commercio
internazionale è il 5-7% del com-
mercio mondiale, qualcosa come
200-300miliardidieurol’anno;se-
condo le stime dell’Organizzazio-
nemondialedelleDogane, rappre-
senta il 10% del consumo del pia-
neta; infine, stando all’Ocse, coin-
volge il9%di tuttigli scambi inter-
nazionali.Èil fenomenodellecon-
traffazioni che colpisce il principio
dellaproprietà intellettuale invasti
campi della creazione umana e
che, in 10 anni, è cresciuto niente-
meno che del 1700% investendo i
settoripiùdelicatidelconsumo,co-

me medicinali, giocattoli, ricambi,
e anche il software, i compactdisk,
i film. E se non bastasse per capire
ladimensionedelfenomeno,sical-
cola che in Italia il giro d’affari sia
di 7 miliardi di euro all’anno e che
la contraffazione colpisca in ma-
niera cospicua il settore della mo-
da, articoli sportivi e farmaceutici.
È su questo scenario che intervie-
ne unadirettivaeuropea sullaqua-
le ieri ha espresso il suo parere la
commissione«Giuridica»delParla-
mento europeo. Il cammino della
direttiva è lungo ma è significativo
cheieri il rapporto, curatodaNico-

la Zingaretti (Pse-Ds), sia stato ap-
provato a larga maggioranza, con
23 voti a favore, 3 contrari e 3 aste-
nuti. Si tratta di un testo, frutto di
un accordo di compromesso tra le
principali componenti politiche e
che, come ha detto Zingaretti, co-
stituisce un «passo importantissi-
mo verso il completamento del
mercato interno» ed è uno stru-
mento vitale «a tutela dell’indu-
stria manifatturiera contro le mer-
cicontraffatteprovenientidaimer-
catiasiatici».Ladirettiva,cheesclu-
de le violazioni commesse dai pri-
vati non a fine di lucro, prevede
sanzioni sino a 4 anni di reclusio-
ne e sino a 300 mila euro di multa

per reati commessi da organizza-
zioni criminali o per reati che ri-
guardino la salute e la sicurezza. La
direttiva riguarda molteplici setto-
ri commercialinonesclusa laparte
che riguarda l’utilizzo di Internet
in relazione alla difesa del diritto
d’autore. Lo «scarico» delle canzo-
niètoccatodalladirettiva.Che,pe-
rò,hatrovatounasoluzioneladdo-
ve precisa che sono esclusi gli atti
effettuatidaiprivatiperfinalitàper-
sonali. Insomma,nientecodicepe-
naleperchi«scarica»musicadaIn-
ternet e non la diffonde. Peraltro,
in Italia, un recente pronuncia-
mento della Cassazione ha chiari-
to lo stesso principio. se. ser.

Contraffazioni, dall’Europarlamento sì a sanzioni
Un primo via libera alla proposta di direttiva per combattere la diffusione di merci contraffatte

I candidati alla presidenza francese, la socialista Ségolène Royal, Nicolas Sarkozy e Francois Bayrou

■ di Gianni Marsilli / Parigi

PIEMONTE
Arquata Scrivia (AL)
24 marzo, ore 15
Sezione DS
ENRICO MORANDO

LOMBARDIA
Milano
23 marzo, ore 21
Sezione DS
Rigoldi-Niguarda
Via Hermada 8
BARBARA POLLASTRINI
Milano
23 marzo, ore 21
Sezione DS Lama
Viale Monza 140
EMILIA DE BIASI
Legnano (MI)
23 marzo, ore 21
Sezione DS Venegoni
FRANCO MIRABELLI
Pero (MI)
24 marzo, ore 14
Spazio Turati, Via Turati
BARBARA POLLASTRINI

Partecipa al Congresso della tua Sezione. Vota per la mozione e la rielezione di Piero Fassino.

Per informazioni
www.mozionefassino.it   www.dsonline.it

EMILIA ROMAGNA
Modena
22 marzo, ore 20.30
Sezione Quartiere
Crocetta, 
Circolo XXII Aprile
Via Donati 20
MARIANGELA BASTICO
Portomaggiore (FE)
24 marzo, ore 14
Sezione DS
Via Eppi  10/1
ROBERTO MONTANARI
Modena
24 marzo, ore 15
Sezione DS Di Vittorio 
Sala Villaggio Giardino
Via Curie 22/a
MARIANGELA BASTICO

TOSCANA
Firenze
22 marzo, ore 21
Circolo Vie Nuove
Viale Giannotti 13
ANDREA MANCIULLI
Pontassieve (FI)
22 marzo, ore 21
Casa del Popolo 
VITTORIA FRANCO

Colle di Val d’Elsa (SI)
23 marzo, ore 17.30
Piscina Olimpia
LEONARDO DOMENICI

LIGURIA
Bolano (SP)
23 marzo, ore 21
Sezione DS
LORENZO FORCIERI
Pegazzano (SP)
23 marzo, ore 21
Sezione DS
ANDREA ORLANDO
Lerici (SP)
24 marzo, ore 15
Sezione DS
ANDREA ORLANDO

MARCHE
Pesaro
23 marzo, ore 20.30
Sezione DS Villa Fastigi
VANNINO CHITI
Fano (PE)
23 marzo, ore 21
Sezione DS Marotta
Sala Arcobaleno
PIETRO GASPERONI

Montegiorgio (FM)
23 marzo, ore 21
Sede DS
FRANCESCO VERDUCCI

Senigallia (AN)
25 marzo, ore 9.30
Sezione DS Pace
SILVANA AMATI

UMBRIA
Spoleto (PG)
24 marzo, ore 16
Unione Comunale
Hotel Albornoz
MARINA SERENI

LAZIO
Roma 
21 marzo, ore 16
Sezione Ferrovieri
c/o Sezione Italia
Via Catanzaro 3
LUCIANO VIOLANTE
Roma
23 marzo, ore 17
Sezione Montesacro 
Piazza Monte Baldo 8
GIOVANNA MELANDRI
Roma
23 marzo, ore 17
Sezione Talenti
Via Verga 54
WALTER TOCCI
Roma
23 marzo, ore 17
Sezione Cinecittà
Via Stilicone 178
LIVIA TURCO
Roma
23 marzo, ore 17.30
Sezione DS di Garbatella
La Villetta
Via Passino 26
GIANNI CUPERLO

CAMPANIA
Fuorigrotta (NA)
22 marzo, ore 17.30
Sezione DS
ANDREA ORLANDO
Torre Annunziata (NA)
23 marzo, ore 17.30
Sezione DS
MARCO MINNITI

Caserta
24 marzo, ore 10
Sezione DS Puccianiello
Auditorium parrocchiale
Via Concezione
MAURIZIO MIGLIAVACCA

Pozzuoli (NA)
24 marzo, ore 17
Centro Congressi
Il Castello
di Arco Felice
ENZO AMENDOLA

CALABRIA
Villa San Giovanni (RC)
24 marzo, ore 16
Sezione DS
ANNA FINOCCHIARO
Cittanova (RC)
24 marzo, ore 17.30
Sezione DS
Francesco Vinci
ANNA FINOCCHIARO

SICILIA
Adrano (CT)
24 marzo, ore 16.30
Sezione DS
Piazza Umberto
CESARE DAMIANO

Bruxelles
27 marzo, ore 20
Sezione Ds
GIANNI PITTELLA

DEMOCRATICI
DI SINISTRA
4° CONGRESSO
NAZIONALE

CONGRESSI
DI SEZIONE

Roma 21 marzo
ore 16.00
Congresso della sezione
aziendale ACEA
Sezione Testaccio
via N. Zabaglia n. 22

PIERO
FASSINO

■ dal corrispondente a Bruxelles
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Liberalizzazioni, destra illiberale
Si avvicina il voto. Domani a Roma i consumatori a sostegno del governo

OSTRUZIONISMO «Gli ita-

liani quelle norme le voglio-

no e noi siamo determinatis-

simi a fargliele avere». Lo ha

detto il ministro Bersani, au-

tore del decreto liberalizza-

zioni, appena rientrato da Lon-
dra,doveavevaavutounincon-
tro con la comunità finanziaria
inglese. Ma intanto il dibattito
allaCameraèandatoavantiari-
lento per l’ostruzionismo della
Cdl e, malgrado i tentativi, non
si è vista traccia di un ripensa-
mento da parte del centrode-
stra. IncompensoBersani incas-
serà l’ennesima prova di solida-
rietà dalle associazioni dei con-
sumatori. Adusbef e Federcon-
sumatori hanno infatti indetto

una protesta proprio davanti al
Parlamento per domani, giove-
dì, «contro il boicottaggio e
l'ostruzionismo del centro-de-
stra». In una nota le associazio-
ni dei consumatori hanno spie-
gato che «il centrodestra, dopo
aver speso le migliori energie
del precedente governo per tu-
teladegli interessiprivatidell'ex
presidente del Consiglio, una
volta all’opposizione si sta bat-
tendo contro tutti i cittadini
per tutelare interessi di poteri
forti e corporazioni».
Il centrosinistra ha cercato an-
che ieri la via della mediazione
peraccelerare i tempi,cambian-
do il parere su alcuni emenda-
menti al decreto nella parte che
riguarda la riforma della scuola.
Ma il tentativo di dialogo è sta-
to vano: il centrodestra, come
sta facendodacircadiecigiorni,
è intervenuto massicciamente
su ogni emendamento in di-

scussione. Così la seduta si è
chiusa senza giungere alle con-
clusioni, che dovrebbero co-
munque arrivare oggi con le di-
chiarazioni di voto e domani
con il voto finale.
Il decreto passerà quindi all’au-
la di Palazzo Madama la prossi-
ma settimana, dopo il voto sul-
le missioniall'estero. La decisio-
ne è stata presa dalla conferen-
za dei capigruppo del Senato (il
provvedimento scade il 2 apri-
le). Proprio i pochi giorni a di-
sposizione dei senatori per esa-

minare il decreto hanno fatto
scattare l’ennesimaprotestadel-
la Cdl: troppo pochi cinque
giorni per leggere e dibattere in
commissione e in aula.
«L'Aula - ha replicato Roberto
Giachetti dell’Ulivo - sta esami-
nandoildecreto leggesulle libe-
ralizzazioni già da dieci giorni
per l'ostruzionismo di una par-
te dell'opposizione. Il governo
ha deciso di non porre la fidu-
ciaediandareavanti.OraForza
Italia non può chiedere che in
quest'Aula si votino altre cose e
lamentare poi, allo stesso tem-
po, che il decreto arriverà al Se-
natotroppoaridossodi scaden-
za». «Continuano a intervenire
- ha commentato Gennaro Mi-
gliore, capogruppo di Rifonda-
zione - perchè vogliono alzare
continuamentel'asticellaecrea-
re in questo modo una turbati-
va al governo su un provvedi-
mento popolare».

È partita la caccia al «tesoretto»
Bersani: decidiamo a giugno. L’Ulivo chiede aiuti alle famiglie. Epifani: mi pare saggio

BARRA DRITTA «Le nostre decisioni non

saranno prive né di linearità né di rigore». Il mi-

nistro Pier Luigi Bersani, in «missione» a Lon-

dra, parla al governo britannico ma anche

agli investitori della

Borsa. E sul fisco

mantiene la rotta già

tracciata: prima la

lottaall’evasione,poi laredistribu-
zione. «Il bonus fiscale? Io sono
ancora sull’altro tasto - dichiara -
Midispiacedivivereancora inun
paesedovesi fapocola ricevutafi-
scale».Unavoltascovatigli evaso-
ri, allora sipotrà ragionare sul sur-
plus. Non prima di giugno o lu-
glio. Insomma,soloquandosive-
drà il risultato dell’autotassazio-
ne. Allora il governo avrà un qua-
dro di riferimento, che manterrà
il paese sulla rotta del risanamen-
to e anche dell’equità. Anche i ta-
voli di concertazione, secondo
Bersani, saranno chiusi solo a ini-
zio estate, proprio con le decisio-
ni sull’extragettito.
Non entra, il ministro, nella que-
relle - tutta italiana - che contrap-
pone sugli sgravi fiscali famiglie a
imprese, casa ad ambiente. I capi-
gruppo dell’Unione parlano con
unavoce sola: le maggiori entrate
fiscali dovranno beneficiare le fa-
miglie. Non le imprese come ave-
vadettoTommasoPadoa-Schiop-
pa a Cernobbio. «In Finanziaria
abbiamo fatto scelte molto forti e
giuste a favore delle imprese - di-
chiaraDarioFranceschini -orabi-
sogna farle per le famiglie e leper-
sone. lacasa,dall'Iciallemisurere-
lativeagliaffittiecontemporanea-
mente, nell'ambito dei tavoli che
si stanno per aprire, delle pensio-
nibasseedegliammortizzatori so-
ciali». L’Unione punta alla realiz-
zazionedel comma4 della Finan-
ziaria, che indica le priorità da se-
guire: il risanamento, poi l’alleg-
gerimento fiscale a partire dai più
poveri. Dunque, misure per inca-
pienti e precari. Senza escludere

gli interventi per l’ambiente. Re-
sta ancora da sciogliere il nodo
dei tempi. Ma la Margherita insi-
ste: subito (prima di giugno) l’ab-
battimentodell’Ici sullaprimaca-
sa. Soddisfatti i sindacati del-
l’orientamentoespressodaiparla-
mentaridell’Unioneinfavoredel-
le misure sociali. «Un’indicazio-
ne saggia- commenta il segretario
Cgil Guglielmo Epifani - È condi-
visibileche le risorse che si rendo-
no disponibile siano rivolte a so-
stenere i redditi delle famiglie».
C’èdascommettere che il dibatti-
to sull’ormai celebre «tesoretto»

(Padoa-Schioppa ha indicato in
8-10 miliardi il maggior gettito,
ma ha laciato la disponibilità im-
mediata solo per una quota tra i
500milionie i2,5miliardi) conti-
nuerà per mesi. Nel frattempo a
Bersani spetta promuovere il Pae-
seall’estero.Agli investitori -mol-
to interessatialmercatodellemu-
nicipalizzate e molto incuriositi
dalle liberalizzazioni (anche se
qualcuno teme che possano esse-
re«stoppate»dallapolitica) - ilmi-
nistroassicurache la ripresa italia-
nac’èedè forte. «IlPaese èospita-
le ed è pronto ad accogliere chi
vuole scommettere - commenta
ilministro sull’aereo di ritorno - Il
sistema ha dimostrato di aver af-
frontato la sfida dell’euro, che per
noi era molto più dura che per al-
tri. E anche quella della Cina».
Dubbi sul mercato inglese su pos-
sibili spinte protezionistiche nei
confronti della Cina? «Era qual-
cun altro che le aveva, non noi»,
replica il ministro.

◆ Il governo penserà ai primi
interventi fiscali a partire da
giugno-luglio, con il Dpef, ma
la priorità resta la lotta
all'evasione, perchè è «solo
mettendosi su quella strada»
che ci sarà la possibilità di
ridurre la pressione fiscale
sia sulle famiglie che sulle
imprese. Questa la linea del
ministro dello Sviluppo,
Pierluigi Bersani.

Bersani

◆ L’esecutivo della
Margherità ha chiesto al
governo un intervento
immediato per redistribuire il
«tesoretto»accumulato con le
maggiori entrate.
Il partito di Rutelli ha
proposto l’abolizione dell’Ici
sulla prima casa (attraverso
un decreto legge) e
l’introduzione della cedolare
secca del 20% sugli affitti.

Margherita

◆ Le risorse vanno destinate
alle famiglie e non alle
imprese. È questo il
messaggio del capogruppo
dell'Ulivo Dario Franceschini,
al termine della riunione dei
capigruppo di maggioranza.
È giunta l’ora di pensare «alle
famiglie e alle persone»: con
interventi sull'Ici, affitti,
pensioni più basse e
ammortizzatori sociali.

Gruppi Ulivo

◆ Il surplus fiscale va
restituito a chi ha
regolarmente pagato le tasse:
le imprese e chi ci lavora.
Questa è la proposta del
presidente di Confindustria,
Luca di Montezemolo, che
sottolinea di non vedere
contraddizioni
con la linea espressa dal
presidente del Senato,
Marini, a favore delle famiglie.

Montezemolo

Una spolverata
al marchio Lancia
che punta a
un incremento
delle vendite

Fiat: la Grande Punto è l’auto più venduta in Europa
Il gruppo punta a superare nel 2007 la quota del 10% del mercato europeo. Marchionne: ce la faremo con la 500

L’ostruzionismo
del centrodestra
potrebbe spingere
il governo
al voto di fiducia

CONCERTO A PIÙ VOCI

Infebbraio laGrandePuntodel-
la Fiat si è aggiudicata, con
32.059 unità, il titolo di auto
piùvenduta in Europa, scalzan-
do dal gradino più alto del po-
dio la Opel Corsa che aveva ot-
tenuto il primato nel mese di
gennaio (con 39.393 unità) e
che il mese scorso è invece sci-
volata al terzo posto (con
28.541 unità vendute), dopo la
Peugeot 207 (a quota 30.345
unità).
Lo rivela un'analisi effettuata
dallaJatoDynamics, istitutolea-
der nel mondo nell'analisi del
settore automotive, sulla base
delle immatricolazioni registra-

te il mese scorso nei Paesi Ue
più quelli Efta. In gennaio la
Grande Punto aveva ottenuto
invece la secondopostazionein
Europa, vendendo 36.625 uni-
tà, mentre al terzo posto si era
attestata la Renault Clio con
36.341 unità, seguita dalla Peu-
geot 207 con 34.208 unità.
Intanto la Fiat continua a guar-
dare oltre e punta all’obiettivo
della quota del 10% del merca-
to europeo. Secondo lo stesso
amministratore delegato del
Lingotto, Sergio Marchionne,
questo traguardo non sarà però
raggiuntoinquestomese.«Feb-
braio - spiega - è stato un mese

strano.La calata del mercato te-
desco,dovuta all' aumentodell’
Iva, ha creato automaticamen-
te un'importanza del mercato
italianochecihadatolapossibi-
lità di arrivare al 9,8% del mer-
cato europeo. Ora - aggiunge
Marchionne - l'importante è
quando nel 2007 riusciremo ad

andare oltre quel numero. Ve-
dremoconil lanciodellanuova
Cinquecento». Un appunta-
mento, quello con il battesimo
della nuova utilitaria, previsto
per il mese di luglio.
Orizzonti ambiziosi anche per
quantoriguardailmarchioLan-
cia:«Ilnostroobiettivoèvende-
re 300.000 auto entro il 2010,
contro le attuali 120.000», di-
chiara infatti l'amministratore
delegatodiLanciaAutomobiles
spa,Olivier Francois, che intan-
toosservaquantosistagiàmuo-
vendo nel 2007: «Il trimestre si
presenta bene. Il nostro obietti-
vo è doppio: fare almeno gli
stessi incrementi del primo tri-
mestre2006,comeabbiamofat-

to nel 2005; e mantenere la lea-
dership di Ypsilon nel compar-
to 3 porte. In gennaio la nostra
quota di mercato è stata del
4,1%, con la Ypsilon in testa; in
febbraio abbiamo raggiunto il
4,7% e marzo credo sarà in li-
nea. Insomma - conclude - sia-
mo partiti col piede giusto».
Nel frattempo volge al bello an-
che il barometro degli analisti
internazionali:ancoraduescali-
ni e il rating di Fiat, secondo
Standard & Poor's raggiungerà
il livello detto di “investment
grade”. Tutto è legato alla con-
fermadeipositivi risultati2006,
chedevonodimostrarsi sosteni-
bilineiprossimimesi, eallaper-
formance dei nuovi modelli.

Decisa riduzione del prezzo dell'energia
negli scambi della Borsa elettrica
registrati tra l' 11 e il 18 di marzo. Il
prezzo medio di acquisto è sceso sotto
quota 60 e - rende noto il Gestore del
Mercato Elettrico - è stato pari a 59,61
/Mwh, in diminuzione di 6,46 /Mwh (meno
9,8%) rispetto alla settimana precedente.
In flessione anche i volumi di energia
elettrica scambiati in borsa pari a 3,8
milioni di Mwh (meno 3,7%).

Ha aderito oltre l'85% dei tabaccai allo
sciopero della ricarica dei telefonini. Lo ha
reso noto la Federazione Italiana Tabaccai.
La protesta di ieri era stata indetta contro
la riduzione degli aggi applicati appunto
sulle ricariche dei cellulari (da 30 a 25
centesimi per una ricarica da 10 euro). La
Fit si è detta pronta a a replicare a breve la
protesta, con altre iniziative che spingano i
gestori ad aprire quella che i tabaccai
definiscono un serio tavolo delle trattative.

AVVISO DI RETTIFICA E PROROGA TERMINE
FORNITURA DI MATERIALE DA MEDICAZIONE CLASSICA

Ente Appaltante: Intercent-ER - Agenzia regionale di sviluppo dei mercati telematici -
Regione Emilia-Romagna – Viale A. Moro n. 38 – 40127 Bologna – Tel. 051/283082 - 
Fax 051/283084 e-mail: intercenter@regione.emilia-romagna.it.
Oggetto della gara: Procedura aperta per la fornitura di materiale da medicazione classica.
Termine e luogo presentazione offerte: entro le ore 12:00 del giorno 19/04/2007 c/o
Ente Appaltante.
Data spedizione alla GUCE: 08/03/2007.
Avviso di rettifica integrale: disponibile sul sito www.intercent.it sezione “Bandi e Avvisi”.
Per informazioni: M.Cristina Grandini tel. 051/283480, fax 051/283084.

Il Direttore di Intercent-ER
(Dott.ssa Anna Fiorenza)

■ di Bianca Di Giovanni inviata a Londra

ELETTRICITÀ, IN BORSA
PREZZI IN CALO DEL 9,8%

Il presidente del gruppo siderurgico Riva,
Emilio Riva, e suo figlio Claudio sono
stati condannati a quattro anni di carcere
perché ritenuti colpevoli di truffa
aggravata e di estorsione in occasione
del trasferimento di 300 lavoratori
della Nuova Siet all’Ilva di Taranto

SCIOPERO DELLE RICARICHE
HA ADERITO L’85% DEI TABACCAI

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ Nonostanteuna flessionecon-
giunturale a gennaio, il fatturato
ha registrato, nel confronto col
gennaio2006,unrialzoperquan-
to riguarda il fatturato,
dell'11,1%. All’incremento han-

no contibuito per il 9,4% la do-
mandainternaeper il15.7%quel-
la estera. Per gli ordini il rialzo è
stato dell'8,3%. Su base congiun-
turale, il fatturato ha registrato un
calodel 2,4%, gli ordini del 2,1%.

  in edicola il libro
con l’Unità a € 7,50 in più   

Industria, su base annua fatturato in aumento dell’11,1%

ECONOMIA & LAVORO  in edicola il libro
con l’Unità a € 7,50 in più   
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COLOSSO La fusione tra l’inglese Barclays

e l’olandese Abn Amro è cosa fatta. In un me-

se circa i due istituti daranno vita alla quinta

banca mondiale. Ieri in un comunicato con-

giunto le società han-

no chiarito i primi det-

tagli. Il nuovo gruppo

avrà la sua sede ad

Amsterdam ma sarà quotato
principalmenteaLondra. Ilpre-
sidente sarà di nomina olande-
se mentre l’amministratore de-
legato verrà scelto dai britanni-
ci.
L’accordo, dal controvalore, in
azioni e in contanti, di circa 80
miliardi di dollari che porterà
alla costituzione di una azien-
dadalvaloredi168miliardi, sa-
rà concluso entro trenta giorni.
Il tempo in questo caso non è
un dettaglio. In questo periodo
sarà riscritta anche la geografia

bancaria italiana. In Italia Abn
Amro, oltre ad avere il control-
lodella banca Antonveneta, ha
anche il primo azionista di Ca-
pitalia con l’8,6%.
La terza banca italiana dovreb-
be rivedere le proprie alleanze.
Se finora il numero uno di Abn
Amro, Rijkman Groenik, ha
sempreappoggiato ilpoteredel
presidente di Capitalia Cesare
Geronzidentroilpattodisinda-
catolecosepoipotrebberocam-
biare. InprimisperchéGroenik
potrebbe lasciare il gruppo.
Un’ipotesi non peregrina visto
che l’amministratore delegato
se lo scelgono gli inglesi e che
con tutta probabilità sarà l’at-
tuale presidente di Barclays
John Varley.
Un cambio al vertice del grup-
po olandese quindi si riflette-

rebbe anche sulla banca italia-
na.Èpossibile infattiche ilnuo-
vo management di Abn Amro
decida di adottare «un ruolo
neutrale dentro il patto di sin-
dacato» di Capitalia, come ha
sottolineato ieri il Financial Ti-
mes, che «incoraggerebbe an-
che gli altri azionisti a seguir-
lo».
Per questo il mercato ritiene
che Capitalia possa in tempi
nonbiblici siglarenuoveallean-
ze in chiave difensiva. I nomi
che circolano da lungo tempo
sono i soliti: Mps, Unicredit. In
realtà la banca senese sembra
essersi sfilata da questo gioco. E
per Unicredit ci sono solo spe-
culazioni. Tanto che ieri i titoli
di Borsa coinvolti, dopo un lu-
nedì festoso, sono rimasta pres-
soché invariati. Capitalia ha
chiuso praticamente invariata
a 6,63 euro (+0,03%) tra scam-
biper73,9milionidiazioni, su-
periori al 2,4% del capitale. De-
boliancheglialtri istitutibanca-
ri. Unicredit ha ceduto lo
0,09% a 6,81 euro, Mps ha per-
so lo 0,63% a 4,72. Medioban-
ca,dicuiCapitaliaè laprincipa-
le azionista, è avanzata invece
dello0,25%a16,53euroanche

sulla scia del rialzo di Generali
(+1,32%a31,48) inattesadei ri-
sultati 2006 della compagnia.
Intanto la fusione Abn Amro
con Barclays, che darebbe vita
a una banca attiva in 53 paesi
con una presenza schiacciante
in Olanda, Italia e America lati-
na,haavuto ilplausodegliana-
listi.Perquantoriguarda ilprez-
zo si ipotizza che possa aggirar-
si a 33 euro ad azione, con una
forchetta che oscillerebbe tra
31,3 e 35 euro. Se l’offerta fosse
effettivamente di 33 euro Abn
sarebbe valutata intorno a 63
miliardi di euro (83,7 miliardi
di dollari) e Barclays paghereb-
be un premio del 7%sull’attua-
le prezzo delle azioni e uno del
21% sul prezzo con cui il titolo
ha chiuso le contrattazioni ve-
nerdì (27,29 euro), prima che si
diffondesserolevocidiunapos-
sibile offerta.
La holding comunque sarà di
diritto britannico, avrà un uni-
co consiglio di amministrazio-
ne e «chiare strutture di gover-
nance e management». Men-
tre l’Antitrust di riferimento sa-
rà infine quello olandese. In-
somma un vero colosso euro-
peo.

ECONOMIA & LAVORO

Fiom: no
al libro verde
della Ue
sul lavoro

Tra Abn e Barclays
matrimonio europeo
con ricadute in Italia
Nasce un nuovo colosso del credito
Per Capitalia urgente un alleato

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Un documento per respin-
gere l’impianto complessivo
delLibroverdesul lavororedat-
to dalla Commissione Euro-
pea. «Per evitare di rendere il
mercato del lavoro nel Vec-
chio Continente e in Italia
semprepiùliberodavincoli so-
ciali e per questo sempre più
precario». Il comitato centrale
della Fiom Cgil ha espresso le
suepreoccupazionisull’indiriz-
zo politico dell’Unione in te-
madi lavoro.Esollecita«undi-
battito esplicito sul documen-
tocomunitario»,affinchèilgo-
verno chiarisca la sua posizio-
ne. «Nessuna norma europea -
dicono alla Fiom - dovrebbe
spingere a modificare in senso
peggiorativo il diritto del lavo-
ro consolidato nei vari paesi.
Andrebbe invece riaffermata -
continuail sindacato- laneces-
sità di armonizzare verso l’alto
iprincipi sucui si fondano idi-
ritti dei lavoratori». Per cui
«non basta avere come solo ri-
ferimento gli standard di base
dell’Organizzazione interna-
zionale del lavoro (Oil) che
non corrispondono ai diritti
consolidati di tanta parte del
mondo del lavoro europeo».
«Il Libro verde, se realizzato,
metterebbe in discussione lo
stesso sistema della contratta-
zionecollettiva, cheèunpatri-
monio fondamentale del mo-
dello sociale europeo». Per il
sindacato dei metalmeccanici
«attraverso l’assunzione come
direttiva della cosiddetta
flex-security c’è il rischio che si
smantellino leggi e contratti e
che - per quanto riguarda l’Ita-
lia - si riapra lo spazio per l’at-
tacco all’art.18, che tutela con-
tro i licenziamenti illegittimi».

La sede della Abn-Amro di Amsterdam Foto di Robin Utrecht/Ansa-Epa
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RECORD Bilancio 2006 ma non solo, alla riu-

nione del consiglio di amministrazione delle

Generali. In linea con le attese, i conti sono bril-

lanti: +25,3% a 2,4 miliardi l’utile netto del

gruppo, risultato ope-

rativo di 4 miliardi

(+20,9%). Tanto che

per il 2008 è stato rivi-

sto al rialzo l’obiettivo di utile
netto, a 3,1 miliardi. L’attività
danni ha registrato un incre-
mento del 44% a 1,34 miliar-
di, mentre nel vita la crescita è
stata dell’11,8% a 2,32 miliar-
di.Per i socipropostaunacedo-
la di 0,75 euro e un’azione gra-
tisogni10,nonchèunaumen-
to di capitale per finanziare la
distribuzionediazionigratuite
ai 66mila dipendenti del grup-
po in occasione del 175esimo
anniversario di attività della
compagnia.
Nonostante il bilancio record,
l’assemblea dei soci di aprile si
preannuncia piuttosto densa.
I vertici dovranno fare i conti
con i Fondi di investimento,
che potrebbero proporre un
candidato per il consiglio, non
soddisfatti nè dell’andamento
del titolo (che nell’ultimo me-
se borsistico ha ceduto oltre
l’8%), nè delle strategie finan-
ziarie del Leone. Un malcon-
tento cresciuto anche dopo le
notizie dei giorni scorsi su un
possibile coinvolgimento del-
le Generali nella partita di sal-
vataggio Telecom. I fondi, in-
somma, sarebbero sul piede di
guerra,pronti a farpesare la lo-
ro insoddisfazione.
Inoltre, secondoilFinancialTi-
mes, il presidente del Leone
AntoineBernheimel’ammini-
stratore delegato Giovanni Pe-
rissinotto sarebbero intenzio-
nati a sostituire la pattuglia di
avvocati e giuristi con mana-
ger più radicati nel businnes

che nella giurisprudenza, cioè
con esperti nel settore banca-
rio-assicurativo. L’obiettivo sa-
rebbequellodiarrivareallano-
mina di un direttore finanzia-
rio, figura oggi non prevista
nell’organigramma. Anche in
questo caso, una scelta che po-
trebbe non essere indolore. Al-
la Borsa di Milano il titolo si è
mosso positivo ancor prima
della diffusone dei risultati,
per terminare la seduta a
+1,32% a 31,48 euro.
Inoccasionedella riunionedel
cda,aVenezia siè svoltaanche
unamanifestazione dei dipen-
denti.Casusbelli:mentre inse-
de di trattativa contrattuale
propongono un aumentoeco-
nomico limitato all’inflazione
programmata, le assicurazioni
stanno registrando i migliori

bilanci della loro storia.
In quattro anni, infatti, la rac-
colta premi è aumentata del
43,9%. L’incidenza del settore
assicurativosulpilèraddoppia-
ta(attestandosiall’8%)mentre
il costo del personale è cresciu-
to solo del 13,9%, il rapporto
produttività-addetti è superio-
re a quello tedesco e francese.
«I lavoratori delle assicurazio-
ni - hanno già dichiarato i sin-
dacati - sonosicuramente ipro-
tagonisti di questi ottimi risul-
tati e hannotutte le legittimità
per rivendicare importanti ri-
chiestenormativeedeconomi-
che».

Siaccende lapartitadiMediaset
per Endemol, la casa di produ-
zione che ha inventato il Gran-
de Fratello e altri format tv di
successo. Il gruppo del Biscione
ha annunciato di aver siglato
con la compagnia di telecomu-
nicazioni Telefonica un accor-
do di riservatezza in merito al
potenziale interesse per l'acqui-
sto della società. Secondo le in-
discrezioni rimbalzate sulla
stampaspagnola, Telefonica ha
fissatoper il30marzolascaden-
za per presentare le manifesta-
zioni di interesse sul 75% di En-
demol, dopo un giro d'orizzon-
ti con una ventina di potenziali
acquirenti invitati in preceden-
za a partecipare alla gara.
Già nei giorni scorsi Mediaset
aveva confermato l'interesse al-
la partita: «Quando un asset co-
sì importante va sul mercato
un’azienda come la nostra deve
esaminare la possibilità, però
con attenzione al prezzo e a
eventuali partner», ha chiarito
il vice presidente Pier Silvio Ber-
lusconi. Con ogni probabilità il
Biscione parteciperà alla gara
conlacontrollataspagnolaTele-
cinco.Restainveceancoradaca-
pire se si assocerà in cordata
conunodeiduefondatoridiEn-
demol, JohnDeMol,eseciòav-
verrà già in questa prima fase.
Telefonica ha acquistato il con-
trollo di Endemol da De Mol e
dal suo socio Jan van den Ende
nel 2000 per 5,5 miliardi di eu-
ro, per poi quotarne in Borsa il
75%nel2005.DeMolèrecente-
mente rientrato nel capitale

dell'azienda con una quota di
poco superiore al 5%, possedu-
ta tramite il fondo di investi-
menti Cyrte Investments, la fi-
nanziaria entrata recentemente
in Pirelli con una quota del 2%.
De Mol, secondo quanto si ap-
prende da fonti finanziarie, do-
vrebbe partecipare alla gara per
Endemol proprio con Cyrte,
fondo in cui sono presenti an-
chealtri azionisti, enontramite
la società di investimenti Talpa
fondataconil ricavatodellaces-
sione miliardaria della propria
quota a Telefonica.
LevocicircolateaMadridparla-
no di una rosa di potenziali ac-
quirenti già ristretta a cinque
nomi,chepotrebberopresenta-
re un'offerta nell'ordine dei 3
miliardi di euro sul 75% già per
metà aprile, in modo da poter
arrivareadunaccordodicessio-
nea metà maggio.Ufficialmen-
te le proceduredivendita diEn-
demol si sono aperte la scorsa
settimana con la selezione del-
l’advisor, Lehman Brothers, e
con la nomina di un 'partner fi-
nanziariò,MerrillLynch,chesa-
rebbe già impegnato nel finan-
ziamento dell'operazione.

BREVI

L’utile netto sale
a 2,4 miliardi di
euro e sono rivisti
al rialzo gli obiettivi
per il 2007

Antoine Bernheim Foto di A. Lasorte/Ansa-Deb

Sarebbe di 5 nomi
la rosa dei potenziali
acquirenti. Attese
offerte dell’ordine
di tre miliardi di euro

Pesca
Sospeso lo sciopero
previsto per il 30 marzo

Le organizzazioni sindacali del settore pesca hanno deciso
di sospendere lo sciopero e la manifestazione previsti per il
30 marzo. La decisione di Flai, Fai e Uila Pesca è stata presa
dopo l’incontro con il sottosegretario alle Politiche agricole,
Guido Tampieri, e il direttore generale della Pesca, Saverio
Abate. Governo e amministrazione hanno condiviso con il
sindacato l'esigenza di introdurre nel settore un sistema di
ammortizzatori sociali.

Tessile
Montefibre va a produrre in Cina
Inaugurato stabilimento per l’acrilico

Montefibre va a produrre in Cina le fibre acriliche per svilup-
pare la produzione in un Paese in cui il comparto non cono-
sce crisi. L'azienda, quotata a Piazza Affari e controllata dal
gruppo Orlandi, ha inaugurato uno stabilimento per la produ-
zione di fibra acrilica. L'impianto ha comportato un investi-
mento complessivo di circa 120 milioni.

Gaggia
Cesserà l’attività della fabbrica
di Robecco sul Naviglio

Gaggia cesserà le proprie attività produttive nello stabilimen-
to di Robecco sul Naviglio (Milano). Le attività lì svolte verran-
no accorpate in altre unità produttive attive a livello naziona-
le ed europeo. La decisione rientra nel nuovo piano di riorga-
nizzazione aziendale.

ECONOMIA & LAVORO

Oggi debutta a Piazza Affari Toscana Fi-
nanza. La società fiorentina che ha all’attivo
venti anni di esperienza nell’acquisizione e nel-
lagestionedicrediti, faràpartedei titoli scambia-
ti nel segmento Expandi. In una nota la società
fa sapere che i risultati dell’Offerta Globale han-
no mostrato «un forte interesse sia da parte de-
gli investitori istituzionali che del pubblico; in
particolare cinque investitori istituzionali (na-
zionali e internazionali) hanno sottoscritto una
partecipazione superiore al 2 per cento. In base

alle richieste pervenute nell’ambito dell’offerta
globale sono state assegnate complessivamente
9.350.000 azioni a favore di 1.356 richiedenti».
Il titoloverràscambiatoadunprezzounitariodi
3 euro. Il controvalore del lotto minimo è pari a
2.400euromentre ilcontrovaloredel lottomini-
mo maggiorato è pari a 12.000 euro. Per Tosca-
na Finanza, Abaxbank è Global coordinator, re-
sponsabile del collocamento per l’Offerta Pub-
blica e del Collocamento istituzionale; mentre
lo studio Pedersoli è l’Advisor legale.

Coppola, altri sequestri
Indagato Acampora

Mediaset, corsa
su Endemol
Accordo di riservatezza tra Biscione
e Telefonica per favorire le trattative

Generali record
ma i fondi sono
sul piede di guerra
Le società di gestione potrebbero chiedere
un consigliere all’assemblea degli azionisti

■ Il gip del tribunale di Roma,
OrlandoVilloni,ha disposto la re-
stituzione a Confcommercio di
circa 25 milioni di euro intestati
su conti riconducibili all'ex presi-
dente, Sergio Billè e di alcuni di-
pinti e arredi custoditi nell'abita-
zione romana dell'ex presidente.
Confermato, invece, il sequestro
dei 39 milioni in azioni Capitalia
versati dall'associazione come ac-
contoper l'acquistodall'imprendi-
tore Stefano Ricucci di un immo-
bile in via Lima.
Il sequestro delle somme e dei be-
ni in questione era stato disposto
nell'ambito delle indagini sulla
scalata a Rcs e sulla dismissione
del patrimonio immobiliare del-
l’Enasarco. L'edificio di via Lima,
ilcuiacquistononfumaiperfezio-
nato, sarebbe dovuto diventare la
nuova sede di Confcommercio.
Neimesi scorsi i legali dell'associa-
zioneavevanocondottodelletrat-
tativecon lacapogruppodiRicuc-
ci, Magiste international (control-
lantelaGarlssonrealestate,deten-

trice dei titoli Capitalia sequestra-
ti) e con Banca popolare italiana
per risolvere il contratto d'acqui-
sto dell'immobile in cambio della
restituzione dei 39 milioni versati
almomentodellastipuladelcom-
promesso. Accordo che, come ri-
conosce lo stesso gip, non poteva
più essere portato a termine dopo
laintervenutadichiarazionedi fal-
limento di Magiste. Fallimento
cheè alla base del rifiuto del disse-
questrodapartedellostessogiudi-
ce.
Quanto invece alle somme inte-
stateall'expresidenteBillèeagliar-
redi e ai dipinti in suo possesso, il
gip ha ritenuto di poter procedere
al dissequestro perché Confcom-
mercio ha provveduto ad abroga-
re le delibere «che avevano con-
sentito la amplissima discreziona-
lità di gestione del cosiddetto fon-
dodelpresidenteedelledisponibi-
lità economiche attribuite all'ente
strumentale Egap, presupposto in
diritto delle condotte appropriati-
ve che si contestano a billè».

Billè, dissequestrato
parte del patrimonio

TOSCANA FINANZA
Oggi debutto in Piazza Affari, il titolo verrà scambiato a 3 euro

■ di Laura Matteucci / Milano

■ di Marco Tedeschi / Milano

■ Sequestro preventivo, pres-
so banche di Roma e Torino,
di titoli appartenenti a Danilo
Coppola, l'immobiliarista in-
dagato per aggiotaggio e false
comunicazioni sociali.
Tra i titoli sequestrati ce ne so-
no una serie, per il valore di 11
milioni, presso Mediobanca
(Coppola è arrivato a sfiorare il
5% del Tempio della finanza
italiana, per poi scendere al
2,17%).OltreaquellidiMedio-
banca,aCoppola sonostati se-
questratialtri titoli per il valore
di 80 milioni di euro.
Nell’ambitodellestessa indagi-
ne, intanto, risulta iscritto sul
registro degli indagati della
procuradiRomaanche l’avvo-
cato Giovanni Acampora, so-
spettato di aggiotaggio in rela-
zione ad una operazione di
compravendita degli stessi im-
mobili dell'Enel acquistati da
Coppolae rivendutiallaBanca
Italease.L'istitutodicredito, se-
condo quanto accertato dalla

procura e della Guardia di Fi-
nanza, aveva poi rivenduto a
società riferibili a Coppola gli
stessi immobili, realizzando in
questo modo una plusvalenza
di circa 30 milioni di euro.
Acampora, secondo le accuse,
avrebbe curato l'affare tramite
tresocietàcostituite inLussem-
burgo che poi hanno ceduto
daunasocietàdi leasinggli im-
mobili stessi.
In questo modo tramite un
meccanismo di “lease back”
Coppola avrebbe potuto iscri-
vere a bilancio per la Ipi la plu-
svalenza di 30 milioni di euro
consentendoalla stessa società
una performance di bilancio
che avrebbe fatto crescere, se-
condo le accuse, fittiziamente
il valore azionario della società
Ipidel30percento,daqui l'ac-
cusa di aggiotaggio riferibile
anchealmediatore, cioèaGio-
vanni Acampora, che secondo
gli inquirentigestìdirettamen-
te l’intera operazione.
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A
Acea 26329 13,60 13,67 -0,30 -7,77 464 12,72 14,74 0,4700 2895,90

Acegas-Aps 17715 9,15 9,15 -0,08 6,73 16 8,45 9,17 0,3200 501,75

Acotel 82020 42,36 42,34 0,02 128,17 21 18,56 47,94 0,4000 176,64

Acq. Potab. 35438 18,30 18,29 1,34 14,39 1 16,00 20,96 0,1000 92,44

Acsm 4523 2,34 2,34 0,78 -6,07 17 2,31 2,49 0,0700 109,49

Actelios 16348 8,44 8,46 -0,97 -1,93 161 7,96 8,82 - 571,42

Aedes 13248 6,84 6,95 1,59 10,02 124 6,19 7,06 0,1800 690,85

Aem 5052 2,61 2,62 0,27 2,23 5408 2,45 2,64 0,0560 4696,32

Aem To 4949 2,56 2,57 1,30 2,98 814 2,32 2,56 0,0335 1866,21

Aem To w08 1428 0,74 0,75 1,81 -4,39 40 0,70 0,79 - -

Aerop. Firenze 36965 19,09 19,05 -0,94 -2,42 3 18,09 20,83 0,1400 172,48

Alerion 1250 0,65 0,64 0,27 35,62 736 0,47 0,71 0,0050 258,39

Alitalia 1846 0,95 0,95 -2,11 -11,81 22381 0,92 1,13 0,0413 1321,94

Alleanza 18398 9,50 9,54 0,82 -6,50 4587 9,34 10,27 0,4550 8043,46

Amplifon 13467 6,96 6,98 0,98 7,30 1221 6,39 7,22 0,3000 1379,80

Anima 7443 3,84 3,79 -1,53 3,11 200 3,38 4,05 0,1250 403,62

Ansaldo Sts 18559 9,59 9,65 1,19 6,51 103 8,79 9,84 - 958,50

Ascopiave 4064 2,10 2,10 -0,43 -4,89 349 2,01 2,21 - 489,77

Asm 8719 4,50 4,47 0,90 8,04 809 4,08 4,61 0,0250 3486,70

Astaldi 12599 6,51 6,55 -0,30 14,88 179 5,53 7,03 0,0850 640,45

Auto To-Mi 35393 18,28 18,34 -0,24 4,54 99 17,48 19,99 0,3000 1608,55

Autogrill 27081 13,99 14,04 1,28 -0,33 2515 13,37 14,60 0,2400 3558,04

Autostrade 44592 23,03 23,17 1,18 5,02 3851 21,76 23,03 0,3100 13166,52

Azimut H. 20358 10,51 10,51 1,48 1,13 980 9,78 11,24 0,1000 1521,94

B
B. Bilbao Viz. 34864 18,01 17,88 -0,24 -3,11 2 17,46 20,10 0,1320 -

B. C.R. Firenze 9950 5,14 5,18 0,80 19,60 4150 4,25 5,19 0,0520 4253,00

B. Carige 6715 3,47 3,48 0,29 -5,19 1401 3,40 3,75 0,0750 4210,26

B. Carige risp 7745 4,00 4,00 - -2,51 0 3,95 4,12 0,0950 701,39

B. Desio 17041 8,80 8,79 -1,31 1,39 131 8,09 9,46 0,0830 1029,72

B. Desio r nc 16408 8,47 8,45 -0,76 17,65 10 7,20 9,07 0,1000 111,87

B. Finnat 1946 1,00 1,00 -0,69 -1,66 293 1,00 1,12 0,0130 364,69

B. Ifis 18972 9,80 9,79 -1,03 -3,05 84 9,80 11,00 0,2400 283,24

B. Intermobiliare 15570 8,04 7,97 -0,35 -3,79 5 7,86 8,65 0,2500 1249,83

B. Italease 91256 47,13 46,97 -3,07 3,99 1420 44,62 57,24 0,4900 4313,64

B. Lombarda 33449 17,27 17,31 0,39 - 409 16,91 18,47 0,4000 6132,90

B. Profilo 5150 2,66 2,67 1,90 9,78 615 2,39 2,68 0,1470 333,18

B. Santander 25840 13,35 13,33 -1,57 -7,49 4 13,02 14,66 0,1376 -

B. Sard. r nc 39209 20,25 20,25 0,30 6,72 9 18,95 21,02 0,5000 133,65

B.ca Generali 20890 10,79 10,83 -0,18 11,75 135 9,65 11,87 - 1200,96

B.P. Etruria e L. 29304 15,13 15,15 -0,51 -3,20 178 14,58 16,56 0,2200 816,26

B.P. Intra 27226 14,06 14,00 -1,07 0,85 78 13,94 14,49 0,2000 791,51

B.P. Italiana 22029 11,38 11,39 -0,59 4,28 3552 10,91 12,03 0,2750 7763,22

B.P. Milano 22445 11,59 11,66 0,27 -13,51 4382 11,06 13,89 0,1500 4811,08

B.P. Spoleto 21760 11,24 11,25 -0,44 -8,57 2 11,06 12,29 0,4000 245,88

B.P. Verona No 43527 22,48 22,48 -0,97 2,55 3195 21,91 24,33 0,7000 8437,38

B.P.U. Banca 40410 20,87 20,93 0,72 -0,19 1494 20,44 22,41 0,7500 7189,35

BasicNet 2203 1,14 1,15 1,51 21,87 775 0,93 1,30 0,0930 69,41

Bastogi 531 0,27 0,27 -1,40 2,39 1007 0,25 0,32 - 185,34

BB Biotech 111103 57,38 57,65 0,84 -0,78 4 54,24 60,93 1,8000 -

Bca Ifis w08 8183 4,23 4,24 -0,61 -8,73 13 4,23 4,99 - -

Beghelli 1761 0,91 0,89 -4,72 69,44 4417 0,54 0,95 0,0258 181,94

Benetton 24339 12,57 12,52 -1,15 -14,70 468 11,99 14,79 0,3400 2296,23

Beni Stabili 2385 1,23 1,23 -0,24 -0,56 6327 1,19 1,42 0,0240 2113,23

Biesse 41204 21,28 21,37 -0,88 36,71 131 15,37 22,21 0,1800 582,92

Boero 44534 23,00 23,00 -2,13 41,63 0 15,70 23,50 0,4000 99,83

Bolzoni 8841 4,57 4,58 1,17 12,71 78 3,97 5,07 - 117,28

Bon. Ferraresi 72688 37,54 37,70 -0,26 -1,37 2 35,94 38,74 0,1300 211,16

Brembo 19831 10,24 10,23 0,40 6,34 193 9,49 10,30 0,2100 684,01

Brioschi 1035 0,53 0,53 -1,24 15,47 243 0,45 0,59 0,0038 385,68

Bulgari 22023 11,37 11,44 0,80 4,68 1646 10,65 11,48 0,2500 3407,36

Buongiorno Spa 6909 3,57 3,58 -0,36 -9,44 389 3,42 4,01 - 310,52

Buzzi Unicem 42482 21,94 21,96 -0,68 1,86 397 21,12 23,72 0,3200 3618,46

Buzzi Unicem r nc 30374 15,69 15,72 -0,97 7,03 36 14,52 16,97 0,3440 637,17

C
C. Artigiano 7166 3,70 3,72 -0,05 -0,59 54 3,56 3,88 0,1240 527,01

C. Bergam. 65136 33,64 33,41 0,66 10,33 94 30,49 34,16 0,9500 2076,49

C. Valtellinese 24411 12,61 12,53 -0,21 2,41 177 12,15 13,13 0,4000 1146,88

Cad It 21613 11,16 11,30 7,19 21,25 959 9,13 11,16 0,1800 100,23

Cairo Comm. 78767 40,68 40,77 -0,27 -6,78 6 39,87 50,56 2,5000 318,70

Caltagir. r nc 16933 8,74 8,74 - 10,63 0 7,91 8,75 0,1200 7,96

Caltagirone 16791 8,67 8,78 1,48 8,82 7 7,97 8,86 0,1000 939,09

Caltagirone Ed. 12171 6,29 6,27 -0,32 -0,79 35 6,17 6,60 0,3000 785,75

Cam-Fin. 3276 1,69 1,70 0,71 17,50 1889 1,44 1,77 0,0300 622,13

Campari 15207 7,85 7,67 -2,19 3,79 2020 7,49 8,17 0,1000 2280,80

Capitalia 13019 6,72 6,64 0,03 -7,13 73901 6,25 7,24 0,2000 17458,07

Carraro 11817 6,10 6,13 0,38 44,18 281 4,13 6,56 0,1250 256,33

Cattolica Ass. 85738 44,28 44,17 -1,34 -1,84 93 43,77 48,07 1,5000 2098,48

Cdc 11776 6,08 6,17 0,92 -8,29 141 5,35 6,81 0,5600 74,59

Cell Therapeutics 2401 1,24 1,24 3,26 -9,62 4504 1,11 1,39 - -

Cembre 15819 8,17 8,17 -1,62 30,32 115 6,27 10,33 0,1500 138,89

Cementir 17860 9,22 9,26 0,32 33,76 673 6,78 9,59 0,0850 1467,72

Cent. Latte To 9025 4,66 4,69 -0,11 5,45 23 4,34 4,92 0,0500 46,61

Chl 1747 0,90 0,96 16,92 6,37 13048 0,78 0,92 - 117,41

Ciccolella 13083 6,76 6,72 -5,55 179,21 628 2,42 7,89 0,0516 81,08

Cir 5602 2,89 2,90 0,21 13,41 3071 2,55 3,10 0,0500 2264,62

Class 4937 2,55 2,56 -1,77 78,57 684 1,43 2,81 0,0100 237,31

Cobra 16108 8,32 8,35 -1,07 9,46 2 7,39 9,29 - 174,70

Cofide 2476 1,28 1,28 0,71 15,23 1480 1,11 1,30 0,0150 919,87

Credem 22354 11,54 11,51 -0,78 5,84 363 10,91 12,30 0,5000 3249,64

Cremonini 5267 2,72 2,72 0,48 12,40 134 2,42 2,83 0,2260 385,75

Crespi 1981 1,02 1,05 1,26 12,64 240 0,91 1,15 0,0350 61,38

Csp 3280 1,69 1,69 -0,94 21,43 66 1,33 1,90 0,0500 56,34

D
Dada 33056 17,07 16,98 -1,25 3,64 45 16,38 18,53 - 274,81

Danieli 30808 15,91 15,88 -0,83 2,39 76 13,24 16,71 0,0800 650,43

Danieli r nc 20683 10,68 10,69 -1,73 10,14 303 8,45 10,85 0,1007 431,82

Data Service 11110 5,74 5,66 -3,00 8,57 70 5,19 6,24 0,5200 28,80

Datalogic 12127 6,26 6,29 0,98 -7,09 21 6,14 6,94 0,2200 398,52

De' Longhi 8727 4,51 4,49 -2,65 2,36 180 4,23 4,89 0,0200 673,80

Dea Capital 6047 3,12 3,13 0,45 -2,86 245 2,93 3,26 - 319,04

Digital Bros 13049 6,74 6,73 -1,69 70,05 280 3,96 7,19 0,0800 95,09

Digital M. Techn. 128355 66,29 66,28 - 23,72 36 52,88 66,86 - 747,87

Dmail Gr. 24246 12,52 12,49 -1,75 21,27 105 9,49 13,68 0,1000 95,79

Ducati 2215 1,14 1,15 -0,17 25,11 1535 0,85 1,17 - 366,87

E
Ed. Espresso 7615 3,93 3,94 0,05 -5,59 740 3,84 4,25 0,1450 1708,22

Edison 4107 2,12 2,13 1,29 2,22 2070 2,03 2,28 0,0380 9930,76

Edison r 4378 2,26 2,27 0,98 -0,40 63 2,14 2,55 0,2180 250,05

Edison w07 2356 1,22 1,20 -0,66 -7,94 5 1,13 1,37 - -

Eems 12547 6,48 6,56 5,13 11,38 5167 5,54 6,48 - 273,02

El.En 60760 31,38 31,41 0,10 13,12 9 27,72 32,45 0,5500 148,55

Elica 9499 4,91 4,91 1,76 -12,64 509 4,70 6,63 - 310,66

Emak 11232 5,80 5,80 -1,61 19,83 41 4,84 6,13 0,1500 160,42

Enel 15364 7,93 7,97 -0,18 0,81 35720 7,69 8,36 0,6300 49047,10

Enertad 8297 4,29 4,27 - 18,70 202 3,57 4,34 0,0207 406,55

Engineering I.I. 68118 35,18 35,27 -0,62 3,71 0 33,92 38,89 0,3600 439,75

Eni 44554 23,01 23,09 -0,60 -10,50 20030 22,94 25,71 0,6000 92163,31

Erg 35418 18,29 18,37 -0,25 4,32 1179 16,20 20,00 0,4000 2749,65

Ergo Previdenza 10770 5,56 5,54 -1,93 10,34 56 5,02 6,29 0,1740 500,58

Esprinet 29904 15,44 15,55 0,88 8,31 164 14,26 16,62 0,1100 809,33

Euphon 16232 8,38 8,09 -2,48 15,23 179 7,09 8,89 0,6000 77,81

Eurofly 7460 3,85 3,83 -0,80 -18,46 50 3,65 4,72 - 51,46

Eurotech 16061 8,29 8,29 -0,75 -9,48 247 7,66 9,30 - 290,36

Eutelia 11639 6,01 5,99 -0,94 -0,66 23 5,72 6,64 - 393,23

Exprivia 5890 3,04 2,98 0,44 246,47 2338 0,88 3,46 - 103,21

F
FastWeb 93251 48,16 48,04 -0,52 9,31 1480 39,56 48,45 3,7700 3829,11

Fiat 35064 18,11 18,16 0,96 23,25 20138 14,44 18,62 0,3100 19779,51

Fiat priv 29917 15,45 15,46 0,40 25,66 431 12,11 15,57 0,3100 1595,97

Fiat r nc 32618 16,85 16,97 1,48 20,15 393 13,89 17,67 0,4650 1346,21

Fidia 34181 17,65 18,10 6,42 220,15 1144 5,44 19,46 0,1400 82,97

Fiera Milano 17787 9,19 9,17 -0,33 3,46 14 8,88 9,95 0,3000 311,33

Fil. Pollone 2554 1,32 1,32 -2,23 44,45 162 0,91 1,48 0,0500 14,05

Finarte C.Aste 1307 0,68 0,68 -0,94 9,14 121 0,61 0,72 0,0362 33,80

Finmeccanica 42249 21,82 21,94 0,32 4,95 1361 20,59 23,59 0,5000 9272,78

FMR Art'é 20515 10,60 10,51 -2,59 34,15 25 7,90 10,85 0,4000 37,93

Fondiaria-Sai 65640 33,90 34,03 1,07 -7,12 713 32,92 36,58 0,9500 4561,71

Fondiaria-Sai r nc 51640 26,67 26,84 1,47 -2,31 229 25,35 27,88 1,0020 1155,09

Fondiaria-Sai w08 15229 7,87 7,95 0,62 -6,72 7 7,69 8,62 - -

FullSix 16714 8,63 8,66 -0,76 5,47 12 8,18 9,93 - 96,27

G
Gabetti Prop. S. 6907 3,57 3,57 -0,61 -7,30 16 3,57 4,13 0,0700 114,14

Gaiana 3259 1,68 1,69 -0,35 -3,33 17 1,65 1,80 0,1000 90,66

Garboli 4512 2,33 2,33 - 0,09 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 15734 8,13 8,10 -0,23 -12,11 10 7,91 9,25 - 364,89

Gefran 10564 5,46 5,43 -0,26 11,80 28 4,88 5,56 0,2400 78,57

Gemina 6018 3,11 3,11 0,71 -7,36 2291 3,03 3,62 0,0200 1132,80

Gemina r nc 5422 2,80 2,80 -2,78 -6,67 0 2,80 3,10 0,0500 10,54

Generali 60702 31,35 31,48 1,32 -6,89 11187 30,29 34,25 0,5400 40073,06

Geox 24966 12,89 12,84 -0,69 8,35 373 11,85 13,22 0,0850 3337,53

Gewiss 11786 6,09 6,05 -1,01 3,96 20 5,78 6,65 0,0800 730,44

Gim 1885 0,97 0,97 -0,22 5,57 814 0,89 0,99 0,0724 206,36

Gim r nc 2552 1,32 1,33 3,01 15,51 118 1,14 1,32 0,0724 18,01

Gim w08 572 0,30 0,29 -2,23 -6,10 64 0,27 0,34 - -

Grandi Viaggi 5296 2,73 2,75 -0,15 -1,05 81 2,61 2,89 0,0200 123,08

Granitifiandre 16557 8,55 8,55 -1,00 3,45 105 8,16 8,86 0,1200 315,21

Gruppo Coin 10706 5,53 5,50 -1,79 27,40 374 4,34 5,60 - 730,60

Guala Closures 10181 5,26 5,25 - 12,09 467 4,67 5,28 - 355,57

H
Hera 6092 3,15 3,13 -0,60 -5,01 2374 2,92 3,37 0,0700 3198,70

I
I. Lombarda 421 0,22 0,22 0,18 0,74 2951 0,21 0,24 - 893,32

I.Net 102680 53,03 53,00 -0,19 17,64 12 45,08 54,90 2,0000 217,42

Ifi priv 49007 25,31 25,31 0,48 8,95 111 22,86 26,32 0,6300 1943,84

Ifil 13523 6,98 7,00 0,73 9,95 1580 6,21 7,21 0,0800 7253,67

Ifil r nc 12737 6,58 6,61 0,61 13,77 104 5,72 6,99 0,1007 245,91

Ima 25698 13,27 13,24 -2,86 17,60 70 11,14 13,68 0,4000 479,12

Imm. Grande Dis. 7695 3,97 3,98 -2,06 5,92 481 3,70 4,31 0,0220 1121,66

Immsi 4481 2,31 2,30 -1,62 9,10 1525 1,97 2,39 0,0300 794,16

Impregilo 9035 4,67 4,68 -1,27 11,12 2643 4,14 4,89 0,0300 1863,00

Impregilo r nc 11761 6,07 6,10 -1,05 -4,62 3 5,85 6,56 0,0404 9,81

Indesit Comp. 29791 15,39 15,14 1,40 23,61 1042 12,15 15,39 0,3610 1745,06

Indesit r nc 30535 15,77 15,79 2,74 22,54 12 12,64 15,77 0,3790 8,06

Intek 1717 0,89 0,89 0,26 10,70 487 0,79 0,92 0,0850 163,30

Interpump 15790 8,15 8,15 1,00 18,62 759 6,88 8,15 0,1500 651,75

Intesa Sanpaolo 10407 5,38 5,40 0,09 -7,79 57469 5,25 5,95 0,2200 63689,01

Intesa Sanpaolo r nc 10222 5,28 5,29 -0,32 -6,32 3751 5,15 5,78 0,2310 4922,62

Invest. e Svil. 432 0,22 0,22 -2,22 -5,39 3188 0,20 0,24 0,0361 54,05

Ipi Spa 11951 6,17 6,15 -1,19 -22,44 13 6,15 8,09 0,5000 251,72

Irce 6051 3,13 3,12 -0,98 6,95 32 2,88 3,16 0,0200 87,90

Isagro 14588 7,53 7,52 -0,59 -1,14 75 7,40 8,63 0,3000 120,54

It Holding 2844 1,47 1,47 0,55 -5,59 12 1,42 1,59 0,0258 361,19

It Way 15678 8,10 7,92 0,91 11,67 151 6,93 8,18 0,1000 35,77

Italcementi 42443 21,92 22,07 -0,14 1,06 1001 21,51 24,13 0,3300 3882,42

Italcementi r nc 27472 14,19 14,25 -1,05 5,59 270 13,40 15,73 0,3600 1495,86

Italmobiliare 165416 85,43 87,29 2,31 5,81 29 79,22 89,96 1,2700 1895,06

Italmobiliare r nc 135907 70,19 70,23 -0,79 7,92 22 64,05 74,10 1,3480 1147,13

J
Jolly H. 48310 24,95 24,95 - 0,65 1 24,71 24,95 0,0500 499,00

Juventus FC 3660 1,89 1,88 -0,58 5,76 109 1,77 1,94 0,0120 228,56

K
Kaitech 920 0,48 0,48 -1,02 18,42 1827 0,40 0,51 - 42,44

Kme Group 1144 0,59 0,59 0,44 1,58 8761 0,53 0,60 0,0230 409,70

Kme Group rsp 1309 0,68 0,68 3,90 19,31 1876 0,53 0,68 0,0408 38,67

KME Group w09 766 0,40 0,39 -2,58 -1,30 225 0,36 0,41 - -

L
La Doria 4773 2,46 2,47 -3,40 3,75 151 2,32 2,54 0,0400 76,42

Lavorwash 5381 2,78 2,77 2,37 36,03 392 2,00 3,35 0,0200 37,06

Lazio 794 0,41 0,41 0,99 0,74 108 0,39 0,42 - 27,77

Linificio 6272 3,24 3,24 0,22 3,71 6 3,11 3,32 0,2500 89,55

Lottomatica 56578 29,22 29,45 0,89 -7,77 817 28,51 33,78 1,3000 4427,20

Luxottica 44960 23,22 23,33 -0,04 -1,07 747 22,98 24,88 0,2900 10690,06

M
Maffei 5776 2,98 2,98 0,07 15,40 73 2,51 2,98 0,0510 89,49

Management e C 1766 0,91 0,91 0,05 -1,23 84 0,90 0,95 - 497,61

Marazzi Group 20054 10,36 10,35 -1,42 7,92 20 9,23 10,81 0,2000 1058,82

Marcolin 4147 2,14 2,13 -1,39 3,98 21 2,06 2,41 0,0290 133,10

Mariella Burani 42985 22,20 22,29 -0,49 9,74 48 19,74 24,06 0,1300 663,95

Marr 16166 8,35 8,30 -2,01 15,64 132 7,04 8,35 0,3270 553,52

Marzotto 6800 3,51 3,51 -0,09 3,54 44 3,34 3,55 0,0800 248,38

Marzotto r 6758 3,49 3,49 - -0,29 0 3,31 3,66 0,1000 2,68

Marzotto r nc 6610 3,41 3,44 2,08 2,18 1 3,27 3,56 0,1400 8,51

Mediaset 15661 8,09 8,10 -0,10 -11,42 6043 8,09 9,50 0,4300 9553,77

Mediobanca 31939 16,50 16,53 0,25 -8,70 2880 16,04 18,36 0,5800 13485,70

Mediolanum 11540 5,96 5,98 1,58 -4,15 6136 5,81 6,77 0,1150 4343,91

Mediterr. Acque 7772 4,01 4,03 -1,01 5,19 8 3,82 4,37 0,0880 307,81

Meliorbanca 7784 4,02 4,06 1,96 5,79 594 3,72 4,06 0,1300 507,57

Milano Ass 12442 6,43 6,49 0,98 3,66 496 6,12 6,74 0,2800 2805,23

Milano Ass r nc 12342 6,37 6,42 1,50 4,08 41 6,12 6,69 0,3000 195,94

Milano Ass w07 1336 0,69 0,69 - 10,50 345 0,60 0,83 - -

Mirato 17310 8,94 8,94 -0,07 1,75 6 8,66 9,39 0,2700 153,77

Mittel 11517 5,95 5,93 -0,15 4,44 63 5,62 6,93 0,2400 392,57

Mondadori 15498 8,00 8,02 -0,77 0,64 571 7,74 8,65 0,6000 2076,48

Mondo TV 38958 20,12 20,11 -0,35 -8,59 25 18,81 23,08 0,3500 88,61

Monrif 2248 1,16 1,16 1,22 -10,42 82 1,12 1,30 0,0240 174,15

Monte Paschi Si 9157 4,73 4,73 -0,63 -4,23 10097 4,63 5,17 0,1300 11578,92

Montefibre 1062 0,55 0,55 2,18 7,05 1266 0,46 0,60 0,0300 71,31

Montefibre r nc 1065 0,55 0,55 1,03 13,16 523 0,48 0,60 0,0500 14,31

N
Nav. Montanari 7561 3,90 3,87 0,94 2,66 454 3,50 3,90 0,0950 479,76

Negri Bossi 1961 1,01 1,01 -0,39 -7,66 99 0,97 1,13 0,0400 44,63

Negri Bossi w10 1094 0,56 0,57 2,12 -15,96 18 0,53 0,70 - -

Nice 12040 6,22 6,17 -0,36 -5,16 285 5,91 6,77 - 721,29

O
Olidata 5354 2,77 2,66 -2,81 206,88 2204 0,90 3,31 0,0440 94,01

Omnia Network 8915 4,60 4,58 -1,02 - 100 4,45 4,83 - 119,40

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13141 6,79 6,81 -1,38 8,45 17 6,25 7,28 0,1900 307,83

Parmalat 6041 3,12 3,13 -0,41 -7,88 10434 3,12 3,45 - 5142,81

Parmalat w15 4097 2,12 2,12 -0,70 -11,39 29 2,12 2,46 - -

Permasteelisa 32311 16,69 16,66 0,06 16,14 88 14,37 17,15 0,3000 460,56

Piaggio 7065 3,65 3,65 0,88 16,28 1516 3,07 3,77 - 1445,15

Pininfarina 50479 26,07 25,99 -0,80 4,16 5 24,75 26,70 0,3400 242,89

Pirelli & C r nc 1497 0,77 0,78 -0,09 7,51 500 0,72 0,81 0,0364 104,21

Pirelli & C R.E. 109709 56,66 56,69 0,51 7,76 28 51,19 58,41 1,9000 2413,56

Pirelli & C. 1632 0,84 0,85 1,21 11,02 69340 0,76 0,90 0,0210 4412,06

Poligr. Ed. 3119 1,61 1,60 -0,37 11,03 14 1,45 1,72 0,0240 212,65

Poligrafica S.F. 54758 28,28 28,49 2,96 0,64 30 26,90 30,10 0,3615 33,77

Poltrona Frau 5317 2,75 2,74 -1,55 -7,70 297 2,66 3,09 - 384,44

Polynt 4523 2,34 2,33 -0,93 -9,07 400 2,19 2,64 1,0000 241,08

Pop Italia w10 4570 2,36 2,40 0,46 30,03 456 1,82 2,84 - -

Premafin 4506 2,33 2,32 -1,24 -7,03 559 2,29 2,57 0,0120 954,86

Premuda 3009 1,55 1,55 0,45 -1,77 182 1,44 1,59 0,0600 218,74

Prima Ind. 74004 38,22 38,34 -1,46 70,02 33 22,30 42,57 0,2800 175,81

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1276 0,66 0,66 -0,67 16,07 82 0,56 0,70 0,0516 34,26

RCS Mediag. r nc 6006 3,10 3,11 0,65 -2,51 53 3,08 3,37 0,1300 91,04

RCS Mediagroup 7739 4,00 4,02 0,63 4,47 760 3,75 4,33 0,1100 2928,48

Recordati 11383 5,88 5,87 -0,96 1,47 450 5,75 6,35 0,1375 1213,51

Reno De Medici 1149 0,59 0,60 2,65 13,09 2305 0,52 0,66 0,0165 159,74

Reno De Medici r 2527 1,30 1,30 - 117,14 0 0,60 1,30 0,0275 0,67

Reply 46141 23,83 24,22 4,04 20,24 33 19,76 24,50 0,2000 212,73

Retelit 836 0,43 0,43 4,35 -4,85 10355 0,38 0,45 - 181,73

Ricchetti 3232 1,67 1,67 -0,77 9,08 135 1,53 1,69 0,0400 89,38

Risanamento 14816 7,65 7,74 0,26 -6,92 328 7,42 8,81 0,1030 2099,23

Roma A.S. 1277 0,66 0,66 6,94 -0,32 737 0,58 0,66 - 87,37

Roncadin 359 0,19 0,19 0,16 7,97 1249 0,17 0,19 0,0413 136,08

Roncadin w07 163 0,08 0,09 -0,12 21,04 214 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 55261 28,54 28,46 -0,97 10,11 4 24,96 28,96 1,0000 329,16

Sadi Serv.Ind. 5152 2,66 2,65 -0,53 12,95 34 2,29 3,18 0,1500 27,41

Saes G. 53402 27,58 27,48 -1,96 -5,19 78 26,82 32,53 1,3000 421,18

Saes G. r nc 45367 23,43 23,44 -0,51 0,69 18 22,71 27,47 1,3160 174,80

Safilo Group 8386 4,33 4,33 -0,39 -4,01 673 4,24 4,79 - 1227,29

Saipem 39616 20,46 20,48 -0,58 2,47 2551 18,32 21,68 0,1900 9028,01

Saipem r 41823 21,60 21,60 - 9,59 0 19,10 21,66 0,2200 3,44

Saras 8053 4,16 4,17 -1,04 2,19 1562 3,88 4,41 - 3955,21

Save 49723 25,68 25,63 -0,62 1,74 0 24,70 28,31 0,3100 710,57

Schiapparelli 94 0,05 0,05 0,63 2,75 9668 0,05 0,05 0,0155 29,64

Seat P. G. 899 0,46 0,47 0,43 0,28 23365 0,45 0,49 0,0050 3808,80

Seat P. G. r 806 0,42 0,42 0,48 6,75 273 0,39 0,44 0,0101 56,63

Sias 22852 11,80 11,84 -1,03 4,42 280 11,28 12,07 0,5500 1504,76

Sirti 4626 2,39 2,43 1,21 12,21 345 2,13 2,59 1,0000 530,30

Smurfit Sisa 4837 2,50 2,50 - -4,00 0 2,35 2,65 0,0100 153,88

Snai 13382 6,91 6,93 -1,01 5,19 383 6,20 7,69 0,0387 807,38

Snam Rete Gas 8756 4,52 4,55 0,09 4,24 9147 4,27 4,89 0,1700 8845,14

Snia 334 0,17 0,17 0,94 0,41 4266 0,15 0,19 0,0487 120,08

Snia w10 141 0,07 0,07 1,39 -10,55 1470 0,07 0,08 - -

Socotherm 22120 11,42 11,36 -1,85 -10,00 99 11,33 12,72 0,0800 440,40

Sogefi 13128 6,78 6,84 -0,06 15,19 127 5,74 6,89 0,1750 769,57

Sol 10094 5,21 5,16 -0,33 9,66 32 4,73 5,46 0,0670 472,82

Sopaf 1420 0,73 0,74 2,05 -0,61 1816 0,68 0,74 0,0620 309,26

Sorin 3094 1,60 1,61 0,94 -5,05 1127 1,55 1,71 - 750,03

Stefanel 6248 3,23 3,23 0,03 4,60 12 3,08 3,79 0,0400 174,89

Stefanel r 8520 4,40 4,40 - 3,26 0 4,00 4,57 0,0750 0,44

STMicroelectr. 27520 14,21 14,33 0,22 0,69 6780 13,84 15,24 0,1200 -

T
Targetti S. 11683 6,03 5,97 0,15 8,21 21 5,51 6,15 0,1400 113,92

Tas 47206 24,38 25,07 8,06 11,48 84 21,67 27,24 1,7500 43,21

Telecom I. Media 639 0,33 0,33 -1,23 -8,23 4331 0,33 0,36 0,1643 1087,14

Telecom Ita Med. r nc 639 0,33 0,33 - -4,73 26 0,32 0,35 0,1679 18,14

Telecom Italia 4103 2,12 2,12 -0,42 -8,19 146438 2,11 2,43 0,1400 28353,78

Telecom Italia r 3567 1,84 1,84 -0,86 -4,61 39269 1,81 2,03 0,1510 11100,11

Tenaris 31077 16,05 16,15 1,12 -16,23 8969 15,63 19,38 0,1730 -

Terna 5255 2,71 2,73 1,67 4,55 12959 2,51 2,79 0,1300 5428,00

Tiscali 5205 2,69 2,77 5,85 5,74 14622 2,42 2,74 - 1140,82

Tod's 123515 63,79 63,45 -0,84 3,17 95 61,83 68,08 1,0000 1939,34

Trevi 19258 9,95 9,97 -0,11 3,13 89 9,26 11,26 0,0250 636,54

Trevisan Comet. 13242 6,84 6,83 -1,24 110,11 900 3,23 7,16 0,0700 186,61

Txt e-solutions 37157 19,19 19,25 1,30 2,56 43 18,00 20,93 0,4000 50,34

U
Uni Land 1121 0,58 0,63 18,53 -10,73 5437 0,53 0,69 0,0050 566,32

Unicredito 13107 6,77 6,81 -0,09 0,19 95884 6,55 7,37 0,2200 70527,15

Unicredito r 13554 7,00 7,00 -0,67 5,79 55 6,62 7,48 0,2350 151,95

Unipol 5489 2,84 2,84 -0,28 3,24 3807 2,75 3,08 0,1200 4140,59

Unipol priv 4976 2,57 2,59 -0,31 4,01 3539 2,47 2,77 0,1252 2312,02

V
V.d. Ventaglio 1659 0,86 0,84 -6,55 -12,13 6057 0,78 0,98 0,0700 72,87

Valentino F.G. 59928 30,95 31,07 -0,03 0,23 79 30,11 33,01 0,5000 2293,59

Vemer Sib. 1298 0,67 0,67 0,27 11,94 1201 0,60 0,78 0,0516 65,44

Vianini I. 6632 3,42 3,42 -0,29 3,01 23 3,16 3,54 0,0300 103,11

Vianini L. 21345 11,02 10,99 0,59 16,40 53 9,36 11,77 0,1500 482,82

Vittoria 23592 12,18 12,11 -1,57 -0,57 14 11,88 12,66 0,1500 371,02

Z
Zucchi 6409 3,31 3,31 -0,60 10,30 3 3,00 3,61 0,0300 80,69

Zucchi r nc 7064 3,65 3,65 1,98 4,98 0 3,42 3,78 0,2800 12,50

Cambi in euro
1,3296 dollari -0,001
156,1500 yen -0,020
0,6791 sterline -0,004
1,6123 fra. svi. +0,002
7,4482 cor. danese +0,000
27,8080 cor. ceca +0,030
15,6466 cor. estone +0,000
8,1650 cor. norvegese +0,017
9,3019 cor. svedese +0,010
1,6620 dol. australiano -0,001
1,5522 dol. canadese -0,010
1,8887 dol. neozel. -0,007
246,4200 fior. ungherese +0,250
0,5800 lira cipriota +0,000
3,8721 zloty pol. +0,003

Bot a 3 mesi 99,44 3,40
Bot a 6 mesi 98,17 3,41
Bot a 12 mesi 96,20 3,51
Bot a 12 mesi 96,51 3,49

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Bot

Milano ha chiuso con il segno
positivo una seduta tutta in
calo. Il Mibtel è salito dello
0,08%, con scambi per un
controvalore di circa 5,3
miliardi. In cima alla classifica
dei più scambiati c'è il titolo
Unicredit, con 594 milioni e
un rialzo dello 0,09%. Nel
comparto bancario, Capitalia
ha tenuto il segno positivo (più
0,08%). Corregge invece, dopo
il forte progresso della vigilia,
Alitalia (meno 2,16%). Giù
Telecom Italia (meno 0,45%),
mentre continua a salire Pirelli

(più 1,22%). In rialzo anche
Fiat (più 1,07%) mentre sono
deboli gli energetici (Eni meno
0,65%). Particolarmente
richiesti i titoli assicurativi, a
cominciare dalle Generali che
hanno guadagnato l'1,32%.
Rialzo anche per Fon Sai (più
1,07%), Mediolanum (più
1,58%), Alleanza (più 0,82%).
Richieste Autostrade (più
1,18%) e Autogrill (più 1,28%).
Fra gli energetici, oltre a Eni
scende anche Saipem (meno
0,58%); in rialzo Tenaris (più
1,12%). Risulta trascurata
anche Enel (meno 0,18%)
mentre Terna sale dell'1,67%.

Enel entra nel mercato
geotermico statunitense.
Attraverso la controllata Enel
North America, la società
elettrica italiana annuncia
l'acquisizione di Amp Resources.
L'acquisizione comprende un
progetto geotermico già
operativo e quattro progetti in
stadio avanzato da completare
nei prossimi 4 anni, per una
capacità di circa 150 Mw.
L’acquisizione darà ad Enel
accesso anche a ulteriori
possibilità di sviluppo
geotermico. I progetti, situati in

Nevada, California e Utah,
dovrebbero generare, una volta
operativi, energia rinnovabile
sufficiente a soddisfare il
fabbisogno annuale di circa
100mila famiglie statunitensi.
L'accordo prevede un primo
pagamento di circa 90 milioni di
dollari e ulteriori pagamenti
legati all'avanzamento dei
progetti. Le risorse umane di
Amp basate a Reno (Nevada)
entreranno a far parte del team
Enel sulla geotermia. Da inizio
del 2002, Enel è attiva nel settore
geotermico soprattutto in
America Latina, in particolare in
Cile, Guatemala ed El Salvador.

Si svolgerà tra inizio aprile e
metà maggio l’opa lanciata da
Swisscom su Fastweb. La società
elvetica - che ha già acquistato
l’1,74% di Fastweb - ha stipulato
un contratto di finanziamento
con Credit Suisse, Barclays
Bank, Bnp, Citibank, Jp Morgan
Chase Bank, Societè Generale e
Ubs. Una delle condizione per
l'opa è che Silvio Scaglia, entro il
terzo giorno del periodo di
adesione, ceda la sua quota.
Il periodo per l’ adesione all'opa
ora sarà concordato con Borsa
Italiana, mentre il veicolo

individuato per la promozione
dell'offerta è una società italiana
di fresca costituzione, la
Swisscom Italia srl.
Il prezzo offerto agli azionisti è
di 47 euro ad azione per un
esborso massimo di 3,672
miliardi. In tal modo si
garantisce un premio di circa il
27% rispetto alla media
ponderata dei prezzi dei 12 mesi
precedenti l'annuncio
dell'offerta. Swisscom è
orientata a non ripristinare il
flottante, qualora al termine
dell'opa acquisti una
partecipazione superiore al 90%
del capitale.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Newton Investment
detiene il 2,91% di
Unipol. Lo si apprende
dalle comunicazioni alla
Consob. La quota è
detenuta a titolo di
gestione del risparmio e
colloca il gestore
britannico alle spalle di
Holmo (31,4%) e
davanti a Hopa
(2,756%).

Il Gruppo Campari
ha chiuso il 2006 con
vendite nette in crescita
del 15,1% a 932,4
milioni, un ebitda di
210,6 milioni (più 7,1%)
e un utile netto di 117,1
milioni, in leggero calo
rispetto ai 118 milioni
del 2005. Il cda
proporrà alla prossima
assemblea la
distribuzione di un
dividendo di 0,10 euro,
invariato rispetto
all'anno precedente.

Il cda della Marr di
Rimini (gruppo
Cremonini di Modena)
ha approvato il bilancio
2006 che verrà
sottoposto
all'assemblea degli
azionisti il prossimo 20
aprile. I ricavi totali
consolidati si sono
attestati a 972,7 milioni,
in crescita del 10%.
L'utile netto è di 26,8
milioni, con un
incremento del 21,4%
sul 2005. Proposta la
distribuzione di un
dividendo lordo di 0,36
euro per azione.

La Nicoletti Salotti
di Matera ha inaugurato
un nuovo punto vendita
di 500 metri quadrati,
«flagship store», a
Pechino. Lo ha
annunciato l'azienda,
che ha programmato
l'apertura entro il 2008
di un secondo punto
vendita a Shanghai, di
altri due nella capitale
Pechino, e di 5 nei
principali centri urbani
della Repubblica
popolare cinese.
Obiettivo, quintuplicare i
ricavi in Cina con 5
milioni di euro nel giro di
tre anni.

Il Gruppo Credito
Valtellinese ha chiuso
il 2006 con un utile netto
di 68,6 milioni (più
23,6%). Ai soci verrà
proposta una cedola
unitaria di 0,40 euro (più
15,1% il monte
dividendi). L'utile della
gestione finanziaria si
attesta a 506,5 milioni
(più 10,8%). 24,4
miliardi (più 10,7%) la
raccolta totale e 11,3
miliardi (più 15,3%) i
crediti verso clientela.

Lindt&Spruengli,
produttore zurighese di
cioccolato, ha realizzato
nel 2006 un nuovo
risultato da primato:
l'utile netto è stato di
209 milioni di franchi,
con un aumento del
21% rispetto all'anno
precedente. L'utile
operativo è cresciuto
del 19,4% a 296,9
milioni, il fatturato del
15,1% a 2,58 miliardi,
cifre che rappresentano
un risultato storico.

Positiva con Wall Street Entra nel mercato Usa
Enel

Opa tra aprile e maggio
Swisscom-Fastweb
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MODELLO INGLESE? Pugni, calci, aggres-

sioni. E ancora: squalifiche esemplari per pro-

teste, tifosi in trasferta, striscioni offensivi e

provocatori. E, infine, presunte «pastette» tra

giocatori. Tutto que-

sto è parte del calcio

italiano del dopo Cal-

ciopoli e, soprattutto,

successivo alla morte di Erman-
no Licursi e Filippo Raciti. Così,
quello che sembrava l’anno ze-
rodellaserieA, l’annoincui tut-
tosarebberipartitocondifferen-
ti presupposti, sta diventando
solo la brutta copia del passato.
Ultima è la vicenda di domeni-
ca pomeriggio, quando a Terni,
Ternana e Manfredonia, due
squadre impegnate nella lotta
per non affrontare il playout di
serie C1, hanno messo in scena
uno spettacolo pietoso: dopo il
pareggio dei pugliesi in avvio di
ripresa, i 22 in campo hanno, in
pratica, smesso di giocare (il pa-
reggio faceva comodo a tutti).
Ma al 5’ di recupero è accaduto
l’imponderabile: una semplice
punizionidelpuglieseScarlatoè
finita in rete. Così i protagonisti
delle due formazioni, all’inizio
choccati, hanno reagito con
una rissa assurda finita solo ne-
gli spogliatoi. Una vicenda che
richiama alla memoria la rete di
Tuta in Venezia Bari del 1999,
quando l’attaccante brasiliano
platealmente insultato dai suoi
compagni di squadra per aver
«falsato» il match con i pugliesi;
oppure il derby definito «della
vergogna» tra Roma e Lazio con
leduecapitolineinvischiatenel-
la lotta per la salvezza e incapa-
ci, nel 2005, di organizzare una
seppurblandamanovraoffensi-
va.MalavicendaTernana-Man-
fredoniasi inseriscenelcosiddet-
to anno zero e l’Ufficio Indagini
della Federcalcio è stato costret-
to ad aprire un fascicolo per so-
spetti di illecito sportivo, con gli

inquirenti che stanno vaglian-
do l’ipotesi che il risultato fosse
stato «addomesticato sul pareg-
gio». Ovvie le smentite dei diri-
gentidelleduesquadre,coniter-
nani che parlano di «lesione di
immagine».Menod’accordoiti-
fosidella squadraumbra:«Anoi
il sospetto che ci fosse qualcosa
di strano è venuto - commenta-
to Tonino, uno dei capi storici
dellacurvaest - tantopiùchesu-
bito dopo la fine della partita si
sonoaccesivari focolaidi rabbia
tra giocatori della Ternana e del
Manfredonia». Ma «l’anno ze-
ro» sta subendo altri smacchi:
domenica, a Milano, erano cir-
ca3.000i tifosibergamaschipre-
sentiaSanSirononostante i ten-
tativi del nuovo decreto per dis-
suadere i supporter a seguire la
propria squadra fuori casa. Inol-
tre, viste le ultime indicazioni
governative, lapresenzadegliul-
trà nerazzurri era una non-pre-
senza: non essendo previsti,
non c’era alcun cordone di sicu-
rezza né in entrata né in uscita
dall’impianto. Ma la medesima
situazioneèaccaduta inaltri sta-
di incui l’entratanonèriservata
ai soli abbonati (vedi Olimpico
e tra poche settimane c’è anche
ilderby). Pernondimenticare le
escandescenze di Guidolin e del
suopresidenteZamparini, impe-
gnati in una crociata contro il
goldello«zingaro»Mutu,e leris-
se che costellano ogni domeni-
ca il calcio dilettantistico.

■ Cambia il decreto sulla violenza nello
sport. Per il voto finale deve tornare al Se-
nato. Le commissioni Giustizia e Cultura
dellaCamera, hannomodificato il testodi
PalazzoMadamaconl'approvazionediun-
diciemendamentiel'aggiuntadiunartico-
lo,chesarannovotatidall'auladiMonteci-
torio, tra oggi e domani. Il Senato deve ap-
provarlo,penaladecadenza,entroil9apri-
le. Il tempoadisposizionenonmanca.Oc-
corre, però, tenere conto delle festività pa-
squali che interromperanno i lavori parla-
mentari, il4aprileeche ,nellostessoperio-
do,sidebbonovotare idecreti sullemissio-
ni internazionali (compresaquella sull' Af-
ghanistan) e sulle liberalizzazioni. Se l'op-
posizione deciderà di prodursi, come alla
Camera, in un ostinato ostruzionismo, il

pericolo di decadenza diventa reale.
SieratemutochelemodifichedellaCame-
ra annacquassero eccessivamente le nor-
me. Ci sono, è vero, alcune attenuazioni,
ma non viene intaccato lo spirito che in-
formaildecreto, la lottaallaviolenza.Que-
ste leprincipalinovità.Perchi si rendecol-
pevole del reato di lesioni gravi e gravissi-
me nei confronti di pubblico ufficiale, in
servizio di ordine pubblico, la pena massi-
ma sarà di 16 e non di 18 anni di carcere.
Le aggravanti scattano solo nel caso in cui
il reato avviene nell'ambito di manifesta-
zioni sportive. La flagranza differita (arre-
stodopoil fatto, inbasea fotoofilmati) re-
sta di 48 ore (era 36 nel decreto Pisanu),
ma la validità della misura è limitato al 30
giugno 2010. Parecchio attenuate le misu-

re sugli striscioni. Spariscono i divieti per «
simboliedemblemi»eper le«rappresenta-
zioni esteriori anche verbali» di organizza-
zioni i cui sostenitori fossero stati già con-
dannati. I reati restano solo per cartelli e
striscioni che incitino alla violenza (arresti
da 3 mesi ad un anno). Per l'adeguamento
degli impianti le società «possono provve-
dere» (non più «provvedono» tout court),
però «senza obblighi aggiuntivi per lo Sta-
to». L'articolo aggiuntivo stabilisce che le
società emettano biglietti gratuiti per i mi-
nori di 14 anni, se accompagnati da geni-
tore o parente (che debbono vigilare), per
un numero di manifestazioni sportive
non inferiore al 50% di quelle organizzate
nell'anno.
 Nedo Canetti

Risse, insulti e combine, l’anno zero del pallone
Sospetti su Ternana-Manfredonia e botte nei campi minori: si fatica ad uscire dall’emergenza

DECRETO ANTIVIOLENZA Testo parzialmente cambiato dalla Camera. Dopo il voto torna al Senato

Sotto i 14 anni gratis allo stadio

In breve

Livorno
● Arrigoni in bilico

L’allenatore del Livorno
rischia di «saltare». «Il
Livorno è in fase di
riflessione. non escludiamo
nulla». Aldo Spinelli sta
pensando se andare
avanti con Daniele Arrigoni.
oppure no. Il 4-0 di Udine ha
lasciato il segno.

Calcio
● Piacenza, arriva Kharja

Il centrocampista del
Marocco Housseine Kharja,
svincolato dalla Ternana,
giocherà i prossimi tre anni
con la maglia del Piacenza.

Tirreno-Adriatico
● Kloden è il vincitore

Il tedesco si aggiudica la 42ª
edizione; allo spagnolo
Koldo Fernandez l’ultima
volata, senza Petacchi,
rallentato da una caduta.

Rugby /1
● 3 azzurri nella top15

Figurano ben tre azzurri nel
"XV" ideale al termine
dell'edizione 2007 del Sei
Nazioni di rugby.
Planetrugby.com, uno dei
piu' autorevoli siti
specializzati dell'intera
scena internazionale, ha
pubblicato oggi la
formazione ideale del 6
Nazioni 2007 conclusosi
sabato con il successo della
Francia e il quarto posto
dell'Italia. Gli azzurri inseriti
in questa speciale lista sono
il capitano Marco Bortolami,
Sergio Parisse e il pilone
Martin Castrogiovanni.

Rugby /2
● Torna Lomu

Jonah Lomu ha deciso che
sarà Hong Kong la sede del
suo ennesimo rientro su un
campo di rugby. L'ex
simbolo degli All Blacks farà
parte dei «New Zealand
Legends», una delle 24
squadre che prenderanno
parte al torneo di rugby a 7,
previsto il 28 e 29 marzo.

Fabrizio Buonocore in azione durante la partita contro il Giappone Foto di Steve Holland/Ap

Nessun 6  Jackpot € 33.560.627.88 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 43.741,00

Vincono con punti 5 € 65.918,15 3 + stella € 1.112,00

Vincono con punti 4 € 437,41 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 11,12 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

Vitadanumero10.RobertoDona-
doni non l'ha mai voluta provare
dagiocatore,preferendopercorre-
redaala tecnicaeguizzante lacor-
siadestradeicentrocampitutti sa-
crificio di Sacchi. Ed anche ora
che è ct dell'Italia continua a non
garantire privilegi a quelli che la
vita del campione simbolo la per-
corrono per dna e filosofia di gio-
co. Così ribadisce un «decido io»:
a Del Piero in cerca di chiarimenti
dopo la tribuna di Tbilisi, e a Totti
esentatodall'azzurropervolere fe-
derale fino a settembre. «Pensavo
che il discorso Totti fosse chiuso,
invece...», l'esordio del ct a Cover-
ciano.Invece, l'unicaportasbarra-

ta nel primo giorno di raduno in
vista di Italia-Scozia è quella per
Del Piero. Devo capire, aveva det-
to lo juventino a ottobre dopo
aver provato la tribuna in Geor-
gia. Da allora, nessun appunta-
mentocomuneinazzurro.«Chia-
rireconlui?Sonosempredisponi-
bile aparlare contutti, ma housa-
to buon senso e correttezza - la re-
plica del ct - Non è che ogni volta
devo spiegare e far discorsi, altri-
menti non si finisce più. Con lui
non c'è problema, altrimenti non
sarebbe qui... Non potete sapere
quel che c'è tra noi. Ma lui è come
gli altri, sa che deve ritagliarsi uno
spaziocometutti».Tbilisihachiu-

so un'epoca, quella del Del Pie-
ro-Achille: magari in attesa, co-
munque eroe. Ora lo juventino è
un semplice soldato dell'esercito
di Donadoni. Non è escluso che
nelle prossime ore ct e giocatori si
parlino, ma il messaggio dell'alle-
natore è chiaro. E vale per tutta la
nazionale, anzi è l'impronta che
Donadoni vuole dare dopo il
Mondiale.Esempio:aCoverciano
sono in 25 gli azzurri, a oggi sono
tutti «nominati» per un'esclusio-
ne dalla casa azzurra, perchè 5
non si ripresenteranno domenica
dopo le 48 di riposo. Tonetto,
Quagliarella, Bonera, Abbiati tra i
favoriti («ho voluto vedere gli
emergenti del campionato, dopo
l'amichevole saltata a febbraio»),

ma dal claudicante Gilardino in
sunoncisonocampionidelmon-
do che tengano: «Questi quattro
giorni di allenamento decidono
chi resta». Nel novero dei dubbi,
c'èTotti:per il qualeDonadoniha
dovuto prendere atto della volon-
tà del giocatore. E della Federazio-
ne. «Un nome all'autore di questa
decisionenonsodarlo -haspiega-
to il ct - La federazione ha scelto
così, è la linea che vuole seguire».
Ovvero, come recitava il comuni-
catodiunasettimanafa, si aspetta
il programma di recupero del ro-
manista, la nuova operazione per
rimuovere le viti. E a settembre se
ne riparla. «Ma non capisco le po-
lemiche», la replica di Donadoni,
infastidito a suo dire solo di dover

ripetere sempre lo stesso concet-
to. Qualcosa di più di sicuro si
aspettava, al di là della «scelta del-
la Federazione, che poi siamo tut-
ti noi»e dalla linea dettatadaGigi
Riva. «Totti non dice a settembre
torno e sono a tutti i costi in cam-
po - l'aggiunta del ct - Ora deve ri-
solvere il problema del nuovo in-
tervento, poi si metterà a disposi-
zione come gli altri: e allora deci-
derò se dovrà far parte dela nazio-
nale o meno. Per me, il discorso è
chiuso». Contro la Scozia, il 28 a
Bari, conclude il ct, «non possia-
mopermettercialcunlusso».Figu-
rarsi se a distrarlo basta una do-
manda su Cassano. «È lui a dover
trovarecontinuità,èunocomegli
altri». Ovvero un numero 10.

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
5 7 68 71 75 85 15 18

Montepremi 3.295.607,46

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 20 marzo
NAZIONALE 18 46 51 60 11
BARI 85 18 15 68 12
CAGLIARI 11 1 55 23 34
FIRENZE 5 84 78 37 28
GENOVA 33 8 9 65 43
MILANO 68 4 36 23 13
NAPOLI 71 81 5 4 43
PALERMO 7 12 42 9 43
ROMA 75 3 85 9 56
TORINO 73 59 19 76 23
VENEZIA 15 39 77 38 52

Basket 19,45 SkySport2

NAZIONALE A Coverciano parla Donadoni. «Non ci sono problemi ma tutti devono ritagliarsi un posto, anche Alex»

Le due spine del ct azzurro. «Su Del Piero e Totti decido io»
■ di Pino Bartoli

■ Franco Patrizi
MONDIALI DI NUOTO
Gli azzurri vincono 20-6

Il Settebello
travolge
il Giappone

Rugby 14,00 SkySport2

La Federcalcio ha annunciato che uno dei
campi di Coverciano, sarà dedicato ad
Alberto D’Aguanno, giornalista di
Mediaset scomparso lo scorso dicembre
a 42 anni. Si tratta di un campo che aveva
ospitato alcune partite della nazionale
giornalisti, di cui D’Aguanno faceva parte

■ 9,00 Rai 3
Campionati mondiali
■ 9,30 Sport Italia
Calcio, Boca-G.La Plata
■ 9,45 SkySport2
Basket, Napoli-Bologna
■ 13,00 SkySport1
Mondo Gol
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Sharks-Hurricanes
■ 15,30 Sport Italia
Calcio, Psv-Ajax
■ 15,45 SkySport2
Volley, Verona-Macerata

■ 17,45 SkySport2
Basket, Biella-Milano
■ 19,45 SkySport2
Basket, Mosca-Treviso
■ 21,00 Eurosport
Vela, Inside Alinghi
■ 21,20 Eurosport
Golf, U.S. Pga Tour
■ 23,30 Eurosport
Maratona
■ 0,00 SkySport1
Sport Time
■ 0,30 SkySport1
Calcio, Napoli-Genoa

Un gol «casuale»
all’ultimo minuto
scatena il putiferio
La società: «Lesa
la nostra immagine»

■ Monologoazzurronellapar-
titad'esordioaimondialidipal-
lanuoto di Melbourne. L'Italia
guidata da Paolo Malara ha tra-
volto il Giappone, in una gara
che ha visto solo una squadra
in acqua: e il risultato 20-6 fina-
le è lo specchio reale del divario
tra le due nazionali.
La differenza si conta anche da
come le due squadre hanno
sfruttato le superiorità numeri-
che: al meglio l'Italia, che nei
primi due parziali ha segnato
sempre quando aveva l'uomo
in più. Al contrario i giappone-
si, chenonsonomaistatioffen-
sivi in regime di superiorità.
Quattro rigori, messi a segnoda
Aoyagi, rendono meno pesan-
te il passivo degli asiatici. Per
l'Italia a segno quasi tutti gli az-
zurrichepartiticon ilpiedegiu-
sto ora aspettano la Serbia.

LO SPORT  in edicola il libro
con l’Unità a € 7,50 in più   

  in edicola il libro
con l’Unità a € 7,50 in più   

IN TV
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Spunta un Fiorello tra Eco e Moccia

«S
caricata a mille tramite il podcast della
Rai. Rosario Fiorello e Marco Baldini sono
tornati ai microfoni, dal 5 marzo scorso,
dopo una lunga vacanza iniziata con le fe-
stività natalizie e protrattasi - secondo le
voci dei corridoi Rai - per malumori all’in-
terno del gruppo di lavoro. Che invece è
tutto presente, scattante e divertente co-
me sempre: dal maestro Cremonesi con
l’ottima orchestra dal vivo, agli autori, tec-
nici, collaboratori, per la «cura» di Marina

Mancini.
Nuova serie e quindi nuovi personaggi
proposti nella galleria delle irresistibili imi-
tazioni, da Franco Battiato a Umberto
Eco, passando per Federico Moccia l’auto-
re del best seller Tre metri sopra il cielo che
nella versione «fiorellana» è un imbrana-
to alla prese con i suoi lucchetti attaccati a
Ponte Milvio. Chansonnier, scrittori, in-
tellettuali: la lista dei riferimenti si aggior-
na con il consueto garbo e con questo Fio-
rello fonda i nuovi tormentoni che entra-
no ed escono dall’attualità, come se la tra-

smissione fosse una lavanderia del presen-
te capace di restituire al pubblico curve pa-
radossali in genere sepolte. Rimangono pe-
rò i classici come ad esempio il presidente
Giorgio Napolitano, raggiunto al Quirina-
le tramite un improbabile centralinista
che rincorre il presidente nei lunghi corri-
doi con il grido «Giorgiooooo». Ma ieri la
trasmissione ha toccato uno dei punti più
alti portando in studio il maestro Lelio
Luttazzi (un mito per tutti i «radiologi»
che ne ricordano l’urlo «Hiiiit Parade!» e
per quanti apprezzano la creatività musi-
cale) che da vent’anni si era allontanato
volontariamente dalle scene sulle quali è
stato giustamente riportato da Fiorello.
In camicia azzurra e cravatta colorata
(c’era la gardenia all’occhiello della giac-
ca?) Lelio Luttazzi ha chiacchierato con i
due conduttori lanciando quindi la sua
canzone Chiedimi tutto che Fiorello ha in-
terpretato «vivo live» con l’orchestra del
maestro Cremonesi, dimostrando la gran-
de vitalità e attualità di questo pezzo
swing del maestro che ha segnato la stagio-
ne più bella - quella delle grandi verità in

bianco e nero - della nostra televisione. E
poi è arrivato Mike Buongiorno che ha da-
to vita ad un duetto esilarante via telefo-
no.
Dopo essersi lamentato per la rottura del
telefono cellulare, l’eterno presentatore si
è rivolto ad Antonio Caprarica, il diretto-
re del GrRai ospite in studio. «Caprarica lo
conosco bene, dai tempi di Londra», «Sì,
ma non abbiamo cominciato insieme a
Radio Londra, io sono arrivato dopo», ha
sottolineato scherzosamente il giornalista
mentre Mike continuava: «Ma lo sai Fio-
rello che lui è l’uomo che porta le più bel-
le cravatte in Italia? Se le cambia tutti i
giorni!», «Anche due volte al giorno, vera-
mente» ha risposto Caprarica. «Oggi di
che colore l’hai?», «Con un punto di ro-
sa». «Mike cosa combini oggi?», ha chie-
sto Fiorello e lui, inarrestabile: «Ho la regi-
strazione del mio quiz, Il Migliore, e devo
fare le foto per la copertina di Sorrisi e
Canzoni Tv. Mi porterò due giacche, una
scura e l’altra chiara così il fotografo potrà
scegliere!». Fiorello di rimando: «Stai at-

tento con chi fai le foto che poi ti possono
ricattare… Mike sai chi abbiamo in stu-
dio? Un tuo grande amico: ti dico solo
che le sue iniziali sono L.L.». «L.L.? Non
so mica, io. Chi è?», «Lelio Luttazzi»,
«Grande Lelio! Come stai? È da una vita
che non ti vedo! Ti ricordi che abbiamo
fatto insieme Il motivo in maschera qua-
rant’anni fa con i cantanti Emilio Pericoli
e Julia De Palma? Era bella e brava Julia
ma adesso avrà quarant’anni…», «Vive in
Canada sei vuoi ti faccio avere il suo indi-
rizzo», ha risposto Luttazzi, «Ah bé sì: so-

no passati gli anni ma i grandi artisti resta-
no. Tu dov’eri finito? Se ci ritroviamo dob-
biamo metterci un fiore perché non ci ri-
conosceremmo…».
Luttazzi allora gli ha ricordato d’essere ri-
masto vent’anni senza lavoro (cosa sicura-
mente incomprensibile per l’iper attivo
Mike) e quindi di essere «tornato» grazie a
Fiorello e al disco Per amore che un gruppo
di amici - da Arbore a Mina, da Dalla a De
Sica - gli hanno dedicato. «Ma allora ve-
diamoci nella tua città Triste - ha chiuso
Mike - Una città che mi piace moltissimo
perché quando passo le donne mi grida-
no "xé coccolo". Bella Trieste». Un pezzo
di radio che è storia dello spettacolo con
due maestri a confrontarsi con stili diver-
si: ironico Luttazzi, esuberante Buongior-
no. Tra loro Fiorello e Marco Baldini, sor-
nioni e attenti a cogliere ogni sfumatura.
Il programma si è quindi chiuso alla gran-
de con un altro omaggio alla magia di Lut-
tazzi: la canzone Con un colpo di luna inter-
pretata da Mina. Mica male per un «intrat-
tenimento» radiofonico…

■ di Gabriella Gallozzi

■ di Alberto Gedda

LELE MORA, STARLETTE, CORONA INNOCENTI
IL MALE È IL MAGISTRATO CHE LI PERSEGUITA

Lele Mora un gentiluomo paterno e puro con le sue creature. Le
ragazze della sua cucciolata, essenze strappate a scenari «levissimi»,
Schicchi un serio imprenditore dotato di ruvida franchezza . Non
va benissimo con il povero Corona, chissà perché isolato in un
limbo di incoscienza birbantella ma tuttavia circondato da
amicizia e stima, persino da tenerezza per quel suo proletario spot

esistenziale: metto da parte i soldi per la
vecchiaia e chiudo. Non so quanti di voi
siano riusciti a saltellare l’altra sera dal
salotto di Vespa a quello di Mentana, ma
questa sincronizzata stereoscopia

televisiva - il tema era lo stesso sui due canali - ha restituito del
pantano col quale stiamo facendo i conti una versione tutto
sommato solidale. Cucciolone affezionate ai loro pigmalioni,
ragazzi con profili da eau de «bologne», agenti, artisti, direttori di
giornali - con qualche eccezione, per fortuna - concordi nel
puntare il dito nella direzione del male vero, quello che sta sotto e
oltre il livello, in fondo molto umano, delle foto, dei ricatti, delle
prestazioni complete, delle badanti «fino a un certo punto». Il
male è il magistrato, il suo veleno l’intercettazione. Non conta che
quel magistrato sia stato contemporaneamente accusato di aver
secretato troppo della sua inchiesta. Va così: la «vitalità» del
mondo tv ha esigenze che un magistrato «guardone» non può
capire. Quell’altro presidente del Consiglio ci aveva pur avvisati.
 Toni Jop

CINEMA Il regista di tanto cinema di denuncia parla di boicottaggio a proposito del suo film: da un anno senza distribuzione

Giuseppe Ferrara: «Il mio Guido Rossa fa ancora paura»

S
tannoboicottandoilmio film».CosìGiu-
seppeFerrarascrivealpresidenteNapolita-
no chiedendo aiuto per Guido che sfidò le

Brigate rosse, il filmdedicatoaGuidoRossa il sin-
dacalista dell’Italsider di Genova freddato nel
‘79 dalle Br, con Massimo Ghini, Anna Galiena
e Gianmarco Tognazzi. «Ho fatto appello al Pre-
sidente» spiega il regista, noto per il suo cinema
di denuncia (da Il caso Moro a Giovanni Falcone a
Ibanchieri didio suCalvi) «perchénessunovuole
distribuireilmiofilm.Eppure lapellicolaèpron-
tadagiugno.LaRai,nonostanteabbiapreacqui-
statoidiritti tvnonmihadatonessunarisposta.
L’Istito Luce, neanche e pure le distribuzioni in-
dipendenti non hanno dimostrato alcun inte-
resse». Secondo Ferrara, insomma, «siamo di
fronte ad uno scandalo. Il film è un monumen-

to ad un martire del terrorismo. È uno strumen-
to conoscitivo e persino didattico sui delitti e gli
orrori del brigatismo rosso, tanto da essere di
una puntuale quanto necessaria attualità».
Realizzato col patrocinio dell’associazione per il
centenariodellaCgilGuidochesfidò leBrigate ros-
se è stato presentato nei mesi scorsi in antepri-
ma a Genova durante una proiezione ufficiale
con istituzioni ed operai. «È un film importante
- dice Giuseppe Casadio presidente dell’Associa-
zioneper il centenariodellaCgil -perquestonoi
abbiamo dato il nostro patrocinio. Anche noi,
infatti,ci chiediamoperchénonriescaaduscire.
Certo, abbiamo apprezzato che la Rai ne abbia
acquistato i diritti tv, ma non vorremmo che
per questo resti nel cassetto». In soccorso arriva
anche il senatore di An Alfredo Mantovano che
hapresentatoun’interrogazioneparlamentarea
Prodi. Mentre si dice «imbarazzato» Giancarlo

Leonenelladoppiavestediamministratoredele-
gato di Raicinema e vice direttore generale Rai.
«Imbarazzato - spiega - perché ora ci troviamo a
doverci giustificare, mentre ci siamo impegnati
nelpreacquistodei diritti tv proprio perpermet-
ternelarealizzazione.Malanostralineaeditoria-
le è ben precisa: distribuiamo solo i film copro-

dotti e non quelli per cui si acquistano idiritti di
antenna. I produttori lo sapevano, come del re-
sto sapevano anche che i nostri listini sono già
alcompleto.Piuttosto-conclude -miaugurovi-
vamentecheilproblemapossaessererisoltopre-
stissimo nell’interesse del nostro cinema e di
una storia così importante. È per questo che mi
uniscoall’appellodel registaperché il filmpossa
essereproiettato ilprimapossibilenellesalecine-
matografiche». Appello al quale si unisce anche
l’associazione «Articolo21»: «Ci fa molto piace-
re - dice il portavoce Beppe Giulietti - che anche
Leone abbia espresso questa sensibilità e questa
richiesta». Chi invece non crede all’appello di
Raicinemaè lo stesso regista: «Sonosicuro -con-
clude - che la Rai non si spende per rappresaglia
controdime:dopo I banchieri di dio sul caso Cal-
vi mi hanno sempre messo i bastoni fra le ruo-
te».

Fiorello

SHOWMAN È già da un po’

che è tornato a far ridere il pub-

blico radiofonico di VivaRadio-

due. Stessa verve, nuovi perso-

naggi: da Bongiorno a Luttaz-

zi, il grande Lelio, di ritorno da

vent’anni di oblio. Una battuta

tira l’altra, in scioltezza...

■ I coniugi Beckham non sono ancora abba-
stanza famosi per avere l’onore di far parte della
Hollywood Walk of Fame, la strada dove vengo-
no impresse le impronte di vip e personaggi del-
lospettacolo.L’HollywoodActors’Guild, lacom-
missione che decide chi può imprimere la pro-
pria suola sull’asfalto hollywoodiano, ha infatti
rifiutato la propostaavanzata da Tom Cruiseche
aveva chiesto che i coniugi Beckham, suoi gran-
diamici,potesserofarpartedell’élite.Lacommis-
sione ha accettato in passato anche le orme delle
zampe del cane Lassie e quelle della rana Kermit
deiMuppets. «Tompensavache fosseunbelmo-
do di accogliere i Beckham a Los Angeles - riferi-
sce una fonte anonima alla stampa americana -
ma ad Hollywood non la pensano proprio così.
Secondo la commissione i Beckham non hanno
nulla a che fare con Hollywood».

RIFIUTI Niente impronte a Hollywood

«Beckham e Victoria
non abbastanza famosi»

IN SCENA

Il regista si rivolge al
presidente Napolitano
Il sindacalista fu ucciso
nel ‘79 dalle Br con
stile mafioso: le
aveva denunciate...

L’altro giorno, ecco
Lelio Luttazzi, dopo
anni di ostracismo
E via con le cravatte
di Antonio Caprarica
con una punta di rosa

Nuovi personaggi
nel «bestiario» del
comico. Arriva Battiato
e persino Umberto Eco
entra nel tormentone
che si aggiorna...
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L’
orrida frase (garrotare i gay che
hannomanifestatocontro ilPa-
pa sui Dico) pronunciata dal-
l’assessore regionale al Turi-
smo e allo Sport Pier Gianni
Prosperininonhasconvoltoso-
lo lepaginedei giornali e iverti-
ci del suo stesso partito, An (la
«scomunica» immediata lan-
ciata dallo stesso Fini), ma ha
avuto effetti persino sul placi-
doe lontano mondodella dan-
za.

Che, per bocca di Carla Fracci,
reagisce acutamente: «È una
dellecosepiùviolenteche si so-
nosentitenella storiadell’uma-
no» commenta la grande arti-
sta, impegnata proprio in que-
sti giorni con il marito Beppe
Menegattinel lancioenell’alle-
stimento della nuova creazio-
ne per il Balletto del Teatro del-
l’Opera di Roma, Dmitrij Sho-
stakovic - Michelangelo (debutto

giovedì al Teatro Nazionale).
Fra gli scritti utilizzati per lo
spettacolo anche quelli di Te-
stori, «il più grande scrittore
cattolico - aggiunge Carla Frac-
ci -, Prosperini avrebbe messo
la cinta alla testa anche a lui
per fargli scoppiare il cervel-
lo?».
Magari non ci ha pensato, Pro-
sperini.A farlo appostaci sareb-
be voluto un pensiero, se non

raffinato, leggermente com-
plesso. E invece Pier Gianni de-
v’essere uno che le cose non le
pensa nemmeno, non le fa, in-
somma, passare per la testa, le
tira fuori dal possente toracio-
ne, sbottonato e senza cravat-
ta, à la manièredel sindaco sce-
riffo di Treviso, Gentilini, quel-
lo che toglieva le panchine dal
parco per non farci dormire gli
extracomunitari. Il Prosperini

diAn (già Pli,Dc,Lega, uno, in-
somma, con le idee chiare) se
ne è uscito con la proposta di
garrotare i «gay con il metodo
degli Apache (ma poi dove
l’avrà letto, non c’è neanche
neglialbidiTex , checchénedi-
ca lui) e c’è da dubitare che se
ne penta, visto che fino a ieri la
consideravaunasimpatica iper-
bole e qualcosa che, sempre se-
condo lui, la gente vuole sentir
dire.
Fatto sta, racconta Carla Fracci,
«che proprio l’altro giorno,
mentre con fatica si lavorava a
questo lavoro con macchinisti

e danzatori ci siamo imbattuti
nella prima pagina de l’Unità
che riferiva di questo orrore.
Siamo rimasti sbalorditi, indi-
gnati, scioccati, sconvolti. Uno
così, allora, manderebbe alla
garrota anche Michelangelo!».
Da qui, dunque, l’idea di dedi-
care lo spettacoloproprioall’as-
sessoremeneghinoPier Gianni
Prosperini,perché«rifletta,per-
ché si interroghi» sull’enormi-

tà di quello che ha detto. Pro-
prio alla luce dei preziosi testi
di Michelangelo, Testori, Tho-
masMann,Montale,Luzi, San-
guineti. E «Testori, soprattutto
- sottolinea stavolta Beppe Me-
negatti - uno dei più grandi in-
tellettuali cattolici. Siamoscon-
volti. Un’affermazione del ge-
nere distrugge il senso dell’uo-
mo, il senso stessodel cristiane-
simo.Cheeffettopuò averavu-
to sugli operai, sulle massaie.
Mia sorella, casalinga, leggen-
do questo orrore ha pianto. È
terribile pensare che quest’uo-
mo sia un collaboratore di For-
migoni».
Perché da Milano? si interroga
Menegatti. Lui di questa città,
racconta, ha il ricordo «delle
portinerie generose che si apri-
vano ai meridionali emigrati»,
la solidarietà operaia. Cosa è
successo in questi ultimi anni?
Sono in tanti a chiederselo.
«Qui non si tratta solo di paro-
le grosse - riprende Carla Fracci
- è qualcosadidevastanteper la
morale stessa, è la negazione
della vita. La tolleranza zero -
mette in guardia - riporta alla
camere a gas».
Ora, conclude Menegatti,
«l’unica risorsa che abbiamo è
il cardinale Tettamanzi. Noi
tutti in casa, Carla ed io, aspet-
tiamo una sua parola. E lo sup-
plichiamo a mani giunte che
scenda incampo,chediaunse-
gnale, perché quello che è suc-
cesso non si può dimenticare».

■ di Nedo Canetti / Roma

■ di Aggeo Savioli / Roma

■ di Roberto Brunelli

■ di Rossella Battisti

TELEVISIONE Questa sera a «Enigma», i misteri sulla fine del rivoluzionario. In studio anche Gianni Minà e Massimo Teodori. Dice il conduttore: lo spingeva una baldanza ottocentesca

Augias: Che Guevara, un mito molto garibaldino

Ilgovernoèapertoapossibilimo-
dificheal suoddl sulla riformadel
sistema radioletelevisivo. Lo ha
detto ieri, ai margini di un’audi-
zione al Senato, il ministro delle
Comunicazioni, Paolo Gentilo-
ni. «Esecutivo e maggioranza - ha
precisato - difendono,ovviamen-
te, i pilastri della proposta del go-
verno, tra i quali il 45% del tetto
per la pubblicità, ma c’è un’am-
pia possibilità di procedere sia
con emendamenti, sia attraverso
integrazioni di argomenti che
non sono compresi nella propo-
sta». «Questo lo deciderà il Parla-
mento - ha risposto a chi gli chie-
deva una data per l’approvazione
della legge - mi auguro, ora che è
terminata l’utile indagine cono-
scitiva,che incommissione(mar-
tedì inizia la discussione ndr) in
commissione si svolga un esame
senzapreconcetti,dimeritoesen-
za ostruzionismi, nell’interesse di
tutti: se così sarà penso che si pos-
sa concludere entro la metà di
aprile, e poi sarà la conferenza dei
capigruppo a stabilire quando
portarlo in aula: per il governo si
tratta di un progetto di rilievo».
Perquantoriguarda il cinema,og-
getto dell’audizione alla commis-
sioneIstruzione, ilministrohaan-
nunciato misure di rilancio entro

seimesi. Sarannoestese all’audio-
visivo. Il suo dicastero, insieme a
quellodeiBeniculturali,daranno
vitaaduntavolotecnicoper indi-
viduarelemisureperquestorilan-
cio che dovrà occuparsi, tra l’al-
tro, di «diritti di sfruttamento se-
condario», relativi alle diverse
piattaforme di distribuzione . Al-
tri obiettivi: la valorizzazione de-
gli archivi storici; la modifica del-
le sanzioni contro la pirateria, in
modo da colpire le organizzazio-
ni dedite allo smercio di opere
contraffatte «disincentivando la
circolazione illegale di materiale
digitale protetto da copyright».
Uncapitolodell’audizioneèstato
riservatoalsostegnoalcinemaita-
liano che Gentiloni ritiene una
«necessità», per la quale occorre
«fare tesoro dell’esperienza di
quei Paesi europei che considera-

no la cinematografia uno dei più
efficaci strumenti per la diffusone
della conoscenza, della cultura e
deivalori diunanazione. Ritiene,
però, che le politiche di sostegno
non possano limitarsi ad un am-
pliamento delle risorse dello Sta-
to, delle regioni e degli enti locali,
perché, sostiene «un circuito vir-
tuosodeveprevedere uno sfrutta-
mento a tutto tondo del prodot-
to». Giudica positiva l’alleanza
tra cinema e tv ridisegnato nel
1998 con l’introduzione delle
quote sull’acquisto di opere cine-
matografiche. La nascita di Raici-
nema e la trasformazione di Me-
dusa ne sono state la diretta con-
seguenza:RaieMediaset sonosta-
te costrette a ripensare il proprio
approccio al settore. «Il nostro te-
sto di riforma - ha commentato
VittoriaFranco,ds,presidentedel-
lacommissione,è indiritturad’ar-
rivoeconvergesumoltideiconte-
nuti elencati daGentiloni, inpar-
ticolare concordiamo sul fatto
che il cinema italiano ha bisogno
dinuoverisorseeche la leggeVel-
troni,chehaprodottoeffettiposi-
tivi, vada aggiornata per estende-
re le quote di investimento in
contenuticinematograficidapar-
tedelleemittenti tv,ancheinrela-
zione alla nuove piattaforme di
trasmissione: per questo sentire-
mo anche il ministro Nicolais».

Carla Fracci: garrotiamo Michelangelo?
DANZA E ORRORE

L’artista: le parole di

quell’assessore ap-

partengono alla cultu-

ra delle camere a gas.

«Dedichiamo a lui il

nostro spettacolo

“Dmitrij Shostakovic -

Michelangelo” che an-

drà in scena a Roma»

O
mbre. Intrighi. Gesù. Che
Guevara.Giàa mettere in-
sieme queste parole e que-

stinomisicapiscequantoaCorra-
doAugiaspiaccia indagareneime-
andridiquelle storiedinnanzialle
quali,disolito, latelevisioneitalia-
na si ferma (per pudore, per pigri-
zia o per mancanza di fantasia).
L’altra volta l’elegante Augias ave-
va cercato di farci scoprire il volto
inedito del Cristo, così stasera cer-
cherà di indagare il mito del Che,
imisteri legatialla suamorte,qua-
rant’anni fa in Bolivia, il perché
dei suoi contrasti con Fidel, se sia
vero o no che l’eroe solare della ri-
voluzione cubana e delle nostre

magliette venne (o non venne)
tradito.Unaverae propria indagi-
ne fin dentro il cuore del mito,
che sarà discussa insieme a Gian-
ni Minà e a Massimo Teodori, sta-
sera a Enigma (ore 23.45, Rai3).
Augias, cosa viene fuori dalla
sua indagine?
«SullamortedelCheabbiamodel-
le tesimonianze molto impressio-
nanti. Messe tutte insieme, com-
pongono un quadro da cui emer-
gecheGuevaraavevapreparatola
spedizione in Bolivia con una cer-
ta, diciamo così, baldanza garibal-
dina, senza troppedomande sulla
sua praticabilità politico-militare.
Ed è proprio questa avventurosi-

tà,nel senso miglioredel termine,
la ragione del contrasto con Fidel,
ilqualedopoesserdiventatopresi-
dente faceva politica, ci era im-
merso fino al collo, laddove al

Chegli incarichiministeriali emi-
litariandavanodecisamentestret-
ti. Ecco, il Che lo avvicino a Gari-
baldi, uno che aveva per così dire
loscattoeroicomachesi sentivaa
disagio nella faticosa mediazione
politica».
C’è poi la storia delle spoglie...
«Qui si riproduce una vicenda già
verificatasi tante volte: il corpo
dell’eroee le questione travagliata
delle sue spoglie. Probabilmente
non sapremo mai se quelle ossa
che nella commozione generale
arrivarono a Cuba nel ‘97, e da al-
lora sono custodite nel mausoleo
diSantaClara,appartenganovera-
mente al Che... non permetteran-
no mai l’esame del Dna. Così co-
me oscuri sono i momenti che

precedono la sua cattura. Si è det-
to a lungo che il Che fu tradito,
che fu venduto, si è fatto il nome
di Ciro Bustos. Ma per esempio il
documentarista Erik Gandini,
cheha avuto modo di intervistare
Bustos, ne ha ricavato l’idea che
non c’entrasse niente con il tradi-
mento. Probabilmente Guevara è
stato tradito dalla sua stessa im-
prudenza.Un’imprudenzacheca-
ratterizza tutta la vicenda rivolu-
zionariacubana,acominciaredal-
l’epopea del Granma, l’imbarca-
zione con la quale i rivoluzionari
sbarcarono sull’isola: seguiti da
tutti i servizi segreti immaginabili,
quando approdano, vengono ac-
colti a fucilate dai soldati di Bati-
sta. Fu una strage, sopravvissero

indodici.Ecco, sipuòdirechetut-
ta la vicenda cubana fu impronta-
taadun’otticasostanzialmenteot-
tocentesca, qualcosa che possia-
mo paragonare al nostro Risorgi-
mentooallavicendadi Israelepri-
ma del ‘48».
Dopo Gesù, il Che. Certo che
lei, Augias, si cerca dei miti
«tosti»...
«Beh, andare a guardare dentro e
dietro il mito non significa sfatar-
lo,masignificacercaredi capiredi
che pasta è fatto. Che Guevara è
un mito di quegli anni Sessanta
già così pieni di miti: da Kennedy
a Luther King... Ebbene, di tutti
quei miti il Che è quello più resi-
stente. Noiabbiamo cercatodi ca-
pire perché».

Entro sei mesi
misure di
rilancio del
cinema. Aiuti
a un prodotto
culturale

«Imploriamo
il cardinale
Tettamanzi
di dire una
parola che ci
salvi da questo»

Magnifico racconto, Un cuore
semplice di Gustave Flaubert,
opera non marginale del grande
scrittore francese. E di pregio
l’adattamentoteatrale che neha
ora fatto, curandone poi la rap-
presentazione,un giovane auto-
re di oggi, Luca De Bei. Ma il
maggior punto di forza dello
spettacolo (Roma, Piccolo Eli-
seo, repliche finoal22aprile) sta
nell’interpretazione di un’attri-
ce di età ancora verde, già affer-
mata in più ruoli di rilievo: Ma-
ria Paiato.
Perottantaminuti filati, laprota-
gonista, Félicité, narra la vicen-
dadiunadonnadedita,dabam-
binaadadulta,all’amoredeglial-
tri, padroni o parenti che siano.
Una vita costellata di lutti e abu-
si: uno dei suoi affetti più cari, il
nipote Victor, sarà dannato a
una sorte di emigrante, conclu-
sa dalla morte. E invano lei so-
gnerà di avere un uomo compa-
gno alla sua solitudine.
Il testo, situato in un unico am-
biente, si dispone nella forma di
un monologo, o meglio di un
dialogo che Félicité svolge con
sestessa, rammemorandoi pun-
ti nodali della sua sofferta esi-
stenza, declinante verso il deli-
rio. L’interprete accompagna le
parole con sobri, essenziali gesti:
voceemimicahanno però la ca-
pacità di creare, senza il suppor-
todi figurefisiche, immaginipla-
stiche di suggestiva evidenza.
Comequando, ed èun momen-
toculminantedell’azione, lano-
straumilemasublimeeroinave-
de trasformarsi l’adorato pappa-
galloLoulouinunsimulacrodel-
lo stesso Spirito Santo.
Sia lode, dunque, a Luca de Bei,
a Maria Paiato, che dà qui piena
conferma del suo singolare ta-
lento, e agli altri collaboratori di
questa insolita impresa d’arte: lo
scenografo Francesco Ghisu , la
costumistaSandraCardini,Ales-
sandroCarletti che hadisegnato
le luci, Marco Schiavoni, cui si
devono i rari ma puntuali spun-
timusicali.Unpensieroreveren-
te vada, attraverso il tempo, al
sommo Flaubert, nonché alla
sua ispiratriceGeorgeSand.Con
l’augurio che i consensi non
manchino da parte del pubblico
romano,come diquello delleal-
tre città nelle quali Un cuore sem-
plice approderà prossimamente.

ORIZZONTI

Carla Fracci e Beppe Menegatti

TEATRO A Roma

«Un cuore
semplice»
da premio

GOVERNO Gentiloni riferisce: la proposta resta quella del ddl ma...

Radiotv, riforma aperta a modifiche

Corrado Augias

21
mercoledì 21 marzo 2007
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CINEMA TEATRI MUSICA

Letters from Iwo JimaSaturno contro

Un gruppo di amici alla soglia dei
quarant'anni si ritrova a fare i conti
con il senso della loro amicizia e
della vita. Tradimenti, unioni di fatto,
amori etero e omosessuali: i
personaggi ruotano intorno alla
coppia Antonio (Stefano Accorsi) e
Angelica (Margherita Buy) e alla loro
crisi coniugale. Saturno è il pianeta
dei cambiamenti e il cambiamento,
esistenziale e sentimentale,
accompagnerà i protagonisti nel
passaggio verso la maturità.

di Ferzan Ozpetek drammatico

Guida per riconoscere
i tuoi santi
Estate 1986. Dito Montiel,
cresciuto a New York tra i
fuorilegge di Queens, a 17 anni si
afferma come fotomodello.
Quindici anni dopo, scrittore di
successo a Los Angeles, riceve
una telefonata della madre: il
padre, con il quale ha un rapporto
conflittuale, è malato. Torna e si
confronta con il passato: quale
santo deve ringraziare per essere
sfuggito alla morte e alla prigione?

di Dito Montiel drammatico

In memoria di me

Andrea decide di allontanarsi dalle
pulsioni della vita quotidiana e
affronta il noviziato in un convento
di gesuiti. Spinto dalla ricerca di un
equilibrio interiore, scoprirà un
mondo che va oltre la preghiera:il
monastero è un universo pieno di
intrighi e segreti, un luogo dove i
novizi vengono esortati a denunciare
le proprie debolezze. Andrea
comincia a dubitare delle propria
fede… Dal romanzo di Furio
Monicelli "Il gesuita perfetto"

di Saverio Costanzo  drammatico

Napoli

Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005

Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Ho voglia di te 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Saturno contro 22:30 (E 5,00)

Little Miss Sunshine 17:30-20:30

Sala 2 Proprietà privata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Saturno contro 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,00)

Sala 2 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Asterix e i vichinghi 16:15-18:15 (E 5,00)

In memoria di me 20:10-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Il 7 e l'8 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Diario di uno scandalo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 114 Death of a President - Morte di un presidente
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Felix Multicinema Strada Provinciale Santa Maria a Cubito, 644 Tel. 0817408888

Sala 1 350 N.P.
Sala 2 100 N.P.
Sala 3 100 N.P.

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Magnani Proprietà privata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Mastroianni In memoria di me 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Arthur e il popolo dei Minimei 17:00-18:45 (E 3,00)

Taranto 400 Saw 3 20:45-22:45 (E 3,60; Rid. 3,00)

Arthur e il popolo dei Minimei 17:00-18:45 (E 3,60; Rid. 3,00)

Troisi 200 Una notte al museo 17:00 (E 3,60; Rid. 3,00)

Uno su due 20:45-22:45 (E 3,60; Rid. 3,00)

Rosso come il cielo 18:50 (E 3,60; Rid. 3,00)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Ho voglia di te 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,00)

Sala 2 110 Alpha Dog 15:40-23:00 (E 5,00)

Diario di uno scandalo 18:00-20:30 (E 5,00)

Sala 3 365 Il 7 e l'8 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 5,00)

Sala 4 430 Ghost Rider 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,00)

Sala 5 110 The Ice Harvest 20:30-23:00 (E 5,00)

Asterix e i vichinghi 16:00-18:00 (E 5,00)

Sala 6 110 L'albero della vita 15:50-18:10-20:30-23:00 (E 5,00)

Sala 7 165 Scrivimi una canzone 15:30-17:50-20:20-22:55 (E 5,00)

Sala 8 165 Notte prima degli esami... oggi 15:50-18:10-20:30-23:00 (E 5,00)

Sala 9 190 Saturno contro 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,00)

Sala 10 200 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:00-18:15-20:30-23:00 (E 5,00)

Sala 11 200 Saw 3 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,00)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Arthur e il popolo dei Minimei 17:00 (E 5,00)

Sala 1 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Lezioni di volo 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5,00)

Sala 3 Borat - Studio Culturale sull'America... 18:45-20:40-22:40 (E 5,00)

Sala 4 Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30 (E 5,00)

Hermano 20:30-22:30 (E 5,00)

Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062

Riposo

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Ghost Rider 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Kerbaker Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

Sala Baby Ghost Rider 16:30-18:30 (E 5,00)

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285

Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Lezioni di volo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Ho voglia di te 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 5,00)

Sala 1 Asterix e i vichinghi 14:10-16:10-18:10 (E 5,00)

Notte prima degli esami... oggi 20:10-22:25 (E 5,00)

Sala 2 Scrivimi una canzone 14:40-17:05-19:30-22:00 (E 5,00)

Sala 4 Borat - Studio Culturale sull'America...
 13:55-16:00-18:05-20:10-22:15 (E 5,00)

Sala 5 Saw 3 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 5,00)

Sala 6 Ghost Rider 14:55-17:20-19:50-22:15 (E 5,00)

Sala 7 Ho voglia di te 13:40-16:10-18:40-21:10 (E 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Ho voglia di te 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 4,50)

Sala 2 190 Il 7 e l'8 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 4,50)

Sala 3 190 Ghost Rider 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 4,50)

Sala 4 190 Alpha Dog 20:50-23:00 (E 4,50)

Scrivimi una canzone 17:00-19:00 (E 4,50)

Sala 5 190 Asterix e i vichinghi 17:00-18:45-20:30 (E 4,50)

Sala 6 190 Ho voglia di te 17:45-20:00-22:10 (E 4,50)

Sala 7 190 Barnyard - Il Cortile 16:40-18:20 (E 4,50)

L'amore non va in vacanza 22:30 (E 4,50)

Sala 8 158 Borat - Studio Culturale sull'America... 19:00-21:10-23:00 (E 4,50)

The Ice Harvest 17:00 (E 4,50)

Sala 9 158 Ghost Rider 17:45-20:00-22:10 (E 4,50)

Sala 10 158 Saw 3 18:40-20:50-23:00 (E 4,50)

Arthur e il popolo dei Minimei 16:45 (E 4,50)

Sala 11 108 Lezioni di volo 16:45-18:50-21:00-23:00 (E 4,50)

Sala 12 108 Uno su due 17:00-19:00 (E 4,50)

Saturno contro 20:50-23:00 (E 4,50)

Sala 13 108 Notte prima degli esami... oggi 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

Ho voglia di te 17:00-19:00-21:00

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Asterix e i vichinghi 17:00-19:00 (E 3,00)

Sala Blu Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

Sala Grigia Ghost Rider 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

Sala Magnum Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

Sala 4 Saw 3 21:00 (E 3,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Ghost Rider 17:30-20:10-22:30 (E 4,50)

Sala 2 206 Ho voglia di te 17:15-19:45-22:15 (E 4,50)

Sala 3 171 Asterix e i vichinghi 17:30-19:30 (E 4,50)

The Ice Harvest 22:00 (E 4,50)

Sala 4 120 Alpha Dog 17:30-20:00-22:30 (E 4,50)

Sala 5 120 Saturno contro 20:15-22:45 (E 4,50)

Una notte al museo 17:50 (E 4,50)

Sala 6 396 Ho voglia di te 17:50-20:15-22:45 (E 4,50)

Sala 7 120 Borat - Studio Culturale sull'America... 18:00-20:15-22:40 (E 4,50)

Sala 8 120 Notte prima degli esami... oggi 17:30-20:00-22:30 (E 4,50)

Sala 9 171 Scrivimi una canzone 18:20-20:35-22:50 (E 4,50)

Sala 10 202 Il 7 e l'8 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 11 289 Saw 3 17:50-20:20-22:40 (E 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Ho voglia di te 17:00-19:15-21:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

L. Denza Ghost Rider 17:15-19:30-21:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

M. Michele Tito Lezioni di volo 17:30-19:40-21:50 (E 6,00; Rid. 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Ho voglia di te 17:30-19:45-22:00

Sala 2 Saw 3 17:45-20:00-22:15

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Ho voglia di te 20:30-22:30 (E 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Ho voglia di te 18:00-20:30-22:30 (E 3,00)

Sala 2 99 Riposo (E 3,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Saw 3 20:30-22:30 (E 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,60)

Sala 2 85 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,60)

Sala 3 Riposo (E 2,60)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Lezioni di volo 17:30-20:00-22:00 (E 4,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Ho voglia di te 17:30-19:50-22:10 (E 4,00)

Sala 2 Saw 3 20:10-22:10 (E 4,00)

Sala 3 Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni
 18:30-20:20-22:10 (E 4,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Ho voglia di te 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Saw 3 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Saw 3 17:00-19:00-21:00 (E 3,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Ho voglia di te 21:30 (E 4,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Sala 2 72 Barnyard - Il Cortile 17:00 (E 4,00)

Il 7 e l'8 18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Hannibal Lecter - Le origini del male 17:15-19:30 (E 4,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Saw 3 21:20

Sala 1 Ho voglia di te 17:50-21:20

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Step up 18:00-21:00 (E 3,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Uno su due 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 Ho voglia di te 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Vava' Barnyard - Il Cortile 18:00 (E 6,00)

Saw 3 20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50)

Sala 2 107 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 4,50)

Sala 3 97 Saw 3 18:30-20:40-22:40 (E 4,50)

Sala 4 35 Asterix e i vichinghi 16:30-18:30-20:30 (E 4,50)

Borat - Studio Culturale sull'America... 22:30 (E 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Uno su due 17:30-19:30-21:30 (E 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Ho voglia di te 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Il 7 e l'8 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Barnyard - Il Cortile 16:00-18:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Saw 3 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Uno su due 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Ho voglia di te 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)
Sala 1 Ho voglia di te 17:30-20:00-22:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

Sala 2 Saw 3 18:00-20:10-22:20 (E 4,00; Rid. 3,00)

Sala 3 Uno su due 18:10-20:15-22:20 (E 4,00; Rid. 3,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Ho voglia di te 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 4,10)

Sala 2 194 Ho voglia di te 15:10-17:30-19:50-22:10 (E 4,10)

Sala 3 133 Il 7 e l'8 16:05-18:15-20:25-22:35 (E 4,10)

Sala 4 125 Asterix e i vichinghi 15:05-16:55-18:45 (E 4,10)

Notte prima degli esami... oggi 20:35-22:45 (E 4,10)

Sala 5 95 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:00-17:55-19:50-21:45 (E 4,10)

Sala 6 84 Scrivimi una canzone 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 4,10)

Sala 7 125 Saw 3 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 4,10)

Sala 8 109 Saturno contro 15:25-17:50-20:15-22:40 (E 4,10)

Sala 9 236 Ghost Rider 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Ho voglia di te 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Saturno contro 17:30-19:40-21:50 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Saturno contro 19:00-21:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Asterix e i vichinghi 17:00-18:40 (E 4,00)

Sala 1 433 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Sala 2 231 Asterix e i vichinghi 17:00-18:40 (E 4,00)

Uno su due 20:40-22:30 (E 4,00)

Sala 3 190 Ghost Rider 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Sala 4 77 Saw 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Il 7 e l'8 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Ho voglia di te 17:00-19:15-21:30 (E 3,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Ho voglia di te 18:30-20:40-22:45 (E 4,00)

Sala 2 Ghost Rider 17:00-19:05-21:15-22:45 (E 4,00)

Sala 3 Ho voglia di te 17:00-19:15-21:30 (E 4,00)

Sala 4 Lezioni di volo 18:45-20:45-22:45 (E 4,00)

Sala 5 Notte prima degli esami... oggi 17:00-18:50 (E 4,00)

Alpha Dog 22:45 (E 4,00)

Saturno contro 20:45 (E 4,00)

Sala 6 Asterix e i vichinghi 17:40-19:15 (E 4,00)

Saw 3 20:45-22:45 (E 4,00)

The Ice Harvest 16:10 (E 4,00)

Sala 7 Il 7 e l'8 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 4,00)

Sala 8 Borat - Studio Culturale sull'America... 19:15-21:00 (E 4,00)

Barnyard - Il Cortile 17:30 (E 4,00)

Sala 9 Scrivimi una canzone 20:50 (E 4,00)

The Departed - Il bene e il male 18:15-22:40 (E 4,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 4,50)
Sala 1 Ho voglia di te 17:00-19:00-21:00 (E 4,50)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Asterix e i vichinghi 16:30-17:45 (E 4,50)

Sala 1 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 4,50)

Sala 2 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50)

Sala 3 Lezioni di volo 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50)

Sala 4 Borat - Studio Culturale sull'America... 19:00-20:30-22:30 (E 4,50)

Asterix e i vichinghi 16:30-17:45 (E 4,50)

Sala 5 The Ice Harvest 19:00-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 6 Ghost Rider 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50)

Uno su due

La vita, a volte, ci offre una seconda
possibilità. E' quello che succede a
Lorenzo (Fabio Volo), avvocato
ambizioso con una carriera da
costruire, una ragazza, Silvia (Anita
Caprioli), che non è sicuro di amare,
un appartamento in centro. Un
giorno, durante una passeggiata,
sviene. Si ritrova in ospedale a
condividere la stanza con Giovanni
(Ninetto Davoli), ex-camionista
malato di cancro. L'incontro
cambierà il punto di vista sulla vita.

di Eugenio Cappuccio commedia

BoratIntrigo a Berlino

Borat Sagdiyev, approda negli
Stati Uniti per realizzare un
documentario destinato alla tv
del suo paese, il Kazakistan, ma
si imbatte in una puntata di
"Baywatch" e si innamora
follemente di Pamela Anderson.
Deliranti le interviste, convinto
che gli yankee combattano
ancora i pellerossa e che nei
campi di cotone ci siano ancora
gli schiavi di colore.
Scorretto e provocatorio.

di Larry Charles commedia

Il giovane medico scozzese Nicolas
Garrigan (James McAvoy va a
lavorare come volontario in una base
di medici in Uganda. Qui verrà scelto
come medico personale di Idi Amin
Dada (Forest Whitaker), il tiranno che
governò il paese dal 1971 al 1979,
Folle, egocentrico e megalomane,
innamorato della Scozia, l'uomo fu
accusato di ogni efferatezza,
cannibalismo compreso. Morì nel
2003, in esilio, in Arabia Saudita.
Ispirato al romanzo di Giles Foden.

di Steven Soderbergh noir/thriller

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

L'evento di "Flags of our Fathers" -
la battaglia di Iwo Jima, durante la
Seconda Guerra Mondiale, tra
americani e giapponesi - viene
raccontato ora dal punto di vista dei
giapponesi. Come dire che la guerra
è una sola e non esistono eroi, ma
solo morti. A difesa della strategica
isola il Giappone aveva inviato il
generale Tadamichi Kuribayashi
(Ken Watanabe). La battaglia fu
particolarmente sanguinosa per
entrambi gli schieramenti.

di Clint Eastwood  guerra
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Ghost Rider 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

Sala Iommelli 85 Saw 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Uno su due 20:30-22:30 (E 3,00)

Barnyard - Il Cortile 16:30-18:30 (E 3,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Ho voglia di te 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Il velo dipinto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Ho voglia di te 17:00-19:10-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Ho voglia di te 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Ho voglia di te 18:30-20:45-23:00 (E 5,50)

Sala 2 Uno su due 19:00-23:00 (E 5,50)

Una notte al museo 17:00-21:00 (E 5,50)

Sala 3 Borat - Studio Culturale sull'America... 19:15-21:15-23:00 (E 5,50)

The Ice Harvest 17:15 (E 5,50)

Sala 4 L'albero della vita 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 5,50)

Sala 5 Saturno contro 20:50--23:00 (E 5,50)

Scrivimi una canzone 17:00-19:00 (E 5,50)

Sala 6 Lezioni di volo 17:00-19:00-21:00--23:00 (E 5,50)

Sala 7 Barnyard - Il Cortile 17:00-18:45 (E 5,50)

Alpha Dog 20:50-23:00 (E 5,50)

Sala 8 Asterix e i vichinghi 17:00-18:45-20:30 (E 5,50)

Ghost Rider 22:00 (E 5,50)

Sala 9 Notte prima degli esami... oggi 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 10 Arthur e il popolo dei Minimei 17:00 (E 5,50)

Sala 11 Ho voglia di te 17:30-20:00-22:15 (E 5,50)

Sala 12 Il 7 e l'8 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 5,50)

Sala 13 Ghost Rider 18:30-20:45-22:00-23:00 (E 5,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Ghost Rider 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Saw 3 22:30 (E 5,00)

L'amore non va in vacanza 18:00-20:30 (E 5,00)

● SANTA MARIA CAPUA VETERE

� Politeama Tel. 0823817906

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Ho voglia di te 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 3,50)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Lezioni di volo 18:00-20:15-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

L'ultimo re di Scozia 18:00-20:00-22:15 (E 3,50)

Sala 2 Riposo

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

La strada di Levi 20:00-22:30 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Ho voglia di te 15:20-17:40-20:00-22:25 (E 4,50)

Sala 2 258 Il 7 e l'8 16:00-18:15-20:30-22:35 (E 4,50)

Sala 3 Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

Sala 4 Lezioni di volo 15:20-17:35-19:55-22:10 (E 4,50)

Sala 5 Death of a President - Morte di un presidente
 15:15-17:30-19:50-22:05 (E 4,50)

Sala 6 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:35-18:30-20:25-22:20 (E 4,50)

Sala 7 258 Saw 3 15:40-18:00-20:20-22:45 (E 4,50)

Sala 8 333 Ho voglia di te 16:40-19:05-21:30 (E 4,50)

Sala 9 158 Notte prima degli esami... oggi 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 4,50)

Sala 10 156 Scrivimi una canzone 19:45-22:00 (E 4,50)

Asterix e i vichinghi 15:55-17:45 (E 4,50)

Sala 11 333 Ghost Rider 15:25-17:50-20:15-22:40 (E 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

La ricerca della felicità 17:00-19:30-22:00 (E 3,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Ho voglia di te 18:00-20:00-22:00 (E 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Borat - Studio Culturale sull'America... 17:30-19:45-21:45 (E 3,50)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Ho voglia di te 17:00-19:30-21:30 (E 3,50)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Hannibal Lecter - Le origini del male 19:00-21:30 (E 5,00)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Ho voglia di te 18:00-20:30-22:30 (E 4,00)

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207

Riposo

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Ghost Rider 18:00-20:20-22:40 (E 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Saw 3 19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Barnyard - Il Cortile 17:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Ho voglia di te 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Hannibal Lecter - Le origini del male 19:15-21:30 (E 3,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Ho voglia di te 18:00-20:15-22:30 (E 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

L'amore non va in vacanza 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Ho voglia di te 20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Ho voglia di te 20:30-22:30 (E 4,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Ho voglia di te 17:30-19:30-21:45 (E 4,00)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Riposo

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Saw 3 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Arthur e il popolo dei Minimei 16:30 (E 6,00)

Sala 3 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Saturno contro 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore n.d. GIGI FINIZIO IN CONCERTO biglietti esau-
riti

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore 21.00 LA MORTE DI CARNEVALE con Dalia
Frediani e Patrizio Rispo

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 21.00 DUE COMICI IN PARADISO con Biagio
Izzo. Regia di Claudio e Pino Insegno

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 NZULARCHIA di Mimmo Borrelli.
Regia Carlo Cerciello

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
Domani ore 21.00 BRILLANTI A COLAZIONE con Bene-
detto Casillo

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814

Venerdi ore n.d. SERATA DI CABARET con Scontrini
alla cassa ed Enzo Fischetti

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
Domani ore 21.00 LA SALA DELLA TROMBETTA D'OTTO-

NE da Bertolt Brecht, drammaturgia di Renato
Carpentieri

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Domani ore 21.00 ERA LA FESTA DI SAN GENNARO

scritto, diretto e interpretato da Giacomo Rizzo

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
Domani ore 18.00 CAVALLERIA RUSTICANA di Masca-
gni, e "Gianni Schicchi" di Puccini. Regia di Ro-
berto De Simone
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B
ordertown, il film scritto e diretto da Gregory Nava,
con Jennifer Lopez nel ruolo di una giornalista in-
vestigativa di Chicago che si reca in Messico per
un servizio, è l’ultima di una serie ancora troppo
esigua di opere - film, libri, canzoni ecc. - che da
qualcheannocispingonoanondimenticare leol-
trequattrocentodonnechedal1993sonostateuc-
cise e seviziate a Ciudad Juárez, popolosa città di
frontieradellostatomessicanodiChihuahua,pro-
prio al confine texano con gli Usa.
Nonostante una fotografia volutamente grezza e
sporca, che evidentemente intende evocare l’at-
mosferadiverità tipicadeidocumentarididenun-
cia inbiancoenero,Bordertownnontrascuranégli
ammiratori di J-Lo, star avvenente di commedie
sofisticate, né gli amanti dei thriller vivacizzati da
ambientazioni horror o da generose dosi di san-
gue che, sulla scorta di serie televisive come C.S.I.,
godonooggidicosì tantosuccessopresso ilpubbli-
co.Taleazzardata ediscutibile -almenoper lagran
partedeicriticipresentiaBerlino,doveil filmèsta-
topresentato in anteprima in occasione del recen-
te festival -digeneri easpettativenonha impedito
a Jennifer Lopez di ricevere il premio di Artist of
theYeardaparte diAmnesty International, l’orga-
nizzazione che ormai da anni sostiene le associa-
zionimessicaneche lottanocontro l’obliterazione
del feminicidio. Sia il contesto socioeconomico, sia
laquantità, sia la tipologiadegliomicididiCiudad
Juárez, infatti, hanno imposto l’uso di un neologi-
smo che possa definire con maggior precisione i
contorni di un massacro sì feroce e insensato, ma
soprattutto legato al genere sessuale delle vittime.
«Femminicidio», dunque, perché nella cittadina
di frontiera messicana di Ciudad Juárez - proprioa
suddiEl Paso, in Texas,dove viveCormac McCar-
thy - da poco meno di quindici anni è in corso un
vero e proprio genocidio di giovani donne messi-
cane, alcune poco più che bambine; oltre quattro-
centodi lorosonostateuccisedoposevizieatrocie
poiritrovate tra i rottami, lemacerie, i rifiutidelde-
sertoche circonda la città; altre,probabilmente di-
verse migliaia, sono semplicemente scomparse
nel nulla, inghiottite dall’atmosfera violenta della
frontiera.
Come tradizionalmente avviene in molti racconti
americani - grossomodo dalla pubblicazione, nel
1852, de La capanna dello zio Tom - dedicati alla re-
denzione spirituale di un individuo, all’inizio di
Bordertown la protagonista della parabola, la gior-
nalistaLauren(Lopez),ècaratterizzatadaldisimpe-
gno e dall’individualismo. L’inevitabile cambia-
mento, quello che innescherà il suo personale
viaggio all’inferno, scatta in seguito a un paradig-
matico incontro con un «altro» etnico che patisce
sofferenze indicibili; ovvero con un personaggio
che appartiene a un’altra cultura, generalmente
più povera e/o disagiata, rispetto a cui, del tutto
inaspettatamente, il personaggio protagonista, di
questa come di altre simili conversioni spirituali,
scopre una vicinanza dettata dal dolore. Nel no-
stro caso, nel caso di Lauren, il contatto con l’altro
conduce Lauren ad abbandonare la gelida sicurez-
za del passato e a diventare eroina partecipe e atti-
va.Una classica declinazione di questoparadigma
narrativo la troviamo in Sotto tiro (Roger Spot-
tswide, 1983), o in Balla coi lupi (Kevin Costner,

1990). Nel nostro ambito, nell’ambito del femmi-
nicidiodi frontiera,nel romanzo Ildesertodellemor-
ti silenziose di Alicia Gaspar de Alba, o nel corto
Muertas del texano Ryan Piers Williams, visto ap-
pena una settimana fa al festival del cinema indi-
pendente di Washington.
InBordertown, «l’altra»èEva(MayaZapata),unara-
gazza di Ciudad Juárez che, dopo essere stata stu-
pratada un’autista diautobus edal suomostruoso
compare,«ElDiablo», riesce scamparemiracolosa-
mente alla morte. Chi avesse letto L’inferno di Ciu-
dad Juárez, il reportage del 2004 di Victor Ronquil-
lo, non farà fatica a riconoscere nella vicenda di

Eva quella vissuta veramente da Nancy, la ragazza
che nel marzo del 1999, sopravvisse allo stupro e
al tentato omicidio, entrambi perpetrati dall’auti-
sta che la riportava a casa in autobus. Nancy non
solo riuscì a sopravvivere, ma soprattutto aiutò la
polizia di Chihuahua a identificare la cosiddetta
«bandadeiRuteros», formatadaungruppodibru-
tali autisti d’autobus di Ciudad Juárez. Dopo aver
ottenuto una serie di confessioni, gli investigatori
dichiararono di aver finalmente identificato i col-
pevoli di questo e di altri orrendi delitti contro le
donne. Nel corso del processo, tuttavia, l’impian-
to accusatorio crollò, mentre a loro volta i Ruteros
affermaronodiessere statiprimatorturatidaipoli-
ziotti e poi costretti a confessare delitti mai com-
messi.
InBordertown, il raccontodell’orrorediEvaresusci-
taancheunaltrospettrodellacronacaneracittadi-
na: «El Diablo», il capo della banda dei Rebeldes,
tuttora incarcereperfemminicidio.Secondolapo-
lizia di Chihuahua avrebbe barbaramente ucciso
due donne di Ciudad Juarez solo per alleggerire la
posizione di Abdel Latif Sharif, detto «l’Egiziano»,
l’uomochenonostante ladebolezzadell’accusae i
dubbidegli investigatori edegliosservatori stranie-
ri, la polizia di Chihuahua ha sempre accusato di
essere il serial killer di Juarez, ovvero: l’unico re-
sponsabile degli omicidi commessi tra il 1995 e il
1996.Eallora lealtredonne?Quellechecontinua-
no a morire anche in questi giorni?
Il 18 marzo del 1999 Nancy si trovava a bordo del-
l’autobus adibito al trasporto delle operaie alla zo-
na industriale di Ciudad Juárez. Nonostante aves-
se solo quattordici anni, Nancy lavorava già come
operaia presso una maquiladora, ovvero uno dei
tanti stabilimenti di assemblaggio che dal 1994,
dall’entrata invigoredelNorthAmericanFreeTra-
deAgreement (Nafta), punteggiano il confine me-
ridionale tra Stati Uniti e Messico. Le maquiladoras
sono fabbriche americane che hanno legalmente
sconfinato a sud del Rio Grande, ma in cui nessun

operaio statunitense accetterebbe mai di lavorare,
siaper lapagadafamesiaper lecondizionidi sfrut-
tamento.
Per descrivere le realtà metropolitane che, sfidan-
dotutti iparadigmipassati,hannoiniziatoamodi-
ficare lavastaareadi frontieracheseparaStatiUni-
ti e Messico, nel 2000 Mike Davis parlò di «ciuda-
des hermanas». Ovvero, di una serie di coppie di
città limitrofe - quali sono Ciudad Juarez ed El Pa-
so, oppure San Diego e Tijuana, Laredo e Nuevo
Laredo, Brownsville e Matamoros - che per via del
Naftasi sonotrovate improvvisamente imparenta-
te. «Gemelle», perché è come se fossero una sola
città tagliata da un fiume; come se fossero un’uni-
ca donna davanti allo specchio d’acqua del Rio

Grande.Avederle,una incastonatanell’altra, sem-
brerebbequasiche il confine(la lìnea) traStatiUni-
ti e Messico si fosse alzato per fare spazio a una zo-
na ibrida (frontera) caratterizzata da mobilità e in-
terscambi. In realtà, come leggiamo anche di que-
sti tempisuigiornali, il confinegiuridicotraMessi-
co e Stati Uniti non mai stato così saldo, mentre la
frontera, cioè la vasta area fluida a cavallo tra due
culture e due economie, esiste esclusivamente per
i capitali: le persone restano confinate, separate da
differenze socio-economiche abissali.
A sette anni dal libro di Davis e dopo Maquilopolis,
il documentario del 2006 che ha raccontato lo

sfruttamento degli operai, in gran parte donne,
chelavoranonellemaquiladoras, sarebbemegliori-
correre a un altro paradigma urbanistico: non più
«cittàgemelle»,macittàchesonodiventatemaqui-
ladoras. Ovvero, città diventate bacino di mano
d’opera docile e a buon mercato, città come depo-
sitidipezzidi ricambio. Città incui l’unicamobili-
tàsocialeèquellachetrasformalecontadinepove-
recheognigiornogiungonosulconfinedagli stati
più lontanidelMessico inoperaiepoveree sfrutta-
te, come quelle fotografate da Maya Goded pro-
prio a Ciudad Járez, ma anche a Città del Messico.
Persone, in massima parte donne, intercambiabi-
li, come fossero i componenti di una macchina o
diun apparecchio tecnologico destinato al merca-
to Usa. Donne che costano poco sia in fabbrica sia
fuori: in famiglia, dove il tasso di abusi è altissimo,
oppure in strada, dove non esiste protezione né si-
curezza. Donne che costano poco e che valgono
poco, così poco da essere «trasformate» in gingilli
sessuali da usare a proprio piacimento e poi butta-
re, sostituire, cambiare con un altro pezzo; donne
usate dalle bande di narcotrafficanti come segnali
permarcare il territorio; o donne come involonta-
rie protagoniste di feroci snuff movies; o vittime sa-
crificali di riti satanici. Queste, nel corso degli an-
ni, le spiegazioni più plausibili cui sono ricorsi gli
investigatori, i sociologi, i giornalisti, per spiegare
il femminicidio di Ciudad Juárez, e sono una più
raccapricciante dell’altra. Intanto, come già nota-
va Sergio Gonzáles Rodríguez nel 2002, in quel li-
bro-inchiesta impeccabile e agghiacciante che è
Ossanel deserto,nonsarebberosolo le«cittàgemel-
le» a essere cambiate, bensì l’intero Messico. In-
ghiottito dal confine, Rodríguez lo descrive trasfi-
gurato, al punto di «somigliare a una linea di fron-
tiera,auntessuto dipoteri centrifughi chesi ripro-
ducono contro le regole e le istituzioni. Sospeso
tra qualcosa e il nulla e la sopraffazione».
«La vida no vale nada. No vale nada la vida». Così
Lila Downs in una recente canzone d’amore. Nel

2001 la cantante messicana, che vive stabilmente
negli Usa, ha inciso Border/La Lìnea, un concept al-
bum dedicato proprio al confine tra Stati Uniti e
Messico, e ai due termini, uno spagnolo e uno in-
glese, per raccontarlo. Border/La Lìnea: due parole
«gemelle», perché una attaccata all’altra, e al con-
temposeparate -anchegraficamente -daunconfi-
ne che, almeno sulle bocche di chi vive e lavora in
Messico, in California, in Texas o in Arizona, vie-
nesuperatoognigiornoeaogni respiro.Dueparo-
le «gemelle», perché designano la stessa cosa; per-
ché la traducono e, traducendola, la trasformano,
vistoche la«cosa» - il confine -mutaa secondadel
lato in cui si trova il parlante. Border/La Lìnea, per-
ché tracanzoni che rielaborano in modo originale
lasolidarietàoperaiaesenzasteccatidiWoodyGu-
thrie, oppure le teorie sul meticciato di José Va-
sconcelos, Lila Downs regala al pubblico «La
Niña», una «Imagine» di frontiera dedicata alla
nuova eroina del confine: l’operaia bambina che
la mattina si «alza presto con la speranza che la
giornata non sia troppo lunga», immaginando
che «un giorno la maquiladora sarà solo un ricor-
do.. che leumiliazionidiventerannomotivodior-
goglio… che ci sarà giustizia per la desaparecida».

Laicità clericale?
Non possumus

Dall’inchiesta di «Ossa
nel deserto» al corto «Muertes» BRUNO GRAVAGNUOLO

TOCCO&RITOCCO 

Ma là dove c’è pericolo,
cresce anche ciò che salva

Friedrich Hölderlin

Per approfondire

Frontiera di sangue
sangue di donna

■ di Sara Antonelli

Laicità confessionale. Quanti
equivoci ormai sul concetto di
laicità. E il più grave è questo:

l’idea che laicità sia il dialogo. Dove tutti
portano le loro credenze, e poi si fa una
specie di media ideologica, entro cui però
vince chi ha più peso e argomenti. Così
la intende ad esempio il Cardinal Angelo
Scola, nel suo libro Marsilio su Una nuova
laicità. Tesi cardinalizia: «ci si incontra
per riconoscersi». Ma solo in quanto
attori situati «storicamente». E dunque
come latori di istanze culturali
rappresentate al massimo grado dalle
forme religiose, che poi inverano senso
storico e «tradizione». Sicchè il
pluralismo è fra religioni diverse, nel
mondo globale. Non solo: il religioso
cristiano per Scola è l’unico fondamento
possibile della razionalità occidentale.
Che di per sé non si basta, e nemmeno
basta a reggere le istituzioni civili.
Morale: è la fede rivelata la base della
legge. E così tutti i salmi finiscono in
gloria confessionale. Perché Scola fa
null’altro che perfezionare un vecchio
discorso di Ratzinger. Che giustappunto,
discutendo con Pera anni fa, teorizzava
che la vera democrazia è religiosa. Sulla
base dell’esempio Usa, dove il pluralismo
sarebbe una res publica per le diverse
confessioni che tennero a battesimo gli
«States» (laddove invece diceva Jefferson:
«C’è un muro tra la religione e lo stato»).
Bene, tutto questo è una pura
perversione della vera laicità. Che non
solo non è sofisma di dialoghi
precostituiti a pro del religioso. Ma
neanche è puro «ascolto» o «incontro».
Essa è invece è uno spazio istituzionale
fatto di regole e valori. Regole della
sovranità democratica, e sottesi valori
della libertà individuale eguale, frutto di
evoluzione secolare. Che non accettano
ipoteche religiose «post-secolari», se non
come argomenti mondani, esposti al
vaglio della critica. Ergo, non può esservi
penalizzazione giuridica di «stili di vita
difformi», anche se la repubblica sceglie
di privilegiare la «famiglia naturale». Né

sanzione contro la ricerca
sulle staminali embrionali. Né
infine è ammissibile privilegio
per il «religioso», in
qualsivoglia forma. E questa
sarebbe la teoria. E la pratica?
È la «Quistione Vaticana»,
come diceva Gramsci. Che
oggi riesplode e taglia a fette la
sinistra «demolight».

Chi volesse approfondire la storia dei
«feminicidi» di Ciudad Juárez, può trovare in
libreria: l’agghiacciante e bellissimo Ossa nel
deserto di Sergio Gonzáles Rodríguez (pp.
426, euro 23,00, Adelphi 2006), L’inferno di
Ciudad Juarez di Victor Ronquillo (pp. 267,
euro 16,50, Baldini Castoldi Dalai 2006) e Il
deserto delle morti silenziose di Alicia
Gaspar de Alba (La nuova frontiera, pp. 400,

euro 18,00). Presso Amnesty International è
possibile reperire Messico: assassinii
intollerabili, Report di Amnesty pubblicato
nell’agosto 2003. Solo in America è uscito in
volume il reportage sulla condizione delle
donne messicane Good Girls (pp. 128, 35,
Umbrage Editions) della bravissima
fotografa Maya Goded, autrice
dell’immagine in questa pagina, che è anche
l’immagine di copertina di Ossa nel deserto.
Più difficile reperire i film di cui si parla
nell’articolo in questa a pagina, a parte

Bordertown, che sarà nelle nostre sale da
venerdì. Sul documentario sulle
maquiladoras di Vicky Funari e Sergio De La
Torre, si posso reperire informazioni nel sito
www.maquilapolis.net, E anche del corto (9
minuti) Muertas, scritto e diretto da Ryan
Piers Williams, esiste un sito:
www.muertas.net. Dopo quello di
Washington, sarà ai Festival di Dallas e
Calabasas (California). Il cd Border/La Lìnea
di Lila Downs è stato prodotto dall’etichetta
Nareda (2001).

NON SOLO «BORDERTOWN»

Il film con Jennifer Lopez, nelle

sale da venerdì, è l’ultima di

una serie di opere dedicate al-

le oltre quattrocento donne

che dal ’93 sono state stupra-

te e uccise a Ciudad Juárez,

Messico

EX LIBRIS

IDEE LIBRI DIBATTITO

Una foto di Maya Goded in memoria delle ragazze uccise a Ciudad Juárez © Magnum-Contrasto

ORIZZONTI

Le ragazze assassinate
sono tutte operaie povere
e sfruttate: donne « che
valgono poco», come
canta Lila Downs nel cd
«Border/La lìnea»

Tradotti in Italia
tre libri sugli omicidi
impuniti nella cittadina
al confine col Texas
e un report di Amnesty
International
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F
iera, festival, festa, fumetto: di
solito vanno assieme e non per
una questione di «allitterazio-
ne», cioè di parole che iniziano
conlostessosuono, la stessa let-
tera. Tutte assieme fanno ker-
messe: a fumetti, naturalmente.
A Bologna si è appena concluso
il neonato Bilbolbul, che era un
po’ tutto (fiera, festival, festa...)
e il contrario di tutto. Sarà per-
ché mancava l’immancabile
mostra-mercato (altro corolla-
rio delle kermesse a fumetti); sa-
rà perché, fin dall’inizio, i cura-
tori di Bilbolbul (ovvero la viva-
cissima associazione Hamelin)
l’avevano annunciata come
«unafesta chemetterà alcentro
gli autori»; sarà perché una ma-
nifestazione alla sua prima edi-
zioneinqualcosadovràpuredi-
stinguersidallealtre, tante, trop-
pe e tutte uguali che affollano il
belpaese a fumetti; sarà per...
ma Bilbolbul è stata davvero
una bella sorpresa. Per quello
che ha proposto ma, soprattut-
to,percomelohaproposto.Per-
ché il fumetto (le opere, i gior-
ni, gli autori) li trovavi dove do-
vresti sempre trovarli: in città.
E, in una città come Bologna,
nelle gallerie d’arte, nei musei,
neipalazzi istituzionali (dallaPi-
nacoteca a Palazzo d’Accursio,
all’Istituto Parri, dal Museo
Ebraico a quello della Musica),
nelle librerie,neicircoliArci. Fu-
metto diffuso nel tessuto vivo
della cultura cittadina, senza
steccati «alti» o «bassi», zone
esclusive o ghetti.
Del resto Bologna se lo merita-
va,«centro»com’èdieditori, ri-
viste, studiosi del fumetto da
sempre: Eco, Faeti, Bernardi,
Brolli, Barbieri, Fornaroli, Plaz-
zi, Martini, Granata Press, Dol-
ceVita,Kappa,BlackVelvet,Co-
conino; e di autori, disegnatori
nati, lavoranti o passanti dalle
parti delle Due Torri: Magnus,
Bonvi, Silver, Pazienza, Scozza-
ri,Mattioli,Ghermandi,Palum-
bo, Igort; e i nuovi, nuovissimi
coagulati attorno all’associazio-
neHamelineallarivista-colletti-
vo Canicola, guidate da Emilio
Varrà e Edo Chieregato. E con
un sindaco, Cofferati, che della
sua passione per i fumetti non
ha mai fatto mistero.
Così, tra inaugurazioni,brindisi
con gli autori, incontri, dialo-
ghi,dibattiti,proiezionie infini-
te, affollate sessioni di dedicaces
(autori e disegnatori che realiz-

zano e dedicano disegni al pub-
blico) se ne sono andati cinque
giorni densi di occasioni a fu-
metti. A cominciare dall’imper-
dibile mostra (avete tempo fino
al13maggiopervederla) suMa-
gnus, splendidamente allestita
alla Pinacoteca, appena un pia-

noaldi sottodeicorridoicheal-
lineano Giotto, Raffaello, i Car-
racci, Reni, Guercino, le scuole
emiliane e bolognesi di Vitale e
deiGandolfi.Bottino figurativo
vario e incredibile, come quello
di un «pirata dell’immagina-
rio» come Roberto Raviola, in
arte Magnus, a cui è stato dedi-
cato anche un bel convegno di
due giornate. E che passava,
evolveva, scartava tra stile pop-
grottesco e raffinate calligrafie:
da Kriminal a Satanik, da Alan
Ford alla Compagnia della Forca,
dallo Sconosciuto (a proposito:
questa magistrale serie a fumet-
ti l’hanno appena «riscoperta» i
francesi che ne stanno per fare
un’edizione in albi di lusso, tar-

gati Casterman) ai Briganti, dal-
le110PillolealleFemmine incan-
tate; fino al canto del cigno di
questo maestro (morto prema-
turamente nel 1996), quel
«suo» Tex, versione sublime e
struggente di un’icona (che
brutta e frusta parola, ma non

ceneviene un’altra!)del fumet-
to popolare.
Maestri e allievi: in «spirito», se
nonaltro, come DavideToffolo
che ha allestito una deliziosa

mostra di un suo work in pro-
gress proprio su Magnus. Anco-
ra una biografia a fumetti (co-
me le sue precedenti su Carne-
ra, su Pasolini o sul gorilla bian-

co dello zoo di Barcellona) che
diventanounaricercadelleradi-
ci della narrazione e un’autoa-
nalisi del proprio lavoro.
Diari,memorie,confessionigra-
fiche e a parole: da Toffolo a
Vanna Vinci, da Gipi (che ha
speso chiare e sincere parole sul
suo mestiere in un bell’incon-
tro con lo scrittore napoletano
Maurizio Braucci) a Paolo Pari-
si, autore di un fumetto sul Se-
questro Moro, pubblicato nella
bellacollanadiBeccoGialloEdi-
tore; all’«irriducibile» Filippo
Scozzari dialogante in due in-
contri (e una mostra) con Vale-
rio Evangelisti e Tatti Sanguine-
ti, tra ’77, Chandler, Hammett,
Radio Alice e Pazienza.
Scazzi, passioni e sentimenti,
più o meno precisi come quelli
illustrati nella mostra dedicata
aFrederikPeeters,autorediPillo-
leBlu (KappaEdizioni),autobio-
grafico diario di un amore per
una sieropositiva, magistral-
mente tenuto, pagina dopo pa-
gina, su di un registro fresco, vi-
tale, luminoso, nonostante
l’ombradiunamalattiacosì ter-

ribile. E poi,
ovviamente,
segni, e colori
tracciati, stesi,
ristesi, sovrap-
posti in un
esercizio della
mente che si
fa ginnastica
della mano,
con la forza di
un Mattotti,
«spiato» nello
studio parigi-
no,mentre dà
vita alle sue

elegie grafiche, in un intenso
film-documentario di Renato
Chiocca, proiettato in antepri-
ma al cinema Lumière. Bilbol-
bul: che la festa continui!

PROGETTI Un libro e una mostra per ripensare il nostro rapporto con l’elemento fondamentale della vita: un centinaio di «creativi» e le loro idee per risparmiare l’oro blu

Cento designer al lavoro per non fare un buco nell’acqua
■ di Maria Gallo

■ di Renato Pallavicini
inviato a Bologna

«C’
è un sogno che io
posso produrre...
per così dire speri-

mentalmente. Se la sera man-
gio... cibomoltosalato,durante
la notte mi viene sete e mi sve-
glio. Ma il mio risveglio è prece-
duto da un sogno... Sogno che
sto già bevendo a grandi sorsi
dell’acqua, che ha quel sapore
delizioso delle bevande fredde
per chi è arso dalla sete. Poi mi
sveglio e devo bere veramen-
te...Lasetedàvitaaldesideriodi
bere...» (S. Freud, L’interpretazio-
ne dei sogni). Cosa sogneremo
tra cent’anni, quando l’acqua
saràun bene di lusso?E cosa so-
gnano, oggi, quei bambini ma-
gri da far paura che vivono (ma
questo verbo ha davvero a che
fare con le loro brevi esistenze?)
nei luoghi più poveri della Ter-
ra?
Inrealtà l’acqua,omeglio la sua
scarsità,stadiventandounincu-

bo per tutti. Per questo l’archi-
tetto Roberto Marcatti ha chia-
mato a raccolta un centinaio di
professionisti il cui mestiere è
appuntoquellotrasformare i so-
gni in realtà, invitandoli a pro-

durre un’immagine, un proget-
to o un monito per ripensare il
nostro rapporto con l’elemento
fondamentale della vita.
Architetti, designer, grafici, arti-
sti hanno prodotto immagini
forti e significative, collaboran-

doinque-
stomodoal-
la realizzazione
del libro H2O - Nuovi
Scenari per la sopravvivenza. Ac-
canto alle immagini i testi del-
l’antropologoAlbertoSalza,del-

lo scritto-
re Domini-

que Lapierre,
del noto meteorologo

LucaMercalli e di altre persona-
lità della cultura italiana. Con
la loropartecipazione tuttihan-

novolutotestimoniareunasen-
sibilità e un’attenzione crescen-
te per questo tema, anche da
parte di quei settori della cultu-
raitalianachevengonoerronea-
mente relegati al fatuo mondo
(solo nello sguardo di chi osser-
va dall’esterno) dei cosiddetti
creativi.

Il libro saràpresentatoalla Desi-
gn Library di Milano alle 21.00
del 27 marzo, una data non ca-
suale perché giungerà al termi-
ne di un’intera settimana dedi-
cataall’acquaechevedrànume-

rose iniziative e manifestazioni
svolgersi in diverse città italia-
ne:Napoli,Roma,Milano,Tori-
no, Trieste, Malalbergo (Bo),
Gualdo Tadino... Le immagini
presentate nel volume hanno
dato vita anche ad una mostra
itinerante che nei prossimi me-
si sarà presentata in Italia e in
Canada.
All’incontro di presentazione
del libro parteciperanno foto-
grafi,vignettistiearchitetti.Use-
ranno in diretta gli strumenti
del loro mestiere (disegni, idee
e parole) per dissetare le nostre
mentie,amodoloro,perrende-
re meno amaro il gusto dell’ac-
qua che stiamo colpevolmente
dissipando. La presentazione
del librosaràreplicataalLingot-
to di Torino il prossimo 12 apri-
le.
H2O - Nuovi Scenari
per la sopravvivenza

a cura di Roberto Marcatti
progetto grafico di Andrea Rovatti

pagine 156, euro 22,00 Cusl Edizioni

Una tavola tratta da «Lo Sconosciuto» di Magnus. Sotto, a sinistra, un disegno di Davide Toffolo e, a destra, una vignetta di Frederik Peeters da «Pillole Blu»

PRIMA EDIZIONE

riuscitissima di Bilbol-

bul, festival di autori

e disegni. Tante mo-

stre, proiezioni, incon-

tri, dialoghi, diffusi

nella città e un imper-

dibile omaggio, nella

Pinacoteca, a Ma-

gnus

Bologna, il fumetto si è ripreso la città

ORIZZONTI

Dalla brocca
pensata per
le donne africane
al depuratore
che funziona
con il sole

Una formula
nuova che ha
messo al centro
autori, opere
e rapporti
con le arti

Grafici e artisti
hanno prodotto
immagini forti
che disegnano
nuovi scenari per
la sopravvivenza

Maestri, allievi
vecchi, nuovi
e nuovissimi
tra passioni
e sentimenti
disegnati

Classici di ieri e di oggi per capire
il mondo in cui viviamo
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SEGUE DALLA PRIMA

E
infatti lapressionefiscale (lasom-
ma di imposte dirette ed indiret-
te ed oneri sociali rispetto al Pil)
dal 2005 al 2006 è passata da
40,6 a 42,3%. La seconda consi-
derazione riguarda la natura del-
le maggiori entrate e la lotta all'
evasione. I 37,7 miliardi di mag-
giorientratederivanoper9,3dal-
lamaggiorcrescitadelPil rispetto
alle previsioni del precedente go-
verno; 8,1 miliardi da una tan-
tum di cui circa 2 da rimborsi e
pagamentidiBancad'Italia;5mi-
liardi da misure permanenti del
precedente governo che erano
state sottostimate; 14,7 miliardi
dalmiglioramentodelcomporta-
mento dei contribuenti indotte
dalle misure antievasione del de-
creto di luglio e da spontanei ac-
cordi con il fisco. Una prove di
questa «tax compliance» è data
dall'andamento dell'iva
dell'8,8% a fronte di una crescita

nominale del Pil di circa la metà
e inpresenzadialiquoteimmodi-
ficate. Anche le ritenute da lavo-
ro privato hanno registrato lo
stesso incremento, frutto quindi
di emersione di lavoro nero.
Da queste due considerazioni ne
dovrebbero derivare due conse-
guenze di politica economica.
Poiché le spese primarie rispetto
alpil chenella legislaturadelcen-
trodestra erano cresciute di 2,5
punti al 43,9% nel 2006 raggiun-
geranno il 44,4%, ne deriva che
laprosecuzionedelcamminodel-
la ricostituzione dell'avanzo pri-
mario per la riduzione del debito
deve essere posta a carico della ri-
duzione delle spese. Quindi le
propostedi utilizzo del surplus fi-
scale che comportano maggiori
spese sia per investimenti - Anas
e ferrovie - sia per spese correnti,
come contratti del pubblico im-
piego o interventi sullo scalone
previdenziale, dovrebbero essere
accantonate.
La seconda considerazione ri-
guarda la pressione fiscale. Sicco-
me le previsioni per le entratedel
2007sonobuonese lemisuredel-
la Finanziaria saranno realizzate,
la pressione fiscale dovrebbe ini-
ziare a scendere per tornare dall'
attuale 42,3% almeno al livello
del 41,3 della fine del primo go-

verno di centrosinistra (2001); e
questo sia per ragioni economi-
che, sia per ragioni di consenso
politico. Sia chiaro non stiamo
parlando della «captatio benevo-
lentiae» degli elettori alla vigilia
di elezioni amministrative, ma
delmantenimentodellapromes-
sa elettorale «pagare meno paga-
re tutti». Questa considerazione
ci porta alla proposta del mini-
stro dell'economia Tommaso Pa-
doa Schioppa che ha espresso il
convincimento che il surplus fi-
scale debba essere utilizzato per
aiutare le imprese. Io credo che
dovrebbe essere detto un fermo
no! Su queste pagine ho già più
volte argomentato che, con la ri-
duzione del cuneo fiscale a favo-
re di un sistema di imprese, gran
parte protette, che fanno molti
profitti e pochi investimenti, il
governo ha contraddetto la sua
analisi sui motivi della bassa cre-
scitadellaproduttivitànelnostro
paese e sulle politiche che ne do-
vrebbero seguire. Già la coalizio-
ne dell'Ulivo ha sbagliato la cam-
pagna elettorale facendo pagare
la riduzionedelcuneo fiscalecon
lemaggiori impostealle famiglie.
Per favore non ripetiamo lo stes-
soerrore.Errareèumanoperseve-
rare è diabolico.
Rimangonosultavoloduepropo-

ste, la riduzione dell'Ici sulla pri-
ma casa e una riduzione delle ali-
quote Ire, non solo ai meno ab-
bienti, ma in modo generalizza-
to. Entrambesono accettabili an-
che se entrambe hanno dei difet-
ti. La prima che si verrebbe a ri-
durreilgradodi federalismofisca-
leecheverrebbeavvantaggiatofi-
scalmente il contribuente che
una casa la possiede rispetto ad
uno, magari meno abbiente, che
non la possiede. La seconda pro-

posta contrasterebbe con il prin-
cipio che è opportuno non cam-
biare aliquote, soprattutto se la
variazione è contenuta, ogni an-
no.Tuttavia iocredochelasecon-
da opzione con l'introduzione di
ritocchi a favore degli incapienti
siadapreferireperchémeglioren-
de l'idea con la quale questo go-
vernodevecondurre la suabatta-
glia per il riequilibrio delle finan-
za pubblica, «pagare meno paga-
re tutti».

FERDINANDO TARGETTI

Il tesoretto degli italianiSe Cesare Battisti vale
una teoria lombrosiana

La liberazione di Daniele
le immagini
e la parola responsabile

Cara Unità,
l’Italia interahaaccoltola liberazionediDanie-
leMastrogiacomoconprofondosollievoeavi-
dità d’informazione. Tutti i mezzi di comuni-
cazione hanno dedicato ampi spazi alla noti-
zia, riuscendo affannosamente a trovare paro-
le ingradodiuguagliare la forzaespressivadel-
le immagini viste in foto o in tv. L’abbraccio
del giornalista con Gino Strada sarà, probabil-
mente, la cosa che rimarrà più impressa nella
mente di tanti lettori e telespettatori. Non è
colpa di chi le usa, si sa, se le parole faticano a
competere con le immagini sul terreno della
stimolazioneemotiva:almenosulbreveperio-
doeinterminidi immediatezza, leparolediffi-
cilmente hanno la meglio. Se profonde, tutta-
via,essepossonovincere lasfidapiùimportan-
te e accompagnare chi le ascolta verso un at-
teggiamento esistenziale maggiormente criti-
coeattivo.LoavevanocapitobenedonLoren-
zo Milani, Paulo Freire e tutti coloro i quali
hanno creduto nel valore umanizzante della

parola; lohannocapito,oggi, i tantigiornalisti
che se ne servono con maestria per riflettere e
far riflettere sulle vicende del quotidiano. Ri-
tengoche investire/puntare/premiare l’usoat-
tento e responsabile delle parole voglia dire
mettersi fattivamente al servizio della demo-
crazia e lavorare per il suo rinnovamento con-
tinuo. E allora, sulla scia di queste brevi consi-
derazioni, mi permetto di esprimere la rabbia
per quanto detto da un noto giornalista al ter-
mine di un servizio televisivo proprio sulla li-
berazione di Mastrogiacomo: «Tutto bene
quel che finisce bene!» (Unomattina del 20
marzo 2007). Cosa vuol dire una frase simile?
Ecomefaanonsuonareoffensivaperogniuo-
mo, inconsiderazione dei lunghigiornidi pri-
gionia, delle tantissime ore di angoscia per le
famiglie coinvolte, dello sgozzamento di uno
dei prigionieri di fronte ai suoi compagni? Se
si è sempre più spinti all’assuefazione verso la
povertà e la superficialità del linguaggio nel-
l’attuale scenario politico, continua a delude-
re che ci siano casi in cui il miglior frutto della
capacitàdi sintesigiornalisticasiaun’inoppor-
tuna frase fatta. Sarà miopia intellettuale la
mia, ma il «tutto bene» proprio non ce lo ve-
do.

Fabio Granato

I Dico e l’incoerenza...
vedi alla voce
Pierferdinando Casini

Cara Unità,
pensoche l’On. le Casini sia l’emblemadell’in-
coerenza di questa nostra politicamente sgan-
gherata Italia. L’ex Presidente della Camera sta
conducendo una battaglia tutta ideologica

contro i Dico, chealtronon sonoche il ricono-
scimento dei più elementari diritti a persone
chehannola«gravecolpa»dinonesseresposa-
ti o per scelta o perché sono dello stesso sesso.
L’incoerenzadell’On.leCasinistanei fatti, con-
siderato che ai parlamentari non sposati, sepa-
rati, divorziati ecc., pertanto coppie di fatto (di
cuiCasini faparte),questidirittigli sonostati ri-
conosciuti per legge. Allora On.le Casini non
le sembra il caso di proporre una legge per far
toglierequestidirittiancheaiParlamentari?Al-
meno per dimostrare un minimo di coerenza.

Passarella Odino, Goro

Siamo affamati
di cultura
Chi ci vuole aiutare?

Cara Unità,
sono il Segretario della Sinistra Giovanile di
Longobucco,evorrei farnotareatutti i compa-
gnicomeil lavoroeffettuatodallegiovanili, so-
prattuttoneipaesidelsud, siaunlavoroimpor-
tanteeaddirittura fondamentale,per losvilup-
po della cultura, della politica, e per la forma-
zionediprogetti innovativi inquestepartidell'
Italiachehannograviproblemi.Evorrei trova-
re tra i compagni qualcuno più generoso, che
possa fornirequalsiasi formadimateriale (libri,
volantini, riviste, manifesti, dvd, cd, ecc...) di
qualsiasi tipo (culturali,politici, musicali, di at-
tualità, di sport, ecc...) per poter alimentare
sempre più la voglia di conoscenza che si sta
sviluppando nel nostro circolo, dove stiamo
rinnovando la sezione «Cultura e Politica»,
che sta diventando luogo di incontro per mol-
ti giovani che nonhanno lapossibilità di com-
prare libri, e che però vengono coinvolti dalla

collaborazione che viene creandosi in questi
centri di aggregazione, dove chiunque parteci-
pa, fornendo quel che può. Ecco, io non chie-
do ne più e ne meno, solo una collaborazione
dapartevostra, sperandocheci siaancoraqual-
che compagno generoso disposto ad aiutare il
nostro Circolo in Crescita. Se la mia richiesta è
stataabbastanzaconvincente, ringraziochiun-
que volesse mandare tali materiali all'indirizzo
qui sotto.

Unità di Base «A.Gramsci»
C. Colombo, Longobucco (Cs) 87066

Ho visto «W l’Italia»
Ora aspettiamo
che qualcosa cambi...

Cara Unità,
dopo aver visto le 3 puntate del nuovo ciclo
delprogramma «W l’Italia» firmato dall'impa-
reggiabileRiccardoIacona(negli StatiUniti sa-
rebbe già Premio Pulitzer?), mi rendo conto
una volta di più in che razza di paese viviamo,
consignorinessunopagati19.000euromensi-
li (diciannovemila!), raccomandati e lecchini
vari senza titoli in posti letteralmente rubati a
due giovani laureati; partiti senza più alcun
collegamento con il territorio, privi di mecca-
nismidiminimademocrazia interna,compre-
si Ds e Rifondazione Comunista (alla faccia
dellapresuntadiversitàdellasinistra), chepiaz-
zano i loro scagnozzi in posti di lavoro pubbli-
cidopoconcorsi-beffaechecandidanoalleele-
zioni politiche non chi risulta in cima alle pre-
ferenze degli iscritti (votanti) ai singoli partiti,
ma chi sta nel fondo (i Ds in Abruzzo). La leg-
geelettoraleporcatanonl’havolutailcentrosi-
nistra, è vero; ma dimostrino di volerla davve-

ro cambiare. Ora sono al governo, ne hanno il
poteree lapossibilità.Aspettiamopoi,natural-
mente, la legge sul conflitto di interessi, sul
riordinodel sistemaradio-televisivo (svincola-
to dai partiti), le liberalizzazioni complete in
tutti i settori ancora protetti della nostra eco-
nomia e tutte quelle misure che possono alle-
viare le difficoltà di tanti cittadini comuni dal-
la vita difficile (altro che 19.000 euro al mese).
Altrimenti perché votare per il centrosinistra
nellaprossimatornatautile?Anzi,perchéusci-
redicasae tornareal seggio?Consempremag-
giore amarezza, da uncittadino arrabiato e de-
luso (e disoccupato).

Andrea Di Meo, Roma

Cari ministri
perché non tacete
finché non sapete?

Cara Unità,
vorrei rivolgereunappelloatutti iministri:po-
trebberoevitaredi rilasciaredichiarazionio in-
terviste sucomedovrebberoessereutilizzate le
maggiori entrate fino a quando il governo
non avrà preso una decisione definitiva? Spe-
ro che l'esperienza della finanziaria 2007 ab-
bia insegnatoqualcosaa tuttiquanti loro. Imi-
litanti, simpatizzanti,edelettoridelcentrosini-
stra sarebbero eternamente grati se per una
voltaprevalesse il sensodellamisura o,meglio
ancora, il silenzio.

S. Di Paola, Fagnano Olona (Va)

Sarà grave, sarà ingiusto, se
dico ad alta voce che la

faccia dell'ex terrorista Cesare
Battisti mostra sempre e
comunque un tratto di
supponenza? La mia, non è
un'opinione lombrosiana, più
semplicemente si tratta di un
commento culturale,
antropologico, o, se preferite,
perfino politico. Nel senso che,
salvo smentite, non credo che
l'uomo abbia mai mostrato un
tratto di vera disponibilità
umana: abbia mai voluto
chiarire i dettagli della sua
storia trascorsa, della sua
vicenda di militante del partito
armato. Battisti sembra, anzi,
uno di quei soggetti, e se ne
trovano dappertutto, perfino al
supermercato, che ritengono di
avere ragione sempre e
comunque, anche quando,
ignorando il più comune senso
civico, passano davanti agli altri
non rispettando la fila. Glielo si
legge, appunto, in faccia. Non
desidero per lui una vita
carcere, tutt'altro. Si tratta
semmai, ribadisco, di non avere
mai colto da questa persona un
segno, un cenno, un tratto di
disponibilità. Battisti in breve, a
meno che mi sia sfuggito
qualche dettaglio, non ama
porsi su un piano di parità.
Nonostante le sue indubbie
responsabilità penali.
Cesare Battisti, come dimostra
la sua vicenda giudiziaria, ha
fatto parte di un'esperienza di
lotta armata. Latitante dal
2004, è stato appena arrestato
in un albergo di Copacabana, a
Rio de Janeiro in Brasile. Ex
leader del Proletari armati per il
comunismo, Battisti, com'è
forse noto, era stato arrestato a
Parigi pochi anni fa su richiesta
della giustizia italiana perché
condannato definitivamente
due volte all'ergastolo nonché
imputato di altri due omicidi.
Era stato però scarcerato con
obbligo di firma, in attesa della
procedura d'estradizione
richiesta dal nostro governo.
Da allora era sparito. Traggo
queste informazioni dalle
agenzie. Visto che, come forse
ho già accennato, non ho mai
sentito la sua storia degna di
vero interesse. Fastidio semmai,
puro fastidio politico e, lo
ribadisco, umano, accresciuto
semmai dal linguaggio usato
dai suoi amici del movimento
di solidarietà sorto in Francia,

quando Battosti appunto in
attesa di sentenza, e ancora,
citando sempre i fatti di quei
giorni, dall'atteggiamento
mantenuto dal diretto
interessato. Su tutto svettava
però, sempre ai miei occhi, la
supponenza degli intellettuali
parigini che gli stavano
intorno, come fosse il nuovo (il
paradosso è voluto) Sacco e
Vanzetti, un ennesimo caso di
vergogna giudiziaria perpetrata
dalla giustizia italiana,
«fascista» per definizione.
Battisti, ricordiamo ancora, è
stato condannato all'ergastolo
dalla Corte d'assise e d'appello
di Milano per aver ucciso il
gioielliere Torreggiani, ed
anche ferito suo figlio
quindicenne, oggi costretto su
una sedia a rotelle, per
l'omicidio di un maresciallo
degli agenti di custodia di
Udine e di un agente della
Digos. Inoltre,
faceva parte del gruppo che fece
irruzione nella sede del Msi a
Mestre, uccidendo un iscritto a
quel partito.
Intendiamoci, Battisti è
pienamente legittimato (da se
stesso e ovviamente dai suoi
amici parigini) a sostenere che
la questione politica dei
cosiddetti «anni di piombo»
debba essere chiusa attraverso
un'amnistia generalizzata, un
po' meno accettabile mi risulta
semmai la supponenza che gli
viene forse dall'essere adesso
uno scrittore di gialli pubblicati
fra l'altro anche dalla
prestigiosa casa editrice
Gallimard, la stessa di Sartre e
Camus. Forse, una maggiore
sobrietà non gli farebbe male,
magari farebbe bene a
comprendere che non sempre
si può mantenere una faccia da
schiaffi. La sua vicenda tuttavia
pone anche un problema che
prescinde dallo specifico della
sua antipatia (che non può
essere ritenuta comunque un
reato), e riguarda la
contumacia, ossia che si
riconosca all'imputato il diritto
alla difesa ma anche alla fuga,
come accade in molti paesi in
nome del seguente paradosso:
«Se mi accusassero di avere
rubato la cattedrale di Notre
Dame, prima fuggirei per poi
dimostrare di non essere stato
io». Non mi sembra però il suo
caso.

f.abbate@tiscali.it

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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C
aro Riccardo Iacona,
ho seguito con attenzione la tua
trasmissione su rai tre, W l'Italia,

Pane e Politica, dalla prima puntata fino a
domenica scorsa, nel viaggio dalla Cala-
bria a Roma, passando per l'Abruzzo. Hai
raccontato della politica, dei suoi difetti,
dellesuedegenerazioniediciòchehapro-
dotto la legge elettorale per l'elezione del
Parlamento. Una legge voluta dal centro-
destra che ha creato una profonda separa-
zione tra elettori ed eletti, come da te de-
nunciato,sucuisonopienamented'accor-
do.
Latua inchiestamihacoinvolto, sonosta-
ta una dei protagonisti dell'ultima punta-
ta. Non ti nascondo la mia amarezza per
la parzialità delle informazioni da te tra-
smesse circa il percorso seguito dai Ds, il
mio partito, per candidarmi. Ti avevo rac-
contato che si erano riunite tutte le sezio-
ni dei Ds della provincia di Pescara le qua-
li, a maggioranza, avevano proposto il
mionome. La decisione era stata successi-
vamente approvata e ufficializzata dal di-
rettivo provinciale con 75 voti a favore su
110.Perchéquestononlohaidettoe ti sei
limitato a mostrare i risultati del voto di
una sola sezione anziché quelli di tutte?
Perché pur avendo intervistato la segreta-

ria regionale dei Ds, Stefania Misticoni, il
segretarioprovincialedi federazione,Mas-
simo Sfamurri, e altre persone che mi co-
noscono e mi hanno sostenuta, hai man-
dato in onda solo le interviste a coloro
che non lo hanno fatto? Perché pur aven-
domi accompagnata per due giorni (1 e 2
febbraio 2007) per conoscere il mio impe-
gno sul territorio (la regione Abruzzo) hai
evitato di parlare delle iniziative che hai
filmato?Eripresentequandohoincontra-
to il Comitato di Civita D'Antino per di-
scutere l'installazionediunimpiantoeoli-
coinunazonaprotettaesucuihoprodot-
to un'interrogazione parlamentare; eri
presentequandoho incontrato tutti i Sin-
daci della Valle Roveto per discutere la
messa in sicurezza della disastrata super-
strada de Liri su cui, anche in questo caso
hoprodotto un'interrogazione parlamen-
tare ( ti aggiorno che Anas ha deciso di
stanziare12milionidi europerovviareal-
la pericolosità della stessa); eri presente
quando ho visitato un centro disabili di
Pescara per conoscere più da vicino le ini-
ziativedelcentrostesso;eripresentequan-
do ho incontrato il manager della Asl di
Pescara,dott.Balestrino,per trovarepossi-
bili e concrete soluzioni per la stabilizza-
zionedei precari. Tu c'eri eppure non l'hai

raccontato.
Ti ho parlato del mio impegno per l'aero-
portodiPescaraedialtroancora, tutte ini-
ziative riscontrabili, come ti ho detto, sul
mio sito e su quello della Camera dei De-
putati. Perché questo vuoto? Perché pur
avendovissutotu inprimapersona«lave-
rità» non l'hai raccontata? Da qui l'ama-
rezza, l'amarezza di scoprire che il tuo
obiettivo non è stato quello di raccontare
ciò che hai visto, ma quello che volevi ve-
dere. Qualcosa che ha a che fare con il
Congresso dei Ds? Forse.
Sonodell'ideache lapoliticavadaripensa-
ta, che le degenerazioni vadano combat-
tute e che chi è investito di una funzione
pubblica debba darne conto innanzitutto
aicittadini, agli elettori. Inparticolare ico-
siddetti «nominati dai partiti» che devo-
no certamente recuperare un rapporto di-
retto con gli elettori impegnandosi a fon-
do nel lavoro (come sai i Ds intendono
modificarequesta legge).Michiedo,però,
senonsonoi giornalisti cometea raccon-
tare«il vero»chi lodovrebbe fare? Eanco-
rase igiornalisti cometenonaiutano icit-
tadini, attraverso un racconto imparziale
a distinguere chi fa politica con serietà e
impegno, al servizio della comunità, da
chi invece usa la politica per propri perso-

nali tornaconti, questi stessi giornalisti
contribuisconoalrinnovamentodellapo-
liticao producono l'effetto contrario? Il ri-
schio è che si lasci annegare il «buono»
che c'è nella palude dell'antipolitica e del
qualunquismo che tutto travolge. Io pen-
socheicittadiniabbianobisogno, inparti-
colareoggi,diesempiesimbolipositivico-
sicché possano riappassionarsi alla politi-
ca.Conoscopersoneserie,oneste, compe-
tenti, tra i deputati, gli assessori, i sindaci,
nellesezioni,personesucui icittadinipos-
sono e devono contare per riconquistare
fiducia e speranza nelle istituzioni e io mi
sento tra questi ( d'altro canto tu stesso
quando mi hai salutata mi hai detto «sei
brava e sei una brava persona»). Perché su
costoro non si accendono mai i riflettori?
Chiudo questa lettera raccontandoti un
aneddoto: un compagno questa sera mi
ha telefonato, come del resto molti oggi,
per commentare la tua trasmissione e a
proposito degli operai della F.A.T.E.R. e
delle casalinghe al mercato di Pescara che
dicevano di non conoscermi mi ha detto
unacosachemihacolpito: «chinontico-
nosce non sa quello che perde». L'ho rin-
graziato di cuore.
Un cordiale saluto e buon lavoro.
  On. Pina Fasciani

LA LETTERA

Caro Iacona, perché non hai raccontato tutta la verità?
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UMBERTO RANIERI

SEGUE DALLA PRIMA

I
l tutto nel quadro di un'indagi-
ne conoscitiva sulla globalizza-
zione. Le parole pronunciate
dal professor Yunus nel corso
dell'audizione hanno ripropo-
sto laricchezzadella teoriaedel-
la esperienza della Grameen
Bank, la prima grande azienda a
livello mondiale che opera nel
settore del microcredito.
La Grameen Bank dal 1983 for-
nisce prestiti ai soggetti più de-
boli in uno dei paesi più poveri
del mondo, il Bangladesh, ba-
sando i propri criteri di scelta e
selezione dei beneficiari su un
principio economico del tutto
nuovo: la fiducia. Per accedere
ad un prestito della Grameen
non è richiesta alcuna garanzia
patrimoniale, ma solo di tipo
personale. Nel sistema creato da
Yunus il credito non si fonda
più sulla solvibilità del debitore:
lamaggior parte dei clienti della
Grameen Bank sono infatti po-
veriopoverissimiedhannoben
pochititolidisolvibilitàdaesibi-
re. Fin qui nulla di nuovo: filan-
tropi e generosi visionari sono
sempre esistiti. Ad essi è dovuto
rispettoe riconoscenza.Ma nell'
esperienza di questo banchiere
illuminato c'è qualcosa di più.
In primo luogo le dimensioni
del fenomeno: secondo i dati
più aggiornati, la banca ha con-
cessoprestitiper6,01miliardidi
dollarie i suoiclientihannorag-
giunto il numero considerevole
di 6,6 milioni. Un secondo dato
che colpisce è il tasso di solven-
za: 5,34 miliardi su 6 dati in pre-
stito sono già stati ripagati, per
una percentuale del 98,48 per
cento.Si trattadiunapercentua-
le superiore a quella di qualun-
que istituto di credito tradizio-
nale, basato cioè proprio sul
principiodella solvibilità delde-
bitore.

Si tratta quindi di una impresa
che rispetta tutte le regole eco-
nomiche e contabili, e che pro-
duce profitti, ma che ha finalità
e meccanismi di funzionamen-
to diversi da tutte le altre impre-
se creditizie esistenti.
Il microcredito - attraverso pre-
stiti dell'entità media di circa
300 dollari - è rivolto alle fasce
più indigenti ed ha la finalità
prioritaria di favorire l'acquisto
di strumenti di lavoro o materie
primeperavviareunapiccolaat-
tività,cioèdiaiutare ilBanglade-
shadusciredallapovertà.Unal-
troaspettoche rendeunicaque-
sta esperienza è il fatto che il
97% dei clienti della Grameen
sono donne. Erogando il picco-
lo prestito alle donne il denaro
viene effettivamente utilizzato
abeneficio della famiglia, del la-
voro, dell'istruzione e la restitu-
zione è altamente garantita.

Questa grande banca si finanzia
al 100% con i depositi dei suoi
azionisti, gli stessi beneficiari
dei prestiti. Dal 1995 non riceve
piùcontributidadonatori. Ipre-
stiti concessi sono di quattro ti-
pi. Al tasso del 20 per cento per
chi ha un'attività produttiva,
dell'8percentoper finalitàabita-
tive, del 5 per cento per gli stu-
dentiesenza interessiper imen-
dicanti. Anche i tassi attivi per i
depositi sonointeressanti:varia-
no fra l'8,5% e il 12%. Insom-
ma, l'azienda è sana: i depositi
rappresentano oggi il 136 per
cento dei prestiti; la Grameen è
semprestata inattivo,conl'ecce-
zione dei soli anni 1983, 1991 e
1992.
Il pensiero di Muhammad Yu-
nus per molto tempo è stato
fraintesooavversatoperchéfuo-
ri dagli schemi ideologici classi-
ci.

Come spiega lo stesso Muham-
mad Yunus nella sua autobio-
grafia, da sinistra egli è stato ac-
cusato di aver creato un sistema
di tipo assistenziale e mirato a
mascherare le contraddizioni
fra ricchi e poveri e quindi a im-
porre la pace sociale. Dalla de-
stra religiosa islamista l'accusa è
stata quella di distruggere i fon-
damenti della cultura e della so-
cietà tradizionali. «Le mie scelte
sono di tipo pragmatico - spiega
invece Yunus - cerco di evitare
ogni "ismo", di imparare dall'
esperienza e di essere solo certo
che la direzione in cui mi muo-
voèquella di conseguire deimi-
glioramenti sociali. Non sono
un capitalista, nel senso sempli-
cistico della contrapposizione
destra/sinistra, ma credo in un'
economia globale di libero mer-
cato... in qualche modo ci sia-
mo convinti che l'unica forza

che muove questa economia è
l'avidità. Io semplicemente non
credochequestosiaveroe riten-
goinveceche i fini socialiposso-
no sostituire l'avidità quale po-
tenteforzaingradodi far funzio-
nare l'economia».
Yunusègiuntoadire:«Lapover-
tà è una creazione artificiale.
Non fa parte della società uma-
na e possiamo eliminarla, pos-
siamo cioè fare uscire le persone
dallo stato di povertà e inserirle
nel circuito dell'economia. La
sola cosa che dobbiamo fare è
modificare lenostre istituzionie
le nostre politiche: dopo non ci
saràpiù lapovertà». Si tratta, co-
me si vede, di un pensiero forte,
eppure fuoridaognischemapa-
lingenetico. Il suo, infatti è un
radicalismo non astratto né ide-
ologico, ma fondato nel prag-
matismo:caratterizzatodalla in-
dividuazionediobiettivi sempli-
ci e molto concreti e soprattutto
dalla effettiva capacità di realiz-
zare tutto ciò che promette. Og-
gi la Grameen non è solo una
banca, ma una famiglia di oltre
venti imprese che operano nel
settoredelle telecomunicazioni,
della pesca, dell'istruzione, dell'
abbigliamento,delleassicurazio-
ni, ecc. Il microcredito - a sua
volta - si è enormemente esteso:
la Grameen Bank ha 2.343 filia-
li, con oltre 21.000 dipendenti,
e serve praticamente tutti i
75.359 villaggi del Bangladesh.
Il coraggio intellettuale di que-
sto economista e grande im-
prenditore lohaportatoaddirit-
tura a lanciare un programma
speciale di credito ai mendican-
ti, con prestiti sufficienti ad ac-
quistare una coperta o un om-
brello e restituiti a rate settima-
nalidi3centesimididollarocia-
scuna.
Il«sistemaGrameen»rappresen-
ta un vero e proprio modello di
impresa, in cui valori sociali for-
tivengonocollocati inunaposi-
zione centrale, dalla quale si di-
mostrano in grado di sprigiona-
reuna energia che haeffetti rile-
vanti anche di natura economi-
ca.Unalezionesullaqualecerta-
mente è utile meditare.

GIANNI TONIOLO

F
orse non ci siamo resi con-
to sino in fondo delle tra-
sformazioni avvenute nel

mondo durante gli ultimi 15-20
anni. Si tratta di cambiamenti
paragonabili quantomeno a
quelli cha hanno accompagna-
to la rivoluzione industriale,
con ripercussioni ancora inim-
maginabilidicaratteregeopoliti-
co, culturale, sociale. Solo le ge-
nerazioni prossime saranno in
gradodi valutarebene ladiscon-
tinuità storica compiutasi a ca-
vallo tra ventesimo e ventunesi-
mo secolo, così come solo alla
metàdell'Ottocentosicomprese
l'impatto rivoluzionario di quel-
lo che era successo decenni pri-
ma. La nostra generazione ha
tuttavial'obbligodi tenereglioc-
chi e la mente aperti al cambia-
mento,dinonrestareancorataa
un mondo che - nel bene e nel
male - non tornerà più.
Come tutte le trasformazioni,
quella presente ha aspetti positi-
vi e negativi. Anche i cambia-
menti che nel lungo periodo
produrranno gli effetti maggior-
mente benefici, allo stato na-
scente hanno una violenza che
spesso sconcerta. E' violento il
cambiamento nella distribuzio-
ne del reddito (anche quello che
avvicina i paesi poveri a quelli
più ricchi), è violento l'impatto
dell'informazione istantanea di
ogni avvenimento nelle parti
piùlontanedelmondo,èviolen-
to il cambiamentodeiparametri
culturali e politici di riferimen-
to.E laviolenzadel cambiamen-
to esplode, nelle società meno
strutturate o indebolite, nella
violenza del terrorismo e della
guerra.

Nessunopuòarrestare il cambia-
mento rivoluzionario che inve-
ste il mondo ma un'Europa uni-
ta e consapevole potrebbe con-
tribuire a smussarne gli aspetti
meno benevoli. Su questo una
moderna sinistra europea ha
molto da dire, molto da contri-
buire. Purché assuma un atteg-
giamento culturale di proiezio-
ne in avanti, consapevole che
questo enorme cambiamento
sta facendo emergere anche va-
lori straordinariamente positivi,
valoriper iquali la sinistra sibat-
te da un secolo e mezzo. La cre-
scita economica, un bene in sé,
ha ridotto drasticamente la po-
vertàsulpianetaepuòcontinua-
re a farlo. C'è un modo nuovo,
molto libero, di interagire tra
persone e gruppi che ricorda so-
gni antichi di democrazia. So-
prattutto, se saremo saggi e at-
tenti, si aprono ai nostri figli op-
portunità quali mai si sono viste
nella storia dell'umanità. Siamo
in grado di guardare agli stessi
enormi pericoli che ci sovrasta-
no - soprattutto nel campo am-
bientalee inquellodella sicurez-
za-conmaggioreottimismogra-
zie a una nuova consapevolezza
transnazionaledella loroesisten-
za e dei mezzi per esorcizzarli.
Altro che fine della storia, pove-
roFukuyama, la storiaè in piena
esplosione e propone sfide sino
a ieri inimmaginabili. Tutti gli
esiti sonopossibilimalaprogno-
si potrebbe essere molto fausta,
se ci attrezzassimo con una cul-
tura, con una politica nuove.
Una cultura e una politica che
partanodall'accettazionedella ri-
voluzione in atto e dal sorridere
ai grandi valori che essa contie-
ne. Senza chiudere gli occhi alle
tragedie inattoe aipericoliper il

futuro, la sinistra deve avere un
atteggiamento positivo di fron-
te al mondo che cambia. Se si
chiudesse nel lamento nostalgi-
coper ilmondonazionalista, for-
dista, industrialista che non tor-
nerà la sinistra avrebbe poco da
dire, che avrebbe cessato di esse-
re sale della terra.
Questo straordinario cambia-
mento sta passando un po' sulla
testa dell'Italia, ci lascia ai margi-
ni, sembra quasi che non ce ne
siamo accorti, se ce ne accorgia-
mo è spesso solo per piangere
sulla concorrenza eccessiva dei
prodotticinesi.Restandoaimar-
gini,anzituttoculturali,delletra-
sformazioni in atto, abbiamo
combinato mirabilmente la mi-
nimacrescita con lamassima di-
suguaglianza nel continente eu-
ropeo. Ciò è segno di una socie-
tà né efficiente né giusta. Non
abbiamo realizzato né la vitalità
accompagnata da disuguaglian-
za degli inglesi, né l'uguaglianza
unpo'pigraeconservatricedi te-
deschie francesi, né tanto meno
isuccessidelle "deprecate" social-
democraziescandinavechecon-
giunganovitalitàconuguaglian-
za.
La politica, il sindacato, le orga-
nizzazioni imprenditoriali, la
scuola, la cultura appaiono tutti
stanchi. Rappresentano un' Ita-
lia impaurita, ripiegatasusestes-
sa che ha perso molto del gusto
diguardareal futuroaccettando-
nerischieopportunità.La stessa
sinistra italianaèstatapococapa-
ce di entrare in sintonia con le
trasformazioni del mondo. Per
avere successo, il Partito Demo-
cratico deve mostrare di sapere
reagire a tutto questo. Può farlo
anzitutto chiedendosi a quale
Italia vuole parlare. Incontran-

dostudenti, imprenditori, tecni-
ci, ricercatori che lavorano alla
frontiera internazionale, alcuni
amministratori locali si scopre
un'enorme vitalità, spesso
espressa solo nell' ambito indivi-
duale o di piccoli gruppi. A que-
sta Italia culturalmente vitale va
data rappresentanza, espressio-
ne collettiva.
Torino ha attuato un turn
around del quale i suoi cittadini
sonogiustamenteorgogliosi,Ge-
nova sta cambiando, sappiamo
che a Catania non si ammazza-
no solo i poliziotti ma realizza
uninteressanterapportotraUni-
versità e imprese. Aziende vene-
te aprono sedi in Puglia, perché
lì si formanoottimi ingegneri in-
formatici. Le medie imprese da
sole, senza grandi aiuti, hanno
generato questa mini ripresa,
chec'è.Checosaavrebberopotu-
to dare tutte queste e mille altre
espressioni di vitalità del paese
seesso fossemenoframmentato
in un'anarchia di piccole istanze
contrapposte, frutto anche di
una cultura e di una politica
spesso ossificate in un mondo
che sta scomparendo?
Avrà ilnuovopartitodemocrati-
co il fiato culturale e politico per
parlare anzitutto a questa Italia
vitale che c'è ma è tanto poco
rappresentataneipartiti,nei sin-
dacati, nelle organizzazioni im-
prenditoriali? Per parlare a que-
sta Italia, il partito democratico
dovrà scegliere. Perché non si
parla agli studenti, ai ricercatori,
ai tecnici, ai medi imprenditori,
agli assessori dei comuni che
funzionano con il linguaggio
sempre usato per parlare all'Ita-
lia di ieri, sovra-rappresentata
nei partiti, nelle organizzazioni
professionali e imprenditoriali,

nell'industriadellecomunicazio-
nidimassatradizionali, imbalsa-
mata nei teatrini dei talk-show.
Rivolgendosi all'Italia più vivace
e meno rappresentata, ascoltan-
dola,dialogandoconessailnuo-
voPartitoDemocraticosaprà in-
terpretare i bisogni emergenti
checoincidonospessoconquel-
li antichi della giustizia e dell'
uguaglianza ma li esprimono in
forme nuove. Faccio un solo
esempio: dire merito oggi, nella
scuola, nella fabbrica, nella pub-
blica amministrazione significa
direuguaglianza. Molti dei valo-
ri della sinistra hanno già trova-
to forme adeguate al mondo di
oggi. E pazienza se rivolgersi a
questa Italia significherà rivol-
gersi un po' meno alle burocra-
zie sindacali, professionali, im-
prenditoriali e, perché no?, poli-
tiche. L'enfasi vera sull'istruzio-
ne,nonl'omaggio formaledato-
le sinora nei nostri programmi
elettorali, sarà decisiva. In altri
paesi si sono vinte elezioni sul
problema dell'istruzione e della
ricerca, in Italia non ci abbiamo
mai provato.
Se non capisco male, la nuova,
alta, cultura dalla quale, secon-
doAlfredoReichlin,devescaturi-
re il nuovo Partito democratico
coincideinlargamisuraconl'ur-
genza che ho delineato. L'Italia
ha enorme bisogno del Partito
Democraticomaessononsoddi-
sferebbetalebisognoqualorana-
scesse come mera sommatoria
di eletti, di elettori attuali, con
una cultura vecchia o appiccica-
ticcia incapace di comprendere
la grandi trasformazioni del
mondo e le ragioni per cui l'Ita-
lia sembra in questo momento
stare un po' ai margini della sto-
ria.
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Primarie
per legge

ECCOLO il ponte di vetro sospeso sul Gran

Canyon, inaugurato ieri. Gli indiani Hualapai,

proprietari della zona dove è stato edificato,

sperano che la struttura possa attirare i visitato-

ri stranieri. Alcuni membri delle tribù affermano

però che il ponte viola la sacralità dei luoghi.

ARIZONA Un ponte di vetro sul canyon sacro degli indiani

Un mondo senza poveri
SEGUE DALLA PRIMA

N
e hanno tratto vantag-
gio i dirigenti di partito
che hanno, senza scru-

poli, imposto le candidature di
fedelissimi/e, ma è fuor di dub-
bio che l'elettorato sia rimasto
quantomeno perplesso, se
non ampiamente deluso. Non
sembra che nelle discussioni
che intercorrono fra il mini-
stroChiti e i rappresentanti dei
vari partiti e neppure nelle di-
chiarazioni di Romano Prodi,
il problema di come riconnet-
tereglielettoriaicandidati figu-
ri in maniera prominente.
Quasi tutti i dirigenti di parti-
to, ad eccezione, forse, degli
ex-democristiani,manifestano
legittime diffidenze nei con-
fronti della eventuale reintro-
duzionedelvotodipreferenza.
Ed è vero che il sistema delle
preferenze, pure originaria-
mente elaborato proprio per
consentireaglielettoriunqual-
che potere di interferenza e di
scelta nella lista dei candidati
decisa dai dirigenti di partito,
diventò in corso d'opera un
problemapolitico-eticopiutto-
sto che una soluzione tecnica
democratica.
Tanto è vero che il primo refe-
rendum elettorale, quello che
aprì la strada alla riforma del
meccanismo di traduzione dei
voti in seggi, colpì proprio il si-
stemadellepreferenze,degene-
ratoinstrumentodimanipola-
zione ad uso delle correnti dei
partitiedelle lobbyesterne, im-
ponendo la riduzione da tre o
quattro preferenze ad una, da
esprimersi, al fine di ridurre i
brogli, scrivendo per esteso il
cognome del candidato/a pre-
scelto/a. Venne poi sperimen-
tato soltanto nelle elezioni del
1992, le ultime svoltesi con la
legge proporzionale.
Innessunademocraziadell'Eu-
ropaoccidentalevieneoggi fat-
to uso del voto di preferenza.
RicordocheinItalia, invece,va-
le ancora per le elezioni dei
consiglieri comunali. Ovvia-
mente, quando il sistema elet-
torale si applica in collegi uni-
nominali, come in Gran Breta-
gna, l'elettore ha già automati-
camente il potere di scegliere
fra candidati. Quando le circo-
scrizioni sono piccole, come in
Spagna, le liste possono anche
essere bloccate senza troppi in-
convenienti (ma qualcuno, sì).
InGermania,èproprio lastrut-
tura della scheda che consen-
te, entro certi limiti, all'elettore
discegliere fracandidaturepoi-
ché il suo primo voto va, infat-
ti, ad un candidato/a in quel
particolare collegio uninomi-
nale del suo Land. Fu un ele-
mentoinqualchemodoimpo-
sto dagli americani e dagli in-
glesi, che volevano dare un
qualche spazio alle personalità
in politica.
Non a caso il sistema elettorale
tedesco si chiama «rappresen-
tanza proporzionale persona-
lizzata». In pratica, peraltro, gli
elettori tedeschi fanno uso del
votostrategico scegliendoquei
candidati che possano vincere

del partito alleato con il loro
partito preferito. E, comun-
que, non è fatto divieto ai can-
didati di essere presenti sia nel-
la parte uninominale della
scheda sia nella lista di partito
in quel Land.
Piùinteressanteè ilcaso france-
se poiché, trattandosi di un
doppio turno, consente a can-
didature anche lontane dalle
percentuali necessarie a passa-
real secondoturnodi contare i
loro voti, di contarsi (e, forse,
di temprarsi). In un certo sen-
so, come ho già avuto modo di
scrivere, ildoppioturnofrance-
se ha le primarie «incorpora-
te».
Candidati e candidate di parti-
ti insoddisfattiper il trattamen-
to riservato loro dagli alleati at-
tuali o potenziali possono riu-
scire a dimostrare che, in effet-
ti, i voti da loro raccolti potreb-
bero essere decisivi (o anche
no) ottenendo ricompensa in
altrocollegio o a futuramemo-
ria.Poiché sembrache nel caso
italiano non ci sia nessuno che
si batte davvero, con passione,
per il doppio turno francese e
nessuno che si renda conto
che le liste lunghe e bloccate
creano qualche disagio all'elet-
torato, bisognerebbe forse ri-
cordarsi delle primarie.
Ègiustoche idirigentidesideri-
noaverepattugliediparlamen-
tari lealiedisciplinate.Maèan-
che giusto, opportuno, qual-
che volta persino molto utile
cheglielettoriabbianolapossi-
bilità di esprimersi anche sulle
candidature, magari non su
tutte,magarinonobbligatoria-
mente. La prossima legge elet-
torale, se sarà, come temiamo,
proporzionale, potrebbe, per
esempio, sancire che qualora
un certo numero di cittadini
raccolga una certa percentuale
di firme (calcolata sul numero
degli aventi diritto a votare in
quella circoscrizione) a favore
diunoopiùcandidati/especifi-
ci/che,allorasidovrannotene-
re elezioni primarie. Queste sa-
rebbero primarie regolate per
legge, ma attivabili su richie-
sta, quindi non obbligatorie.
Tralascio le technicalities (che,
per l'appunto «a richiesta»,
metterò a disposizione del Mi-
nistro Chiti), ma aggiungo che
sarebbequestounmodoperri-
spondere davvero, anche ad
opera del Partito Democratico,
quando ci sarà, alle domande
del troppo spesso evocato e
non più consultato «popolo
delle primarie». Un modo che
serveadampliare lademocrati-
cità delle scelte, a consentire
una partecipazione più ampia,
a valutare le candidature, a dif-
fondere informazionieamobi-
litare consenso.
Fra i meccanismi che contano
di una legge elettorale si trova
anche, non da ultimo, quello
che serve ad incentivare la par-
tecipazionemotivatae incisiva
dell'elettorato e a stabilire un
rapporto di comunicazione re-
ciprocafraelettoratoecandida-
to/a. Il tempo dedicato a cerca-
re quei meccanismi e ad ap-
prontarli è tempo speso demo-
craticamente in maniera otti-
ma.

COMMENTI

Con chi parla il Partito democratico
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